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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mancano pochi giorni al 
nuovo anno . 

Inviate subito il vostro 
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MEN I RE SI AGGRAVANO LE PROVOCAZIONI DEI CLERICALI 


Una grande iniziativa di pace 


in occasione dell’anno nuovo 


L’impegno di pace delle famiglie italiane Significativo commento U.S.A. al 
l’anno santo - De Gasperi a Castelgandolfo per definire la formula del rimpasto 


Le fc.ste natiili/.ie e l’.naugura- 
zioin* del G.ubiUo hanno olferto 
l'occasione a determinate for/.e po¬ 
litiche per scatenare una nuova 
offensiva contro tu pace e il pro¬ 
gresso dei popoli. Come al solito è 
la stampa americana — con la 
Imitai.ta che la d.stintine — a sve¬ 
lare il significato delle spettaco¬ 
lari cerimonie religiose che in 
questi giorni s: svolgono a Roma 
e a mettere in prosa volgare l'au¬ 
lico Maneggiare dei chierici. 

11 più grande g.ornale america¬ 
no, il Nrw York Times, che espri¬ 
me in genere le opinion: della Ca¬ 
sa Bianca e del Uipart''mento d. 
Stato, dedica l'editoriale ad es.ilta- 
re l’anno santo il quale dovrà «ine¬ 
vitabilmente drammatizzare il con¬ 
flitto tra il ComuniSmo e la Chiesa 
cattolica». «■ Noi vogliamo sperare — 
aggiunge il giornale — che il Go- 
\erno di Hom a sarà in grado d’ 
contare sopra una forza di poli¬ 
zia ordinata, appoggiata dalla stra¬ 
grande maggioranza dell'opinione 
pubblica, in modo che 1 comunisti 
non abbiano a interferire nel libe¬ 
ro movimento dei pellegrini e nel¬ 
le solenni cerimonie e funzioni che 
*i svolgeranno durante tutto l’an¬ 
no del Grande Ritorno ». 

E' uno dei soliti attacchi d'iste¬ 
rismo cui vanno soggetti i circoli 
dirigenti americuni, oppure rappre¬ 
senta una indicazione politica pre¬ 
cisa per i governanti italiani, que¬ 
sto canagliesco articolo? 

Quando centinaia di cittadini 
vengono arrestati e bastonati per¬ 
ché 1 loro abiti sono dimessi e, 
quindi, c’è il taso che appartenga¬ 
no a quella schiera di contadini 
senza terra che avevano manifesta¬ 
lo l’intenzione di riunirsi (pacifi¬ 
camente e legittimamente) per pro¬ 
testare contro i loro afTamatori, 
quando una simile azione viene 
compiuta a Roma e nei dintorni 
dalla polizia agli ordini del gover¬ 
no italiano, con il pretesto del¬ 


l'anno sunto, è evidente che le in¬ 


dicazioni del New York Times van¬ 
no prese sul serio e meditate. 


Linguaggio fasciata 


Anno santo: magnifica occasione 
per drammatizzare il conflitto tra 
ComuniSmo e Chiesa cattolica. Non 
sappiamo so un simile piano è sta¬ 
to concepito direttamente dai cir¬ 
coli dirigenti vaticani. Ciò non ha 
molta importanza quando i giorna¬ 
li italiani che più direttamente so¬ 
no ispirati dal Viminale presentano 
e illustrano l'avvenimento alle mas¬ 
se dei credenti con parole analoghe 
a quelle del « New York Times », 
e quando le accoglienze a! ministro 
falangista Artajo dimostrano che 
certi governanti hanno ormai con¬ 
fuso completamente le loro funzio¬ 
ni di uomini politici italiani con 
quelle di esecutori di ordini della 
azione cattolica e del Vaticano. La 
tecnica con cui questi giornali han¬ 
no presentato domenica l’inaugura¬ 
zione del Giubileo è la stessa, iden¬ 
tica, con cui la stampa fascista an¬ 
nunciava gli «Storici eventi»: pagine 
di cronache e commenti affidati ai 
peggiori pennivendoli — gli An¬ 
saldo, i D’Andrea, i MafTii, i Mis- 
s.roli — a quei tipici giornalisti 
tuttofare, privi di qualsiasi freno 
morale, il cui solo merito consiste 
nella capacità di imbottile 1 crani 
con la più bolsa retorica. 

Ecco un esempio della pro¬ 
sa di questi s.gnori (è Ugo D'An- 
drea che descrive sul Tempo la 
apertura della porta santa): 

« Cinquantamila spettatori stava¬ 
no col fiato sospeso. Udivano a 
enorme distanza il vento di tem¬ 
pesta che squassava le umili, di¬ 
sperse sante nuss.on; nella grande 
Cina: tutta un'opera secolare e be¬ 
nefica travolta, la speranza nell’al 
di là spenta, la voce di Dio soffo¬ 
cata, :1 vemv.na.o universale ac¬ 
cresciuto d; centina.a di m.Iion: 
por l'esper.cnza del mostruoso Mo- 
lock sovietico. La tempesta rivolu¬ 
zionaria batte con le ali d: bronzo 
alle porte del Pac.fico e dellTndo- 
nesa. traversa la Birmania, s; af¬ 
faccia s.iirind a. accerchia il T.bct. 
tetto del mondo 

Simili manifestazioni dovrebbero 
«sollevare l'indignazione non sol¬ 
tanto dei socialisti, ma d: quanti 
hanno un minimo di fenso della 
storia, credono nella ver,là della 
scienza, nel progresso civile • ed 
umano. Esso dovrebbero far pen¬ 
sare — sopratutto — le sarte * ter¬ 
ze forre» che si agitano sulla sce¬ 
na politica italiana poiché se è 
questo il clima che la D. C. prepa¬ 
ra per le prossime elezioni ai par¬ 
titi minori non si presenta altra 
prospettix-a che quella della defini¬ 
tiva scomparsa 


• i in pieno ni questa iniziativa. Le 
donne italiane soprattutto stanno 
dando un grande contributo a que 
sta campagna e centinaia sunti le 
fam glie che hanno invaio lettere 
*» telegrammi al Comitale- italiano 
de Pai tignili; della Pace 

Nelle fabbriche. Comitati ilel'a 
Pace con l’appoggio di tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche aderenti: 
Italia-Pr.s.s, CGIL, eco. stanno pro¬ 
muovendo riunioni e leste per la 
fine d'anno ove verranno presi gli 
impegni di Pace Questa iniziativa 
culminerà nella notte di S. Silve¬ 
stro nella quale, al sorgere del 
nuovo anno, tutte ’e famiglie sono 
invitate a inviare al Comitato Ita¬ 
liano Partigiani della Pare - noma, 
vi» Palestra lìH - il loro impegno 
di pace. 


come ha detto ieri a Bologna Si- 
monini, « Al congresso di Napoli 
discuteremo come rientrare nella 
combinazione governativa ». . 


Natale benefico a Firenze 


Il rimpasto di gennaio 


Il Comitato Italiano dei Partigia¬ 
ni della Pace invierà i telegrammi, 
le lettere, le mozioni per la Pace, 
ricevute in questa occasione, al Co¬ 
mitato mondiale dei Partigiani del¬ 
la Pace, a Parigi, a testimonianza 
della decisione del popolo italiana 
di imporre la pace contro tutte le 
mene ilei fautori di guerra stra¬ 
nieri e italiani. 

L'azione de: partigiani della pa¬ 
ce ha avuto una diretta influenza 
sulle decisioni del governo ameri¬ 
cano a proposito dell’invio di esper¬ 
ti militari nei vari paesi di Euro¬ 
pa legati al Patto atlantico. La 
agenzia americana I.N.S. dà noti¬ 
zia da Washington che tale azio¬ 
ne è stata « una delle cause nella 
sensibile riduzione del numero de¬ 
gli esperti militari destinati ai va¬ 
ri paesi atlantici. Un portavoce del 
Ministero della Difesa americano 
ha confermato all I N.S. che la ri¬ 
duzione del numero degli esperi’ 
americani è stata decisa soprattut¬ 
to in seguito alle proteste dei par¬ 
tii! comunisti che hanno accusato 
gli Stati Uniti di volere Ingerirsi 
negli affari interni dei paesi bene¬ 
ficiari degli aiuti ». 

I prossimi giorni forniranno una 
indicazione decisiva su quello che 
sarà il prossimo governo. Ieri De 
Gasperi, dopo aver passato il Na¬ 
tale fra il Vaticano, il Viminale e 
la sua abitazione, si è ritirato nel¬ 
la villa di Castelgandolfo per rac¬ 
cogliersi in meditazione e stringe¬ 
re le fila della complicata opera¬ 
zione. La notizia del giorno è che 
due mozioni si scontreranno al 
prossimo congresso del PSLI (o di 
quello che ne è rimasto). La pri¬ 
ma porta le firme di Saragat, D’A- 
ragona, Simonini e Andreoni ed è 
favorevole alla collaborazione go¬ 
vernativa sotto quaisiasi forma e a 
qualunque condizione. La seconda 
è rappresentata dall’on. Tremello- 
ni e tende a stabilire un minimo d: 
programma e di impegni prima di 
rientrare nel governo. Insrmma.l 


FIRENZE. 26. — Un vivo fervo¬ 
re di iniziative benefiche ha ca¬ 
ratterizzato la festività natalizia a 
Firenze, il Comitato comunale di 
assistenza ha indetto una festa per 
1 bambini nel salone dei Cinque¬ 
cento in Palazzo Vecchio nel cor¬ 
so della quale » tutti gli intervenu¬ 
ti è stato offerto un pacco di dol¬ 
ci. Ha avuto luogo anche tino spet¬ 
tacolo offerto dai piccoli attori del¬ 
le scuole fiorentine. 

Il Comitato cittadino di solida¬ 
rietà popolare ha offerto nei locali 
della mensa universitaria un pran¬ 
zo a 300 bisognosi della città. Nume¬ 
rose altre iniziative consistenti nel- 
l’ofTerta di pranzi, distribuzione di 


pacchi e qi soicorsi sono state pic¬ 
ee da associazioni*popolari. 

1 ricoverati negli ospedali e i de-, 
tenuti nelle carceri hanno pure he-' 
nellcinto di iniziative rivolte a reti-j 
doro loro più lieto il Natale. , 


Vile vandalismo 

contro « l'Unità » e l’« Avanti! » 


Nella notte di domenica tre gio 
vmr.stri neofascisti hanno voluto 
compiere un gesto stupido e vi¬ 
gliacco contro la sede de fUmló e 
de l’Avanti. 

1 tre giovinastri, montati su 
« Vespe », approfittando del fatto 
che le redazioni dei giornali erano 
deserte a causa della giornata festi¬ 
va sono passati a gran velocità da¬ 
vanti all'edificio di via IV No¬ 
vembre ed hanno lanciato dei mat¬ 
toni contro le vetrine, fracassando¬ 
ne alcune. Poi. con la stessa velo¬ 
cità con cui avevano compiuto il 
coraggioso gesto, si sono allonta¬ 
nati.. 
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Nel feudo Frugala 




sul luogo della tragediàu 
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Oorrisponderiza cii PIETRO UsTG^^O'* 


CROTONE, dilanine. 
Siamo giunti mi! feudo 1 ragalà 
dopo un'ora e più 


L'Imperatore del Giappone, il 
bellicista Biro Ili (o, il protetto 
ilei generale americano Mae Ar 
Unir, costituì (turante la guerra 1 
reparti giapponesi per gli esperi¬ 
menti batteriologici sui corpi dei 
prigienieri 


di cammino su 
un sentiero che m innesta nella 
strada, che da ('roronc porta allo 
squallore di Melissa. Il sentiero si 
inoltra prima in un traiti» ili cam¬ 
pi coltivati, »i inerpica su alcuni 
colli, poi diviene uno stretto pas¬ 
saggio nella brughiera e nella mac¬ 
chia dell’incolto. Melissa non si ve¬ 
de, nascosta dalle alture elv fan¬ 
no da cornice silenziosa a questo 
lembo di teria: nei rampi non esi¬ 
stono case e le strade sono tratturi 
e mulattiere: qua e là appaiono 
qualehi» contadino che si volge ver¬ 
so di noi dall’aratro e gruppi di 
due o tre donne con un paniere: 
è il giorno di San Nicola c da que¬ 
sto giorno i poveri hanno diritto 
di prendersi le ghiande, che i pa¬ 
droni hanno lasciato ai piedi del¬ 
l’albero non raccolte. 

Camminiamo da un’ora in que¬ 
sto paesaggio, quando, scendendo 
da un pianoro, i contadini, che ci 
sono venuti incontro al bivio e ci 


accompagnano, ci uuluaiu» «un la 
mano il fianco ili una collina, dove 
si distinguono gruppi ài uomini: 
* lì’ 1 ragalà -. Qui si compì il ic 
ili ottobre, tra le due e nie/zo e le 
tre del pomeriggio, i’eeeidio che 
gettò nella costerna/nate l’Italia. 


IL PROCESSO DI KABAROVSK CONTRO 12 CRIMINALI GIAPPONESI 


3000 prigionieri assassinali dai nipponici 


con armi batteriologiche durame la guerra 


«II Giappone usò due volte bombole di germi epidemici contro le popolazioni cinesi - Gli 
esperimenti di inoculazioni di germi letali venivano ripetuti fino alla morte delle vittime 


MOSCA, 26. Si è iniziato a 
Kabarovsk, sulla costa marittima 
orientale dell’URSS, il processo 
contro dodici ufficiali giapponesi 
accusati di avere preparato e di 
avere fatto uso di armi batterio¬ 
logiche. 

L’atto di accusa rivela, come già 
è stato comunicato in un dispac¬ 
cio .. Tass „ di sabato scorso, che 
in seguito ad un'inchiesta è stata 
accertata l'esistenza in Manciuria 
durante la guerra, di un laborato¬ 
rio di ricerche batteriologiche, fon. 
dato per ordine dello Stato Mag¬ 
giore e del Ministero della guerra 
giapponese allo scopo di compiere 
esperimenti destinati a preparare 
la guerra batteriologica: esperi¬ 
menti _ precisa l’atto di accusa 

— fatti su prigionieri cinesi e so 
vietici. La direzione dol laborato¬ 
rio — ha aggiunto la radio — era 
affidata al generale medico giap¬ 
ponese Siro Isii. 

Ga prima riunione del tribunale 


ha avuto luogo ieri mattina co; 
la lettura dei capi di accusa. La 
seduta serale si è iniziata con Io 
interrogatorio di Kawascina Kiyo- 
sci. uno dei diretti partecipanti al¬ 
le ricerche alla produzione ed al¬ 
l’uso delle armi batteriologiche. 

Kawascina ha descritto con ci¬ 
nica calma come durante un e- 
sperimento quindici vittime fosse¬ 
ro state legate a pioti di ferro al 
terreno, mentre bombole di por¬ 
cellana cariche di pidocchi conta¬ 
giati di peste venivano fatte esplo¬ 
dere accanto a loro. 

In cinque anni tremila persone 
sono decedute in seguito agli espe¬ 
rimenti effettuati dai reparti nip¬ 
ponici. Fra le vittime vi sono don¬ 
ne e bimbi in tenerissima età. 
mentre le salme venivano cremate 
in un forno. Se un infetto sopras’- 
viveva, veniva sottoposto ad ulte¬ 
riori esperienze finché non veni¬ 
va trasferito al forno crematorio. 

L’imputato ha ammesso che dopo 


UNA VITTIMA IN MEDIA OGNI THE MINUTI 


457 morti per Incidenti 

<1 tirante le feste negli Stati Uniti 


Accoltella il marito con 13 pugnalate sotto l’albero di Natale - Una 
cittadina semidistrutta dall’incendio di un albero natalizio - Freddo intenso 


La campagna popolare 


\ 
\\ 


In ogni caso :1 popolo italiano 
reagirà come s. eonv.ene contro 
tutti coloro che minacciano d suo 
avvenire e la sua pace. All'inizia¬ 
tiva del Comitato Italiano dei Par¬ 
tigiani della Pace perchè l'anno 
r.uovo venga festeggiato in ogni fa¬ 
miglia, in ogni rione, in ogni luo¬ 
go di lavoro, in ogni villaggio, eoo 
un impegno di pace, hanno già ri¬ 
sposto centinaia c centinaia di te¬ 
legrammi che testimoniano ancora 
una volta la decisa volcr/A di pace 
delle masso popolari. 

Le grandi organizzazioni di mas¬ 
sa, la CGIL RUDI, le Cooperati¬ 
ve, l'Italia-UKSS, i Comuni De* 
mocratici, l'Alleanza Giovanile han¬ 
no aderito all'iniziativa del Comi¬ 
tato Italiano dei partigiani della 
Pace e le loro sezioni. , Jor,. Co- 
mRatl provinciali si sono impegna- 



NEW YORK. 26. — Com'è andato 
il Natale negli Stati Uniti?. Le no¬ 
tizie che sono piovute nelle reda¬ 
zioni dei giornali americani danno 
un quadro molto movimentato c 
drammatico di questo Natale. Ci so¬ 
no stati messaggi natalizi di Tru- 
man .uno al mondo e un altro al po¬ 
polo americano, c'è stato poi un 
messaggio del Presidente dell'As- 
sen.blea delio. N.U. Romulo: ac¬ 
canto a questi Je notizie, in chiave 
di tollia. sulle avventure dei citta¬ 
dini americani in questi giorni; E' 
stato c?ìcolato che nelle feste di sa¬ 
bato e domenica s; e avuta in tutti 
gli Stati Uniti una vittima ogni tre 
minuti per effetto di infortuni. 

F.’ stato calcolato, sino a questo 
momento, che i morti in seguito ad 
incidenti vari in relazione alle fe¬ 
stività natalizie ammontano a 457. 
La maggior parte delle vittime si 
è avuta in incidenti di traffico 
stradale che sono costati la vita a 
327 persone. Cinque persone sono 
morte in incidenti aerei e cinquan¬ 
ta In incendi. Per cause varie sono 
perite "5 persone. Fra le vittime 
sono 45 bambini e lo Stato del Te¬ 
xas è quello che ha avuto maggior 
numero di incidenti mortali. Nel¬ 
lo scorso anno si erano avuti per 
lo stesso periodo di tempo 424 mor¬ 
ti e 332 nel 1947. 

A New York le feste sono co¬ 
minciate con un tragicomico scher¬ 
zo. La mattina della vigilia si spar¬ 
geva la voce che un comun’cato del 
municipio aveva annunciato che 
E acqua inondava i bacini della me¬ 
tropoli. con un primo forte sbalzo 
dopo tanti giorni di secca. A New 
York c'è la siccità da diverse set¬ 
timane. L'acqua è razionata c i 
newyorkesi possono farsi il bagno 
una volta alla settimana. Si capi¬ 
sce come la notizia di un tale co¬ 
municato abbia rallegrato tutta la 
copulazione che si è prccloRata ad 
aorire i rubinetti dei bagni e delle 
doccio. Ma poche oro dopo quando 
ogni famiglia sguazzava allegra¬ 
mente nell'acqua, un secondo co¬ 


municato ordinava seccamente di 
chiudere tutti i rubinetti se non si 
voleva che la città rimanesse dei 
tutto senz’acqua. Non per questo i 
c.ttadini della metropoli se la sono 
presa: le cronache registrano spese 
folli e sbornie solenni. Gli apparec¬ 
chi domestici radiotelevisivi sono 
stati l’articolo più venduto e hanno 
costituito il - grosso regalo - prefe¬ 
rito degli americani. Il primato pe¬ 
rò degl; acquisti è stato assegnato 
come al sdito al vecchio \vi*ky: 
solo a Los Angeles per esempio, 
sono state arrestate oì*re 650 per¬ 
sone che avevano festeggiato la vi¬ 
gilia di Natale con una sbornia tale 
da pregiudicare la quiete pubblica 
e il traffico. Gran parte degli arro¬ 
stati per ubriachezza conducevano 
macchine e si deve a costoro la 
grossa percentuale delle vittime per 
incidenti automobilistici. 

Non c mancata naturalmente la 
cronaca nera: una donna ha assas¬ 
sinato il marito con tredici coltel¬ 
late sotto l’albero di .Natale. II di¬ 
sgraziato sì chiamava Joseph Failla 
di 38 anni, ricchissimo industriale 
deR'abbigliamento. La tragedia c 
avvenuta in un elegantissimo ap¬ 
partamento di New York. La moglie, 
ingelosita, aveva trovato alcune let¬ 
tera d'amore di una donna scono¬ 
sciuta nelle tasche del marito. Do¬ 
po avorio attratto sotto un gigan¬ 
tesco albero di Natale carico d) do¬ 
ni, la signora Fatila colpiva l'in¬ 
cauto marito con tredici coltellate. 
La tragedia si è svolta fulminea da¬ 
vanti a due figlioletti. Il Failla è 
spirato mentre lo trasportavano al¬ 
l’ospedale. in occasione del Natale 
egli aveva fatto dono alla moglie 
di una pelliccia di visone. La signo¬ 
ra Failla è stata ricoverata in una 
clinica per ckoc nervoso. 

Un'altra tragedia con la compli¬ 
cità dell'albero di Natale. Una cit¬ 
tadina della Pennsylvania di 2.300 
anime c stata semidistrutta da un 
violento Incendio 1 sviluppatosi m un 


albero di Natale. E' stata recupe¬ 
rata la salma della signora Somers 
Fisher nella cui abitazione l'albero 
si è incendiato. Si registrano una 
decina di feriti per ustioni leggere. 

La temperatura su tutta l’Unione 
è stata fredda; grandi nevicate ven¬ 
gono segnalate in vari stati. Dalle 
Montagne Rocciose alla zona dei 
Grandi Laghi tutto ;1 suolo è co¬ 
perto dì un immenso manto bianco. 

A Londra, invece, si è registrato 
11 più caldo Natale da cento anni 
a questa parte La temperatura ha 
raggiunto a mezzogiorno di ieri i 
49 fahrenheiL corrispondenti a 9.5 
centigradi. Oggi la giornata è stata 
ancora più calda essendosi registra¬ 
ta alla stessa ora la temperatura di 
55 fahrenheit, corrispondenti a cir¬ 
ca 13 gradi-centigradi. Le agenzie 
affermano che gli inglesi hanno spe¬ 
so somme di denaro senza prece¬ 
denti in regali. Il totale delle som¬ 
me spese ha raggiunto, a quanto ri 
dice, i 100 milioni di sterline. 


l’a_» :r*~n n delle rs» ; l : tà del’a Ger-t All'imputato è stato chiesto per 


mania contro l’URSS, il comando 
in capo giapponese aveva ordina¬ 
to l’intens Orazione dei preparativi. 
Kawascina Kiyosci ita confessato 
di avere diretto per vari anni » :1 
gruppo 731 > dell’esercito nipponi¬ 
co c di avere partecipato quindi 
personalmente agli .nterrogatoril 
de t prigionieri cd agli e»perimenti 

Il «gruppo 731» fu organizzato 
nel 1936 m seguito ad una decreto, 
speciale dell’imperatore Hiro Hitnl 
ed era diviso :n sette sezioni. Al 
centro dclPcdificio principale del 
gruppo era una sezione speciale di 
esperimenti su patrioti cinesi e so¬ 
vietici ai quali venivano iniettati a 
forza i batteri letali. 

Tra i prigionieri erano anche 
donne, ivi incluse quelle con bam¬ 
bini. Sul territorio del gruppo, ac¬ 
canto alle prigioni, era un forno 
crematorio dove venivano bruciai: 
i corpi dei torturai: 

Nel caso uno degl: infettati non 
‘aiccombesse al morbo, gl: esperi¬ 
menti venivano ripetuti sino a che 
egli terminava r.el forno 

Chiesto se tutti i prigionieri tra¬ 
sferiti alla prigione del gruppo do¬ 
vessero finire nel crematorio. l'im¬ 
putato ha risposto: « Sì, certo ». 

Con cinica calma il Kiyosci ha 
fatto un terribile quadro del mo¬ 
do con cui bombe riempite di mo¬ 
sche infettate con germi velenosi 
furono sperimentate su esseri vi¬ 
venti in un campo di tiro. Nel¬ 
l'estate del 1941, per esempio, quin¬ 
dici persone furono trasportatei 
dalla prigione del «gruppo 731 » 9 
questo campo di tiro. Es.-e furono 
legate a pali di ferro, e quindi un 
aeroplano gettò sul campo stesso 
alcune bombe di porcellana. Fran¬ 
gendosi. le bombe liberarono le 
mosche infette, che s: diedero a 
pungere le persone legate al palo. 
Il colonnello Oota. che dirigeva 
l'esperimento, espresse il suo di¬ 
sappunto perchè non tutte le per¬ 
sone morse dalle mosche erano 
morte. C.ò forse dipese dal fatto 
(he, a causa del calore estivo. le 
mosche non etano molto attive. 

L'attività del » gruppo 731 » di- 
verne p:ù intensa dopo Io scoppio 
della guerra C ov:èf;co-tedesca. Nel 
1941 bombe mosche infette furono 
lanciare da aeroplani presso Ciang- 


ehè gli esperimenti batteriologici 
furono fatti nella Manciuria e non 
nel Giappone. Il Kiyosci ha repli¬ 
cato che la Manciuria è contigua 
all’URSS, e pertanto nell'eventua¬ 
lità di una guerra contro l'URSS. 
sarebbe .-tato più facile e convin¬ 
cente fare la guerra batteriologi¬ 
ca da quella regione. 


Mac Arthur dirigente 

di un'industria americana ! 


NEW YORK, 26 — E' probabile che 
U gen. Mac Arthur una volta esaurito 
Il suo compito in Giappone lasci 11 
servizio attivo ed entri a far parte 
del Consiglio d’amministrazione della 
società • Remlngton Rand ». Il Presi¬ 
dente della Società. James Rand, ha 
dichiarato infatti che 11 generale Mac 
Arthur, interpellato In merito ad una 
sua eventuale accettazione di tale In¬ 
carico. ha lasciato capire che la cosa 
era possibile. 


Solco insanguinato 


Il feudo di i ragalà c un Fugo 
tratto di incolto clic m distende 
lungo le pcndui di una Lollma, se¬ 
gnato solo da macchie di arbusti 
c di erbe selvatiche. Alcune di que¬ 
ste macchie, abbattute e bruciate 
dai contadini nei giorni e nelle on¬ 
di lavoro che precedettero làvci 
dio, sono conte tante piccole toppe 
nel terreno. A cento metri dal cri¬ 
nale tro\ i il solco, che segna il 
punto a cui i contadini erano giun¬ 
ti nell'oper.i di dissodamento, 
quando dai sentiero sbucarono gli 
scelbini e l'opera si fermò, lì «pii, 
quasj sul solco, a due metri l’uno 
dall'altro, caddero Giovanni Zi¬ 
to, Francesco Nigro e Angelina 
Mauro, bagnando la terra con il 
loro sangue. Sul fianco ilei feudo, 
al limite del campo clic- sarà se¬ 
minato, stanno tre cippi, a forma 
di breve colonna costruita in mat¬ 
toni e sormontata da una scura 
croce di ferro: su uno sono ancora 


» resti di un foglio di carta scritto 


a stampatello, dove si leggono or¬ 
mai solo alcune parole, pur esse 
quasi consumate dal vento c dal 
sole: * caduto... terra... » 

Dinanzi si apre |o scenario spo¬ 
glio delle alture, delle • vallette, 
delle distese del feudo, pure reso 
«creilo c ridente dall'azzurro pro¬ 
fondo del ciclo c dalla mitezza de! 
sole. Non si vedono paesi; solo al- 
l'ultinio orizzonte il barbaglio del¬ 
le case di Ciro alta, r più giù, do¬ 
ve la linea dei monti si apre c si 
intravvede la riva celeste dello 
Jonio, in an tratto di pianura, uno 
spicchio del paese di Cirò Marina. 
Di laggiù si mossero per venire, 
quel mezzogiorno de! 30 ottobre, 
gli scelbini sui camion; in questa 
solitudine, lontano per decine di 
miglia da ogni centro abitato, da 
ogni ganglio, da ogni punto vitale, 
spararono e uccisero, perchè cen¬ 
to contadini, che andavano aran¬ 
do e zappando un tratto di que¬ 
sto deserto, turbavano 1 * ordine » 
c mettevano in pericolo la salute 
della nazione... Solo qui sul posto 
abbiamo potuto misurare la follia 
di quella spedizione c di quelle 
scariche a mitraglia. 

E qui sul posto, dalla bocca dei 
testimoni c cercando sul terreno i 
segni della sciagura, ricostruiamo 
la versione dei fatti. 

La mattina del 30 ottobre i con¬ 
tadini di Melissa si erano portati 


STRASCICHI DELL’ULTIMO COI.PO DI STATO 


Dimissioni in Siria 

del Presidente e del governo 


La lotta tra la Gran Bretagna, la Francia c 
gli Stati Uniti per il controllo del governo 


DAMASCO. 26. — Dopo il recen¬ 
te colpo di stato, la situazione in 
Siria permane grave, data la im¬ 
possibilità d; formare un governo. 
Questa notte 5 : è dimesso il go¬ 
verno formato non più di 23 ore 
prima, presieduto da Nazim E! 
Kodsi. Dopo poche ore sono state 
annunziate anche le dimissioni del 
pres dente della Repubblica. Ashim 
Atas 1 ;. che era stato - eletto - alla 
carica a: primi ci dicembre, in c e- 
guito al colpo d: stato nel quale 
fu ucc.so il colonnello Zaim. 

Appare evidente che la forma¬ 


te. in C.na. S: ebbe, di consegucn-Jzione del governo è det tutto di 


za, un’epidem.a di perir fra quel- pendente dal prevalere di questa 
le pacifiche popolazioni. o quella potenza straniera che p^a- 

Nel giugno del 1942 tal: bombe;r.camente dir.ge l'azione degli uo- 
furono gettate nuovamente, e qual-|mim politici siriani. La -Prarda- 
che tempo dopo si ricorse al mcz-;di oggi, scordando che in Siria s; 


zc più sbrigativo per causare ep:-;sono verificati tre colpi di stato 


dcmic. gettante» germi d- colcraJnelIo spazio di nove mesi, rteapi- 
parat.fo e antrace r.e: serbatoi di iola i recenti avvenimenti scrivendo: 
requa. nei fiumi e nei pozzn -Come è noto, nel marzo il Go- 


IL DITO NELL'OCCHIO 


Confusione 


« Aperta alla pace la porta santa ». 
Titoìo del Popolo. 

< Pio XII ha aperto alia cristia¬ 
nità le porte dei'a giustizia ». Titolo 
del Quotidiano. 

«La porta santa è aperta agli uo¬ 
mini di buona volontà ». Titolo del 
Tempio. 

«Apyerta a tutti la porta santa». 
Titolo del Momento. 

Insamma, a chi i aperta la porta 
santa ? 


Calabria come Congo 


n Giornale d'Italia sta conducendo 
una inchiesta stilla situazione in 
Calabria. E ha finalmente trovato la 
soluzione di tutti i mali: * Occorrono 
missionari, come per l’Africa e per 
la Cina » 

Che la Calabria renisi* considera¬ 
la da alcuni alla stessa «trcyua di 


un paese selvaggio dell'Africa è cosa 
che sapevamo, ma che ri avxrilisce 
ancora. In quanto alla Cina il * Gior- 
n a'e d'Italia » è egualmente male 
informato. La C ina ha pfà trovato 
ciò che le occorreva. E non si trat¬ 
tava piopnamentc di missionari. 


Proibito vedere’ 


e Quanque cosa faccia 1! governo 
Italiano nel,'anno santo sarà fatto 
in un nembo di grande luce ». Coti 
riferisce il Giornale d’Italia da un 
foglio americano. 

Grande, grandissima luce, luce 
accecante In guerra, per gli stessi 
scopi, si usano le cortine fumogene. 
Chi ha occhi per vedere, comunque, 
cedra. 


Mondanità 


« Il primissimo a uscire fu un per¬ 
sonaggio In Xrack, tutto nero lutto 


sfondo color di perla Esitò un poco, 
al gran so e. poi si cacciò In testa 
Il cilindro che balenò nella wee. 
Quindi sciamarono, facendosi 'ergo, 
marinai americani, e I loro nf<V»taH 
dalla visiera d’oro. Un secord»* si¬ 
gnore in marsina, dava il braccio 
ad una dama bionda vestita di piz¬ 
zo. Comparvero altre dame, col velo 
sut capelli: altri gentiluomini e ve¬ 
scovi. fraM. generali In alta unifor¬ 
me rrjdrl badesse— ». Dal Popolo. 

Cosi si è aperto l'Anno Santo, 
Sembra la prima di una operetta, 
ma non è cólpa nostra. 


Il 


f«*so del giorno 

« Il colore del selciato, come quel¬ 
lo aet cielo, annuncia la clemenza 
dell’alba All'alba di Ieri it selciato 
di piazza San' Pietro era celestino, 
indizio di tempo di sole ». Carlo Lau¬ 
renzi, dal Popolo. 

ASMODEO 


verno siriano venne rovesciato dal¬ 
l'agente franco amcr.cano Duina Es 
Zaim il quale, dopo aver se.otto il 
Parlamento e tutti 1 pari.*: pol.rici, 
fu -eletto.' Presdente ' 

Non appena Husr.i Es Zaun eb¬ 
be firmato l'accordo finanziano 
franco-siriano, egli entrò ;n tratta¬ 
tive con la Compagnia petroliera 
americana. E fu rovesciato m ago¬ 
sto da un certo colonnello Her.au: 

L’agente britannico Honaui uccise 
il suo predecesomc. orcan.zzo .li 
nuovo Governo, proclamando.', co¬ 
mandante in capo dell'esercito ri- 
nano. ed annullò :1 trattato con : 
monopoi.st: amer.cani. Il ruolo di¬ 
rigente nella vita polii.ca del paese 
fu assunto dal cosidetto « Partito 
popolare» filoinglese. 

Il dotatore si preparava ad ap¬ 
plicare il piano degli impierial st: 
inglesi che sognavano l'unione 
della Siria, dell'Iraq e della Trans- 
giordania in un unico Stato mo- 
narch co sotto ;1 controllo di Lon¬ 
dra. 

La tumultuosa attività di Henau: 
è stata interrotta da un nuovo col¬ 
po di Stato guidato dal luogotenen¬ 
te colonnello Abid Sheshekli, il 
quale si oppone all'unione della Si¬ 
ria con l'Iraq. Questo è il r.sulta'.o 
finale della Conferenza dei rappre¬ 
sentanti diplomatici americani nei 
paesi del medio e vicino or.ente, 
che si è tenuta recentemen*.»» ad 
IstambuL (E’ noto che gl; Stai: 
Uniti non vedono di buon occhio 
la costituzione della Grande Siria). 

I rapidi cambiamenti politici in 
Siria, continua J'osservatore, sono 
il diretto risultato della disputa tra 
gli Stali Uniti, l'Inghilterra e la 
Francia per il dominio sul vicino 
e medio oriente 

Solo la liberazione del medio e 
vicino oriente dalle cricche impe¬ 
rialiste — conclude il commenta¬ 
tore _ può aprire per i popoli di 

questi paesi una strada di genuino 
sviluppo democratico e di lavoro 
pacifico». 


tondo I r.ig.ilà, die già.,j][..fcioTr 
prim.i et .1 staio 


Sili 

no pr 

continuate l'opera di dissòjS. -, — 
dell'incolto e preparar^ .faVs&foa. 


( 011 gli uomini erano v orfbfé' an- 
clu- questa volta, le donne, i batti¬ 
le giovani lui. 111 /aie, i vec- 
aleune centinaia di persone 


bini 

ehi: alenile centinaia eli 
in tutto. Avevano recato, conte 
J ino, la colazione, l’acqua nei ba¬ 
rili, i muli, gli .iòni, gli attrezzi 
sia laviuo; Melissa dista dal fondo 
più eli un’ora di cammino, a passo 
buono sulla mulattiera e i conta¬ 
dini avevano disposto tutto per ri¬ 
tornare in paese, come al solito, 
mio al tramonto ilei sole. Essi non 
seppcio nulli, quindi, dell’arrivo 
in paese, verso le mutici, del ma¬ 
resciallo ilei carabinieri di Cìrò e 
di un tim/ionario di Pubblica Si¬ 
cure//. 1 . i quali nella scile del mu¬ 
nicipio avevano convocato d’ur- 
geti/a il sindaco, il segretario del¬ 
la sezione comunista, quello del¬ 
la sezione socialista, l'addetto al 
collocamento, il vice sindaco. Que¬ 
sta riunione Ita una sua importan¬ 
za. Il maresciallo di Cirò invitò 
i convocati a recarsi sul feudo Fra- 
gai.'. per ottenere dai contadini clic 
lasciassero il fondo. 1 convocati 
accettarono a patto di essere ac¬ 
compagnati dal maresciallo stesso o 
dal funzionario. L’uno e l’altro — 
a quanto mi hanno dichiarato due 
dei presenti — si rifiutarono c il 
maresciallo insistè perchè quei di¬ 
rigenti politici locali andassero so¬ 
li. Perché? Quando il sindaco pro¬ 
pose di andar lui solo, anche que¬ 
sta proposta fu scartata. I a riunio¬ 
ne fu interrotta più volte da co¬ 
municazioni riservate clic veniva¬ 
no portate ai due ufficiali della 
forza pubblica da alcuni loro uo¬ 
mini; c tini bruscamente sospesa 
da quelli siessi che l’avevano con¬ 
vocata, verso l’una, pressappoco 
nell’ora in cui giunsero nella 7011,1 
di Melissa i cantimi degli scelbini. 


Viva i carabinieri! 


» 


Mi domando: perchè si voleva¬ 
no mandare sul feudo Fragalà, soli, 
1 dirigenti locali delle organizzazio¬ 
ni il; sinistra? Vi è una testimo¬ 
nianza grave clic io stesso I 10 po¬ 
tuto ascoltare dalla bocca della 
donni che l'ha resa, Lugenia De 
Luca. Costei rientrava in paese 
dalla campagna c in una via del¬ 
la valle si imbattè in una macchi¬ 
na. dove erano alcuni agenti di 
pubblica sicurezza. Uno di questi 
la fermò. La diffidò a non recar¬ 
si sul feudo occupato; egli era ca¬ 
labrese, di Nicastro, ma quelli di 
Melissa stavano facendo cose per 
cui lui si vergognava di essere ca¬ 
labrese; ad ogni modo essi cerca¬ 
vano solo i capi. I.a donna disse 
che essa non si occupava di nien- 
< ■ .he badava ai fatti suoi. L’a¬ 
gente ammonì gravemente: non 
andasse svi! feudo, perche sarebbe¬ 
ro corse botte (* bussolotti »), ci 
sarebbe stato sangue quel giorno. 
La donna ritornò a casa, raccontò 
tutto alla figlia, che la derise, che 
non voleva credere; nel tardo po¬ 
meriggio giunse la voce in paese 
che nel fondo Fragalà erano suc¬ 
cesse brutte cose, essa comprese al¬ 
lora — c lo disse alla figlia — che 
Facente aveva detto sul serio. 

Quando io insistevo perche es¬ 
sa mi dicesse la verità, fosse pre¬ 
cisa, ho ricevuto questa risposta: 
» Io non sono nè per i fascisti, nc 
per i comunisti; vi dico quello che 
ho veduto ». Avrà avuto un qua- 
rant’anni, ma n? dimostrava assai 
di più; portava a! collo un bambi¬ 
no che faceva una pietà indicibile. 
Ho avuto l’impressione che fosse 
al di là di ogni possibilità di men¬ 
tire, ai di là di ogni possibile cal¬ 
colo di parte- 

L’ora approssimativa in cui eb¬ 
be l'incontro con l'agente essa non 
hi stputjj dirmela; nè c stato pos¬ 
sibile a noi appurare l’ora precisa 
dell’arrivo cella forza pubblica 
nella zona e della sparatoria; a 
Melissa il tempo è segnato solo dal¬ 
le grandi e larghe vicende dell’al¬ 
ba, del mezzogiorno, del tramon- 
L’ da ritenere però con suffi- 


to 


cienie approssimazione che gl- >ccJ- 
bini — una novantina, più il ma¬ 
resciallo dei carabinieri di Cirò e 
qualche suo uomo — siano giunti 
sul feudo Tragalà verso le due c 
mezzo del pomeriggio. I camion 
li avevano lasciati a un incrocio 
della strada che porta a Cirò Ma¬ 
rina, assai distanti; la. via che essi 
fecero fu tortuosa c l'itinerario e 
l'apparizione sul feudo occupato 
furono studiati quasi come un’ope¬ 
razione ci guerra, i contadini, i- 
gnari di tutto, li videro prima af¬ 
facciarsi su! crinale d’un colle, poi 
scomparire. Essi ri consultarono c 
decisero di accoglierli con un ap¬ 
plauso c gridando: « Viva i cara- . 
binieri della Repubblica; vegliamo 
pane e lavoro! ». Qualche tempo 
dopo, dall’alto, dalla macchia che 
sta sul limite del feudo, spuntaro¬ 
no i primi scelbini coi idltra pun¬ 
tati. 
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rag. 2 - « L’UNITA’ 


L* r,’>r-<. P »r . ”s \ RF.rAVA T ELICE A UN T3TMBO INFELICE» pnfseno * 3 «ere rcOApUate t»re»Ò 11 nn«*rà redazione li Via TV Noverrib-» Mi 
richiederne « .uiu a allucino tucljntudo al 67-121, 63-511, 61-460, 67-845 (Ufflcl^ Befani). 1 tjoml del donatoti Mia..::;> pubb..caM • * • » , 


Martedì 27 dicembre 1949 


Fra 9 giorni è la Befana! 
Non aspettate l’ultimo 


Cronaca di Roma 


giorno per assicurare 
un dono a un bimbo! 


lt PUT GRANDE "BLUFF,, DELL'ANNATA 

Il Villaggi» S. Francesco sospeso 
per lo sperpero di lodi i (ondi? 


SECONDO I METEREOTjOOHI 

Il freddo finirà 
Ira pochi giorni 

Ieri meno 0,2 


DI QUA E PI IL. A 1 DAI-. CO LONLTATTO 

Un vero Natale democristiano 

Ai manti di ermellino e ai ritrovi notturni sempre più stridente contrasto 
hanno fatto le terre in abbandono, le celle rigurgitanti, le fabbriche occupate 


Quando il iiuMi 


__ . L'abitudine alle belle giornate <11 

iole ha reso la popolazione romana 

Un inno elio conta 400 mila lire invero rii 150 - Quasi mozzo milione al particolarmente sensibile ai freddo. 

x In buona parte la colpa è anche della 

mono por 4 incosneri “ volontari ,, - Lo promesse di Salvatore e 7 ito Roberchini mancanza di una adeguala attrezza- 

» n n * tuia contro 1 rlgoil dell'Inverno. Sono 

-——~————-—— Peti poche infatti le case fomite di 

giornale diedeivengono a costare 150-200 mia l.roiporrc il fatto chi l'attività di quo. riscaldamento, rispetto alta maggio- 


li cosi, anche questo Natale 1949 6 
passato. Passato come tutti pii altri 
con qualche lieve differenza, forse, 
tini senza nulla di eccezionale. Il fat¬ 
to più mosso c certa»,lente quello che 
indistintamente tutti , poveri c ric¬ 
chi, ci troviamo con un altro anno 

la notizia della chiusura dei lavori a vano. Evidentemente invece che sto Comitato e cosa che interessa : . 1 "f,.* , n g , nr ■ ... * * . to casa, è rimasto fra , suoi a far : 

al Villaggio di San Fiancesco, mi- case francescane il Comitato pen- -olo il Comitato e 1 suoi sostenitori „, ,» ”,Ad . esser sinceri ci aspettavamo ln partita o la tomi,ohi. K poi no 

gliaia di m nza tetto che speravano -ava di cornino reggie. In ogni e non noi. E sarebbe giusto se que- „ lrarM < ntorn allo zero perchè 1 ro- nvjo^von ♦?ì IC V« > ««“- ale ,ut “ * r<1 so,l ° o«‘'lli dir a Natiti 

f„ mi/u,tivo per elee una e. n por,',. U bell, eira d, 1 M m,. «a .U.v.ti non lo-e !t ,.a mqua. "'fà-E?.*.' e". S^Sl^ZT^T’.^ £ZFS 

c.i-a si chieseio angosciosamente ltont non giustifica la costruzione drata dal Sindaco m una sua re- imprecare contro «questo tempaccio sln , 0 . di un anno santo, poi, come tale ci sono stati àndie "erti tornali 

dove fo-seio andati a finire 1 mi- di npnrna una quarantina di apnar- conte relazione suU’edilizia. da Polo Nord». quello che ci armano pmuimmcinto i quali non hanno affatto risentito del 

ì om raccolta dal Comitato. tamenti. L'Ing. Rebecchini ne parlò come K 11 bello è che questa volta non si con chissà che cosa, ihe avrebbe do- /„ ,fianca,ira dei tram </!• operai del 

Sara bene, allora, fan- un po’ d: Ma c'è rii più Semina che il Co- una delle tante attività positive a si traila’'rifatti nrmnmdfmi 3 ® Jt'red- v,, [° « com l ,,rru *■ IOM1 e deirOMMUt 

et onistoria e di constatazioni. mitato ciniglie ad un gruppetto di cui il Comune dava la .sua adesione né di «rieme artica chestazionavano f " tnvcce -. fi" d " ìl " vigilia. le cose Pa quante settimane q„rsfi mirri 

Il 5 ottobre scorso perlomeno una tecnici - tre o quattro _ che so- e ,1 suo appoggio, e se no servi per planare rus£ Queste masse so- ^dTsY'ZZlZ volulo io '“tntnZ'i a‘di Zidmla'da co/oro d, e’ mèZan 

ventina di autorità, tra cui l'amba- vraintcndcvar.o ai lavori stipendi illustrare la fattiva attività dell am- no state prese nella circolazione di (m allll camera de’/ lavoro il fratellan-a r amore c ,,o > 1 , nq’irm 
sciatore punii, il Sindaco, mons. per complessive 400.000 lire al me.-e. m’nstiazione comunale una zona anticiclonica (cioè di alta m „ inC ciaf<> .sciopero omerale, la ina- chiuderla e buttare ... mr:o a': 

Montini Sua Eco. moits. Tradita» Tra e*M figurava anche il fratello No* ^ amo abituati a «tare in pressione) che, facendo perno sul]leu- 

1 Prefetto., gli eccellentissimi Van- Sindaco ing. Tito Rebeccirm. guardia dagl, stono, proclami del r Xglo. "véri™'ri Sud 

micci e Nuli, i rappresentanti della ^Rn milioni, dunque, utilizzat’ per Sindaco, ma purtroppo ce gente le c . S { rcme propaggini di queste tnas- 

(luna Generalizia dell’Ordine dei ^opi „on pertinenti ai deuderi dei che ancora et crede, anche perche nrt iclie hanno fatto abbassare n 

Prati Minori ecc., inauguravano in ^oitoscrittori. Queste le spese no te. mastino può ì.nuncinre alla sue- temperatura in Italia. Ieri mattina, 
pompa magna il ' Villaggio di San Era naturale, dunque, clic la milze di una casa. E il Sindaco per la prima volta ln questo inverno, 

Vnnr-os-c ‘ \ c i... nvvernsia i cosa andasse a gambe per aria, no- dovià dare perciò conto di questa ‘1 termometro ha segnato meno 0 . 2 . 

primi 31 appartaménti approntati «ostante gli appelli per nuove *ot- nuova promessa mancata. Il dibat- „7^éole P 'migdérfménlo ' 1 b^Ucle^ 
per i senza tetto. Venti personalità Inscrizioni fatte dal -Popolo, e tito sull cdi ,z:a e ancora m corso nf , andrà ^sgregandost e glungeran- 
che, con la loro autorità, davano **^1 «« Quotidiano ... o noi appettiamo una parola eh a- no daU'Atlantico correnti di aria di 

lustro al più grande bluj (7 cicli an- ^ tutto fjuo«to si potrebbe op- rifìcntrice in proposito. *cmperatura più elevata. 

nata. - - - - — — . — . _ 

Facciamo grazia agli interessati 

di citare le parole che essi hanno fT]? MORTO K 53 FERITI NULLA TIBERINA 

pronunciato durante l’inaugurarlo- _ 

ne, tutte piene di speranza, di ro- 

HfSrH Una corriera rotola in una scarnata 

sidentc del Comitato — che, -ie- ■ 

SsHSeun albero la ferma sul ciglio del burrone 

ziativa. _ 

Si parlò dei 120 milioni raccolti . ... . , 

grazie aiia disinteressata bontà dei Quattro capitomboli paurosi - Un maresciallo ferito raggiunge Naz- 

donatori e della immensa felicità r . . . . .... . ^ .. ® _r 

che essi avrebbero procurato aiie zano e organizza i soccorsi - Le vittime al Policlinico e a S. Giacomo 

migliaia di senza tetto che il vii- _ 

laggio avrebbe ospitato (otto ap¬ 
partamenti ultimati per la me'l di Un uomo è rimasto ucciso e altre so del veicolo, ha dovuto riprenderete, la bambina Invece ha rtpoitato 
ottobre oltre i 31 già assegnati 53 persone sono rimaste ferite ln una la marcia ai termine della discesa e gravi fiatture); Giuseppe Cassetta, di . 

_ c 30 alla fine di ottobre c poi tragica sciagura automobilistica acca- presentarsi ln piena velocità sulla 52 ami, Luisa Ricci, di 35, operaia. Natale di lotta ru'OMMIR: gli operai che presidiano lo stabilimento 

di «.«min nitri eentnl ’ d uta ieri pomeriggio nel pressi dt curva per poi superare di slancio la aneh’essl di Civitellu; Enrica Eliotta. hanno trascorso tutti uniti il giorno festivo. All'OMI r’era miro 

„ ” , . ‘ irrimn Nazzano Romano, all'altezza del chi- salita. di 54 anni e Alessandro Mirra, di 15. l'albero natalizio 

Ora che j cantieri -°«o irrime- j omctro 13 della via Tiberina. Questa nidnovra aveva sempre fun- figlio dell'Aliotta, abitanti a Rmi 1 . in 


to sole c tanto freddo, ma sempre 
domenica come quella di sette piornt 
prima e come quella che verrà; uni¬ 
ca differenza- che dall una dopo mez- 
zooiomo r/ucsta domi mea untnh’in è 
stata jestcìjijiutii anche dui tram. 

Ma 1 romani non vi hanno fatto 
caso; chi non e andati, al etnei,ìa sol¬ 
fo casa, è rimasto fra 1 suoi a farsi 
la partita o la tomlio'u. K poi non 
tuffi « romani sono quelli dir a Natale 
hanno potuto preoccuparsi ilei cinema 
o della partita a carte, t,t questo Na¬ 
tale ci sono stati umile icrti romani, 
i quali non fiatino affatto risentito del¬ 
la mancanza dei tram qh operai <lcl- 
IOMI e dell’OMMIIl 

Pa quante settimane^ questi operai 
sfanno rinchiusi tief’ii loro /ahlìrica 
a difenderla da coloro < fu* predicano 
fratellanza c amore e poi 1 nq'inno 
chiuderla e buttare m mezzo a'!a 


per 1 senza tetto. Venti personalità 
che, con la loro autorità, davano 
lustro al più grande bluff dell'an¬ 
nata. 

Facciamo grazia agli interessati 
di citare le parole che essi hanno 
pronunciato durante l’inaugurazio¬ 
ne, tutte piene di speranza, di ro¬ 
boanti promesse per altre centinaia 
d’alloggi. Ne facciamo grazia spe¬ 
cialmente al prof. Colini — pre¬ 
sidente del Comitato — che, -ie- 
eheggiando le frasi del suo parente 
padre Lombardi, a forza di cifre 
cercava di dare risonanza all'ini¬ 
ziativa. 

Si parlò dei 120 milioni raccolti 
grazie alla disinteressata bontà dei 
donatori e della immensa felicità 
che essi avrebbero procurato alle 
migliaia di senza tetto che il vil¬ 
laggio avrebbe ospitato (otto ap¬ 
partamenti ultimati per la me'l di 



CONVOCAZION* DI PARTITO 

MtRTKPl' 

T . Ssijr., si t-ptop. unnici, siiti, 

ijim'.oi'UUid td'e 1S n<-II\ un!» dfl **rtnr.' 

IV Siti. - Srgr., «git-pn'p.. orgwùiiatiT’, 
aamiaislritiTi e n-sp-iis. ih massi all* t' 
arila »<*!« dr! frcttnrr. 

11 S«tt. - li («'ami» alio tó.sa la «rdr. 1 
»rjr., gli crginutihvi t agit rrop. alia 1 S 
:a soie. 

Sagt., Agit-prop, all orainirriti»i 8 m’ì altri 
Sei.»ri a"<' lf>,.!U ri'-'lr m' , i >'n mprifiu ectt 

La riipoai. Itmminili di lut'i' Io f-u. in 
rvivono 4 tr,orlimr i jMr Jrt in Feltra,Imo. 

1 toap. dii C.D S. bili «Ilo l't.SO in IVI 

Ojpidllliri - I r. -i;>. dii 0 Q. 0 fipì co'- 
laU allo Iti in lei 

Prol • tWiin »*i al’o 1 ' ln Fol. 

TE TI - I"'*rie'!j'aro al comp'rin comm. 
ai 0 t .an orni. »’!o lì alla F. rariono. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

M\ RTF.TM' 

Sagrataci .<■ t «”o l<is 0 ricp. raitt,» 
al'* 17 elio fsor »ppro<Ti> iniziato: I a«'nr« 
«111 «ti. Ponto Pin'ic; Il tilt. »Mo fo». Co¬ 
lio. Ili fott, » 11 » », 1 . P,ri"ii: IV ?*tt. alla 
<t. 1 rioniilc; V 50 M al'\ -n. (lian'coltast: 
M si'S 1 h fci. T i">i<]-iT,tirn 

Mf.Whl Fili' 

Sai Torpignaffari 1 -, m coniorno d*Ma pro- 
ps’tn'a IL Kh "i nlrrToriro 1\ Co-ini. Ftampa 
f propjijania di 4 * 1 . « g’t agii p*op di olitila. 

AMICI DE « L* UNITA’ » 

Tu'ti I ro«pon«\ , >ill di grnppo Fono lanuti ad 
’ft'ofTcn’M a'l.\ ri nio-o rl'o si torri guosta 
►ora l’Io oro ISIii n*"v ►►•» nutro 11 f- 
f.e n Propinili I M'jr.’Ui d.'hr foi.oni rh* 
n n lumi ui fe.ooiSiK » d’ 'Cippo roto te¬ 
nuti id inni'» un tIto c^npign >. 

CONSULTE POPOLARI 

Tutta I* tonjull» p'ps’i-t f'onili onjl 
1 S a!'\ Cd L 

1 candidati si*, e. tt» |, ^jtsr'o domini 
1 . 1 I,' in I, f 1 V-'ro iis 


-*gni«n ■ . • i a» 1 ' i > ai ini" 

I (1 quo/chc tempo a questa parte, al'* 17 arilo fv, appresso nivale: 1 aa'tor* 

infatti, le fcs'c servono aru’he a far aU\ «ri. Ponto Piri'ir; Il oitt. »Mo f*i. Co- 

VedeTc a tutu quan’o false siano le ho. ili f ett. »11» P, r i„l 1: |V Seti sili 

parole die escono dagli altoparlanti Trinnli>; V al’\ *►,. C,iit,Toirnsr: 

r die radono surra 1 pulpfff \ Pasqua. \\ 1 \ x FPIi T i*nignìtt,ra 

quando quelle parole ili «erano « pa- MKW if| FI'I' 

iv' * nateUiniza .. « giustizia t, la Jer Torpiguatfara !-* 

.lenti- siueorse. inreee, che centinaia pa-n'a b.KK", ntorrmin, H Comm. oLsmpa 

r (lss l rTr,ì ? "iti dm- e propiniti di ►*,. « g>, ag.t r *op d. coll,.la. 
trn la Ci «a-Vf scusa c die altre decine J ‘ 1 

di lavoratori venivano cacciati dalla AMICI DE « L* UNITA’ » 
Preda; a Natale, quando quelle pa¬ 
role hanno risili,nato un'altra volta Tu'ti I rropnirnSill di grnppo Fono lanuti ad 
nello stesso modo e ncoft .stessi posti ’n'erser» a li ri n.o-r rbo si t*m guosta 
In pente si e acsorta che un milione ► < ' r i aUo ore Itili n*"\ ,rt» del lustro ni¬ 
di statuii sf ira sempre a .sfeechetfi). !■’' n Propini!» I M'ir.’ui d.'hr foi.oni rh* 
die migliaia di contadini efiiederano n n hm 1 un re.-visih * d’ ir.ppn mio tr- 
un pezzo di pane e un pezzo di terra nuli id nnn-» un «Ivo m-npsqn >. 
die altre confinala dt operar starano 

asserragliati in due fabbriche, die CONSULTE POPOLARI - 
centinaia di cittadini innocenti lari- v <> , ,, , , - , , ,, 

ano..., redo erme'! da mesi c anche ,J U ,* C ? n,D ''' P'?"’ 1 1 ^ ll ' * 
da mini. IS , »' ' ( ,, 

• • • I ctndiasti ^ c, Ha (livrinl 

Un po' diverso, questo Natale da 1,6 ln '• 

quello delle Basiliche, dei manti di — - - 

ermellino, delie sedie pestatoi io. delie . , 

cf ai Anni , de, r,f,o, , no,tur,,.. CinOtlrOmO ROll.'lÌPPlla 

Questi e que’fo, j,e,b. un cero Na- Oggi alle oi e 15.30 riunione Cor- 
ta'e demornstiano. se di Levrieri n parziale benefi- 

I/osservaforc C ;o C. R. I. 

i>< i< in !■ ni imi iiiiiiiii iminimiMiiiiiiiii iiiiimiiimmi iiiimiitimmiiiiiniii 


COME SII CREA 

UN C ARTONE ANIMA TO?.. 

' Svolati i (Segreti di quest’arte 


«labilmente chiusi, clic gli sparuti Verso , e ore 16 30> un'autocorriera zlotiato, ma questa volta lo sterzo non via S. Martino della Battaglia il; c nifcstaztonr sotto t ambasciata spa- strade altri padri di famta'ia nffn- 
80 operai sono stati messi alla por. deUa dltta cruclanl. capace di 36 po- ha risposto (sembra per un tronco infine il maresciallo Lorenzc Moschi, pnota hanno fatto si che l'apertura del-1 „, arc altre bocche’ 
ta e, di case per 1 sinistrati, non Bto a se dere. percórreva la via Ti- d’albero che sbarrava la strada, o di 53 anni della Legione Lazio. le sacre porte non si prendessero il , , , 

Si parla più, vogliamo fare un po’ berlna recando a bordo circa ottanta forse semplicemente per un guasto sul grave episodio è In corso una monopoh'o dei fatti di cronaca del di . 


i conti in tasca al Comitato e ve- passeggeri, che boccheggiavano e su- improvviso) e la corriera abbattuto inchiesta dell'Autorità Giudiziaria. 3-1 dicembre 1949. vie 

dere che fine hanno fatto l 120 mi- davano malgrado la stagione e sus- un piccolo e basso muretto, preclpl- _ primo giorno de!Vanni 

boni raccolti e , TI offerti d- 1 - «ubavano paurosamente ad «imitava nella scarpata, rovesciandosi ... 

- triranA ri«« curva. quattro o cinque volte su se stessa Tutti l nwmhrl del Comitato Fed.- Quest'anno, inoltre, 

1 « UiNt «A v .. . ■». Giunta In località Bresciano, la cor- « andando Infine — e per fortuna! — rale sono convocati per giovedì 29 to a capitare proprio 

A. quanto Si dice, le case dv .1 \ , 1 - r j Pra< dn p 0 av-er ragciunto li limite più a fermarsi di colpo contro una roba- .tir 16 in Federazione, ordine del *tor- giornalisti, gli operai, 
laggio venivano pagate alle varie basso dl una rft sc< > sa< doveva supe- sia quercia sull'orlo di un profondo n n; i) nUeusslmie *u’ia itisolurione tutti i lavòntori. in 
ditte co'struttrici la bellezza di 400 rare una curva e affrontare un fratto burrone. La piesenza di qtiejl’albero dell'i nìrio di Infornjartoni e sul lavori proprio non la perdo 
mila lire a vano. Una cifra spro- di salita. L'autista quindi, con una la Impedito che 11 disastro assumesse del c.v. dei r.cu. deli-ultima ««-mio- tendano! Nemmeno u 
positata per fabbricazioni a carat- manovra non priva dt pericoli, ma in- P r ” p „ ort,onl ‘■' r,COra plÙ * raV1 c lut " ^ ” e<,n,p ' tc,,0 AU { est n a ^° r f naTl ^ : solt 

tcre popolare, che normalmen'e dispensabile dato il ragguardevole pc- E ; iac jj e impaginare lo condizioni . _ una bella domenica ini 

_ — degli sventurati passeggeri. I quali 

rotolavano, rimbalzavano urtandosi gli ' - - — 

I tranvieri'decisi a spuntarla ERAN0 VENUTI - A - FALERMI 

sol sabotaggio della direzione Due bimbi tremi 

- Quando la corriera si £ fermata fi J _ 

contro la quercia, quasi tutti 1 pas- rHf.lloAI'flf I 

Se l’Atac vuol pareggiare fi bilancio chieda “fS.fi’SlsStS „ MU U 

•l risarci mento danni e ^gestisca l e Celeri I Sono Stati internati nel Cent 

abitazione a circa due chilometri dt .. . ■ ■ ■ ■■.. 

La direzione dell'ATAC. anziché ma del normale orarlo di lavoro; per- distanza dal luogo del sinistro. Qui . 

preoccuparsi seriamente di arrivare ad sonale di pomeriggio: sospensione dal- ha trovato una motocicletta, con la Alcuni cittadini, che durante la jprelevavano 1 due hai 
una rapida e ragionevole compaslzio- Ie ore jg a | [e ore j 8 . personale di not- quale ha raggiunto Nazzano Domano, notte di iSataie rientravano ln casa sportavano in ufficio. 

i 11 Il _ n ».l/x nK. ’ * _ il rtTVt o irne ttu ftcaln aY/vttn a In al I ss... * _ 


24 dicembre 1949. vigilia di Natale, Lc feste, oggigiorno, lasciano :seni- 
primo giorno dell’anno giubilare. P r c In bocca amara a qualcuno. Non 

. . m vogliamo parlare di quelli dir, fatta 

Quest'anno, inoltre. Natale, è an da- broccia fino a tardi la mattina ni 
to a capitare proprio di domenica; i Santo Stefano .si scopila,io con la tc- 
giornaltsti, gli operai, gli impiegati, -Tfa pesante r la bocca impastata di 
tutti i lavontori, insamma, questa cattivi sapori; vogliamo parlare di 
proprio non la perdoneranno al cn- quelli che, diti microfoni c dai pul- 
lendario! Nemmeno una giornata di piti, parlano di santa ricostruzione 
festa straordinaria: solo una domenica, morale e materiale, di aiuto a questo 
una domenica come un'altra, magari c a quello, di stanziamenti di milioni 
una beltà domenica inrrrnalc con fan- e miliardi. 


I tranvieri decisi a spuntarla 
sul sab otaggio della dir ezione 

Se l’Atac vuol gareggiare il bilancio chieda 
il risarcimento danni e . gestisca le Celeri 1 


ERANO VENUTI DA PALERMO IN CERCA DI FORTUNA 

Due bimbi tremanti di freddo 

"recup erati,, da alcuni notta mbuli 

Sono stati internati nel Centro Raccolta di S. Michele 

Alcuni cittadini, che durante laiprelevavano 1 due bambini e li tra-istrade ln attesa dell’alba. 


Come si crea un cartone animato’!.. 
Come M realizza uno <11 quel deli¬ 
ziosi. nfT.v-cinnntl film, taluni dei 
«piali som, realmente delle opere di 
arte minore cinematografica, e che 
Watt Disney ha reso popolari in tutto 
il mondo o ndoiati da tutti I tom¬ 
bini’ . Tuie curiosità, che almeno 
una tolta è tenuta a tutti, è sentita 
tanto piti vitamento ora pensinolo 
poiché è di attualità la presenta¬ 
zione del primo film lungometraggio 
a disegni animati e colori che sia 
stato realizzato ln Unita: una sen¬ 
sazionale. affascinante i.otità, del ci¬ 
neasta italiano A. f. Pomeneghint 
nremiata nlla scorsa Mostra di Ve 
nezta, dote ha atnto un grande suc¬ 
cesso 

Stellarne dunque 1 segreti della 
creazione dei film a disegni animati. 
'Prima di tutto, naturalmente, si sco¬ 
glie un soggetto adatto e st crea, con 
particolari criteri, la sceneggiatura: 
entrano poi in scena i «figuristi» 

1 quali realizzano. nUrtuerso bozzetti, 
schizzi. I personaggi dPl Alni, per 
ciascuno del quali tiene poi fissato 
una data Immagine. In tre pose fon¬ 
damentali e cioè di fronte, di pro¬ 
filo e di spalle. Spesao. per creare un 
personaggio come Dumi», per esem¬ 
plo. o Bambl, occorrono decine e 
decine di schizzi, di clasctn dists 
gnatore, perchè la figurina sla ori¬ 
ginale, vivace, gustosa; e quntche p.I 
trn volta, lntece, l'idea tiene ln due 
minuti, come quando nncque Topo¬ 
lino, ispirato dn un comico sorcetto 
che Disney si trovè di fronte ln can¬ 
tina, una s«rn, ritto su una etnia 


[dere perfettamente un motimento 
ampio, complesso : r per tali disegni 
tcosidettl intrrmrdll sono addetti al¬ 
tri speclnll disegnatori, chiamati « In¬ 
tercalatoci ». nat uiftlmcnte, piti te¬ 
lerò dev'essere 11 motimento. meno 
disegni occoironn. e ticetersn Tali 
jdisegni sono fnttl su fogli rii cellu¬ 
loide- quello fondamentulo è fissato 
ad un piano di ci istallo Illuminato 
da sotto, e a tale disegno ciascun a- 
nimatore — organizzatore del lavoro 
del disegnatori — sovrappone via via 
gli altri, per evirare la loio peri et in 
tiderenzn come piopoizioni r rap¬ 
porti secondo la necessità espressiva 
Quando (aie paziente c pazzesco, 
enorme lavoro e completato è e«au 
rlta appena In tnetà della lavora¬ 
zione' . 

Tutta 1 nnimnzione. potenziale è 
controllata dal capo-animatore e vista 
dal regista; tale listone di ogni se¬ 
rie di disegni, fotografata, attiene 
nella mot loia, che dà min prima idea 
del movimento facendo scorrere len¬ 
tamente. per ogni dettaglio. 1 porhl 
metil di pellicola 1 quali rivelano 
pii eventuali dlfrtti- questi sono ri 
mediati correggendo con nuoti di¬ 
segni Laminazione, fotografando di 
nuovo, e di nuovo controllando. Po) 
si visiona tutto tl materiale, secondo 
l'ordine della traina, roti mia mo¬ 
viola a velocità di protezione pnrl 
a quella delia macchina normale, e 
si ha l'idea d'insieme. Pur trattandosi 
ancora, di se r ie di Immagini, d'una 
stessa Inquadratura, staccate lo uno 
dalle altre- la dinamica «l'un per¬ 
sonaggio, prr esemplo vista separa¬ 
tamente d.» quella (l'un altro pèr- 


I due bambini sono s tati trasferiti 
al Centro Raccolta Minorenni di San 
Michele, donde saranno quanto pri¬ 
ma riaccompagnati a Palermo. 


Sabato scorso. Infatti, Il presidente dodici 
dell'azienda. Ing. Valeri, ha convocato 
presso di sé 1 rappresentanti dei quo¬ 
tidiani cittadini per Illustrare al cro¬ 
nisti la infondatezza dell'agitazione del 
personale, le esose e cervellotiche ri- | T 
chieste del lavoratori e le one.tfe con- I l|l | 
-troproposte dei rappresentanti del- ^ ■■ 
l'ATAC. • 

n tutto ammannfio con un'aria cosi T /111 
bonacciona da padre di famiglia che ” MU 
veniva proprio la voglia di credergli, 
se non fosse caduto ln un mucchio . 
di smaccato contraddizioni. La 

Parlando, ad esempio, del turni spez- «HC 

iati, l’ing. Valeri cl teneva proprio a 
far sapere clie In fondo s! trattava-- 
di una cosa da nulla. Una cosa di _ 


Una disoccupata 


Il Presidente della Repubblica 
per i bambini poveri 

L’altro ieri al Centro di Rledu- 


E . ________mediatamente organizzato un servizio Danza. ni, e Natale Parisi, di 12 anni, sono II R-.UJ.-L j„ii_ n««..LLI!» 

cato di soccorso, a mezzo dt camion, auto L’aspetto del due piccoli disgrazia- due piccoli cantastorie. Pensavano •• rieJluCniC Qclld KcPUDDIIO 

1"° AL TOTOCALCIO (private, carretti e ambulanze chiesteli! era veramente tale da destare la che a Roma avrebbero guadagnato . • , . ■ . j 

C *J°* —■ ■ telefonicamente alla Croce Rossa di più viva commozione. Il loro viso più facilmente che a Palermo, in oc- p 6 T i DdmDini DOVCTI 

: a j - * m, Roma. Ventidue feriti sono stati tra- rispecchiava fame, dolore, dispera- casione del periodo festivo. -— 

■on- I \na dKnminnh) sportati prima a Civltelia e quindi a zione. Era evidente che per essi bl- Ma l'acquisto del biglietti ferro- L’altro ieri al Centro di Riedu- 
UIIC1 Roma c ricoverati quattordici a bar» sognava fare qualche cosa. Qualcuno viari e le spese per sostenersi du- ri-, minnrpnn, p n rt a 

. . - ... . Giacomo e otto al Policlinico. Tren- pensava di risolvere il problema In- fante il viaggio lt avevano fatti S?*®"® n LSo . „ n , ì 

cosi 171114*0 ili VTllllATll tuno sono :stati medicati al pronto soc- f 0 rman d o delia c05a u Commlssa- giungere a Roma con le tasche vuo- L°/ les ®. “ . Hc P ub- : 

ch^ VllJVeC lU Ululimi corso di Nazzano. Da Roma socio par- r j ato p Monti. Poco dopo, al- te. Perciò si erano rassegnati a pas- &Iica Einaudi na offerto ai ragazzi 

rgH, , . __ titc tre ambulanze alle 1945 e altre cun j agenti giungevano sul posto, sare Ja notte passeggiando per le ospitati nell’istituto un pranzo na- 

chlo . . . . quattro alle 2i,50. Esse hanno fatto talizio completo* Donna Tda Einau- 

La stessa somma vinta ritomo con Jl loro triste carico di (iiiiimiiiiiiiijiiiifitiiifBiiimiJiimitiiiiftiiiiiimuiiiiiiiinifHiiiiiiiiiiiiiiiiiti invece ha offerto alcuni raccfr 

r - anche da uno .conosciuto foriti neT^c-mcrTmort _ ___ . _____,____ __ ^ *«o. ai *»!»«“ P^eri di aicune ^ 

[°, a - tuarta del cimitero. ... F 7 ^ . ; ... . ) .1 "V- 1 ’’ calita periferiche. 

va 7j Due romani sono diventati mi- Ed ecco ora 1 nomi dei feriti ehe ; - - > * ' - , , ‘ - * --- ~~ 

'___ lionari con un «dodici* al To- sono stati medicati^negli ospedali ro- | ^ ' < KlcipcriO IO Zoo 

Ieri, come già annunciato. Io Zoo 
ha riaperto i suoi battenti I n oc¬ 
casione delle feste natalizie, la 
Direzione, per facilitarne la visita, 
ha disposto de: prezzi d'ingresso 
bassissimi. 


La stessa somma vinta 
anche da uno sconosciuto 


tuarta del cimitero. 

Ed ecco ora 1 nomi del feriti ehe 


far sapere die in tondo 1 trawma- Dup romani sono diventati mi- Ed ecco ora 1 nomi del feriti ehe ; 
di una cosa da nulla. Una cosa di lionari co _ un dodici * al To- sono -tinti medicati negli ospedali ro- | 
poco conto e per giunta attuata per JJJJJ” C< 1 1 ] l'atta cU una donna Ffiomcna Bove di 24 anni. f 

andare Incontro al desiderio stesso di tocalcio. Si tratta di Una don vlrKl!lo Bove, di 21 e Velia Marte!- 
molti lavoratori mentre, in compenso. ”1 40 anni. Maria Assetati, ap - laccia, di 28. tutti e tre abitanti a 
rammlnlstrazlone dcli’azicnda era di- tante in Via Simono ui Saint Xazrano; Mario Pergola, operaio, di 
sposta a concedere un premio di ln- Bori 89, da tempo disoccupata, e 42 ami. romano, abitante In via Cir- 
centlvo al personale ehe avrebbe gra- di una persona ancora scono- Jy’n vali azione Gtanlco'.erise^ 23; Nata- 
. I» * . m __ : «, __ » e ì KUanisin crìiits llc \3 Boldriiìl» di 36 anni, anitanto qi 

va .od» ben 600 milioni sul bilancio - 1 t - . . n . 48 della stessa via; Rina Penali. 

già deficitario dell ATAC! Esse measeranno oltre 10 mi- d , * 3 annl e vittorto Perini, di ri, 

« Ma allora — gli ha chiesto un gior- lioni ciascuna. entrambi abitanU ’n via delle Eor- 

nalista — perchè cl tenete tanto al 4 j onna j n questi ultimi gior- «aci 5«: Pompilia Bemettl. di 19 tn- 

turnl spezzati? ». a i *; era nresentata dìù volte al— n >, ^ Mario Lucchlarl di 29. abitanti 

Miteni ' , „'*SSS,b.’S ,t ‘J3..! %^ X T T SnTi 

straordinari* r, dal-,,- v’indfl «* T V2Z2l 






sumere nuovo person?.e»! i rà P er intascare la Vincita. Toscano e Orfeo Candelorl. abitanti 

Come si vede non c"è che dire, t " ’ n v >a Sesena 39: Marcella DI GIo- 

contl l’ir.g. Valeri li sa fare. Sono ConVCUIV) /jl fOODGrfltive vaT,nl * 3 * ann1 ; abitante ln \da Buo- 

contl senza Toste, però I lavoratori LUIIVCyiW Ul »UU|JC:iCUIVC n 8 rro t, 40 Tutti costoro - che sono 

che Invece sanno li fatto loro Inai- e di Leghe COfltddme «marihllt dal cinque al d eci giorni, 

stono nelle richieste è Intensificano J. uanne l'ultima, guaribile In 20 - so- 

l’agltazlone. anche perchè sarebbe ora Venerdì alle 9 presso la sede della n< ^T S pòqcl'nlco^ono stati trasportati' 
che la direzione si decida a chiedere Confederi erra provinciale, in viale e*,» j/u =rrri r>o- Notizie tr’.etrafiche z-iils « Befana fel.ee a un bimbo infelice >: il comp. Alfredo 

il risarcimento del danni di guerra e Aventlno n. 26. si terrà un convegno ‘-’omen.co . i c .ai , pv- st eTf otipo del neutro (iemale, ha offerto un grazioso trenino di letno e 

la gestione In proprio delle ccelert». dt presidenti dt Cooperative agricole s ™ 10 di Ci viteria, ln gravi condizioni. tTf ^ p^,^. [ a sanerà Elisa Limo S cuf flette e 9 golfetti: la ditta *Co- 


PICCOLA 

CRONACA 


„ . » .lei luui.'vair ic» vuu.iid. 

Burnire nuovo I r 

Come si vede non c'è che dire. I ———— 

conti ring, yaieri ii sa fare, sono Convegno di fooperative 

conti senza 1 oste, però I lavoratori J r 

ehe Invece sanno li fatto loro tnsl- 0 (]j fOniddiflG 

stono nelle richieste è Intensificano . 

l’agitazione, anche perchè sarebbe ora Venerdì alle 9 presso la sede della 
che la direzione si decida a chiedere Confederi erra provinciale. In viale 



prendono atto con compiacimento co¬ 
me l’agitazione Intrapresa si svolga In 
maniera compatta, comuniridano le di¬ 
sposizioni per la continuazione deU’agl- 
tazlone da adottarsi oggi e cioè: non 
effettuazione dello straordinario e del 
riposi lavorati da parte del personale 
operato, viaggiante ed Impiegatizio- 
Inoltre; Il personale operaio effettuerà 
ima sospensione dal lavoro di due ore 
come appresso indicato: personale di 
giorno cesserà il servizio due ore prl- 

«iimiiiutiiiHmimtiiiiiimiitiKinttii 

Osservatorio 

L'altro ieri a Noma c'è stato un mi¬ 
racolo. Sa a* tono accori» pochi, ma 
c'i state. A darne nottua è il * lln- 
mcnto-srra » « quale annuncia ehe cir¬ 
ca mezzo -milione d» romani e dirr 
10 mila pellegrini (ehe. poi. seconda 
, jfàS.-l » diventano 100 mila) •on-' 
P«s<ati 'otto la porla santa nel giorno 
d. Natale. 

Infatti, ragionando un poco scopria¬ 
mo che sotto la porta non postano pas¬ 
sare contemporaneamente p*à di * per¬ 
sone; ammesso ehe nano passate 4 per¬ 
enne al minato secondo. In 24 ore eonte- 
cttline non possono essere glassate più di 
34.1600 fedeli. 

Per II metro milione a passa et sa¬ 
rebbero isolata airtnetrca quarantotto 
ore. E siccome l* ore del giorno — an¬ 
che se si tratte del Natale — *ono r>en- 
tiqvattro, eridentemente ci deve essere 
stato 11 miracolo delTaTfuntamen’c del 
giorno. 'A meno che.. 

L'osj. Il 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


C-dR MARTEDÌ’ 27 DICEMBRE S. GIOTASK! 
- II sol» s: ’iess alle ? 1 e t.-zx''::» a > 16.15 
Don!» del g-i,r,o er» e 13 \*i ITTI cav* 

Erpico. ci:< 3 »:. r (i :=r. izstziere i» 1 cin¬ 

terei.»!» a*:rann 3 o. 'ri 1U5 .3 Ri<s ». e.-s 
115 c* 3 Ì»"t * r-r'e e i ’i <-.»*!»i <~e. s: 
Notizie tr’.etrafiche siila e Befana fcl.ee a un bimbo infelice a: il comp. Alfredo :c:* T si* li «-=■= *«t •*»: • .. 

faun. stereotipo del nostro giornale, ha offerto un grazioso trenino di letno e BOLLETTINO DEMOGRAFICO - ' 3 A-anito 

tre chili di pasta: la signora Elisa limo S cuffiette e 9 golfett:: la ditta « Co- BOLL E TT IN O METEOROLOGICO - T(r"»-i:;r» 

perfil » di i\ Piane 55. T. Ottaviano Ss e Corso Vittorio t(*. quattro mathr-r- _ . _ v $ rzss.na éi i»r ; =■»:■> 0 2 -:Ò *4 
coi azzurri e sei cuffiettc: V. Di Falco, delia Latteria di V. Ponzi n. 7. lire WO; -J" ;i j ; w »; s 5 .' j,. 

bimbo Mauro Ricci 5 oo ; Raffaele Chiari WX>, Amerito Fossi YjO; Maurizio Elleno xrr _. 9 4*]ls 'i-rrolos-.-i. ien-rrtiT’t s'iz.-zs 
500 ] Arteria Ma-ino 500; france«co Coletta 3i>o0. A tutti il nostro grazie t ~ # \eg-,e roent* a-ws,. I» teT-^ri- 

lir* pa hiss» t s‘»‘» t > ; s'ss'.x 1 .i»;-' 

—————— c ,.- Eezft li 6 

m «rsx. FILM VISIBILI - • Lt »V» t. F*a*l Tl > • 

ESM^, - RABIO 

_—. rs r, > s iri’ta.-n 1 . C- s'-i'In. sP, »•*’■, pa» 

»-*: '*-» . 1 ! sii ;rt_" '» rtnp--c* « 

1 \:S - CU Bis: Il «?»”* mb: -(Fisi*: Tl gris-i* eazip-rra - Tra*: 7a fl-r?* 

ala 4i Rima: r - — »r-x P’tr*« — Colcua: i»a;»U — Frnn?»: fi rehrrpe f*"e *e7?: .. 'Và'trrrrci 11 * aiaat riti’ "re, . 

I ....r. ___ n..»-,-.. r_n- 1 . LA GRATIFICA AI BARBIERI - r 5 --irti.* 


TEATRI — Aitfj*»: Trecne lt Va-: — Aakaidil«ri:(7t : — Chi: 3 : Il <?*"» rl:l — flirt: Tl qziyi’ canjieca — ha!i: Ta *:•:?» * 

rnoate* t atrtrlln — Agalla : W.n 4: satgat Cala fi Rirara: f - — xrat P’U*« — Cslcaaa: laa:»U — fmnti: fi rehrrpe è»" e 
ARTI, m 27 : «mj. feti-, Ftal. T'^lli: àppio: la pirata èe'.'a st*':» — Arca Vii ras : Il c-eln pan z.,*a5*re — Calanco: La forrasa — Qaatzaz*: Fexn.s* !-!> — Qnnaal»: la j, 


rnnn. Ptpe oeyr» : • A ;»nto — J 

ri* • errano ganrt! goat^is; • — QUATTRO FCR- — iifitu: lev.trt a tr» aogli — Aererà: e-vj’t — De! Tuctil*: Grtnie f 1--1 — Dii- Il Ri* » d\ m» rt**u — Salari*: T„:» a! 
TARE: rpe«*: àneizi or* 27- co*?. De Uro- Is raneugsa szr# t.i — Aotsia: L’-se'a di aa: Mr. R*lTe4*z» ta ìa e» 5 .»»!'» — Dina: Sol <i.r» <1 Iu7 a — Sala DnSarta: 17 «»ri ’*g.» 
LanBi: * Seresat» » — QDIRI50- »r» 21: 5pet- «»ril7» — Buttriai: G'i evi il Cir-e; — E-:n» 4'argrev — El»z: 17 Rr-nVce — i*7'» a.-»r,.-n — Salazt Mtrg&trita: Rao 


GIUSTO!... PERO’ 


con una buffa codina lunga e due 
occh'rtti \ispi v furbi Comunque 
creati 1 personaggi st è np;i::u al 
principio . 

la seconda fa«e è quella del'a trn 
duzlone delia s-ceneggiatura In Im¬ 
magini: un quadretto, sbozzato, per 
ogni momento della sceneggiatura 
della \-icenda. creata da apponiti pit¬ 
tori. Altri pittori, poi, cominciano nj 
lavorare su questa sceneggiatura il¬ 
lustrata usandola come abbozzo per 
7a illustrazione completa delia vi¬ 
cenda, inquadratura per Inquadratu¬ 
ra: appaiono allora, ln'ciascuna di 
esse. 1 di*egnl del personaggi secondo 
le posizioni e 1 movimenti dettati 
dalia vicenda, e precLsamente nei 
momenti fondamentali del loro mo¬ 
vimento ln ciascuna Inquadratura 
Tutto 1 J lavoro, cui soTalntende 11 
regls-a. è diretto da un capo-ani¬ 
matore. coadiuvato da altri, ne'ri.e va¬ 
rie branche 

Poi, si viene al dettaglio. Per cia¬ 
scuno del disegni fondam"nta|| — 
disegni degli sfondi, dei dettagli am¬ 
bientali. e dei personaggi — si fanno 
altre decine, c poi centinaia, dt di¬ 
segni. dello stesso soggetto: s| tratta 
di <»rie di disegni che riproducono 
lo «tesso «oggetto r.el suoi vari mo- 
rr.enM d! movimento, di mutamento 
comunque, «econdo la necessità del¬ 
l’azione: lira foglia, per esempio, 
poi la «tessa che tremola al vento 
che «| stacca, che cade, ondeggia, si 
posa a terra, oppure un personaggio 
con la mano In tasca, lo stesso con Ib 
maro tratta dalla saccoccia, e poi b 
mezz aria e infine sollevata Occor¬ 
rono centinaia dt disegni per ren- 


«onnggio della stessa scena. 

Poi c'è la coloratura, del dVsegn) 
fotografati. Ed Infine, st passa alla 
ripresa cinematografica. Le cellu¬ 
loidi sono «riprese» sovrapposte. In 
trasparenza, i'una all'altra, per darò 
la sensazione del movimento, con un 
fotogramma per ogni disegno; esse 
sono poste su diversi plani, per dare 
la profondità quando la inquadratura 

10 richiede. Ultimata la ripresa ci¬ 
nematografica. particolarmente com¬ 
plessa. si fa 11 montaggio, dopo la 
prova di proiezione di ciascuna In¬ 
quadratura, e poi di ciascuna sequen¬ 
za Fa tutto va bene, M fotografa di 
nuovo per l'ultima volta, con la 
macchina dt ripresa per li « techni¬ 
color ». a filtri colorati. Fd Infine, co¬ 
lme ;»er gli altri film. c. è la stampa 

11 sonoro. Il «mixage», e.. 11 film è 
[pronto? . 

rom.A «q vede, un lavoro enorme, 
delicatissimo e Intermlnahtle. paz¬ 
zesco. da miniaturisti del tempo mo¬ 
derno: un lavoro dove accanto al¬ 
l’estro creative, alla fantasia, allo 
spirito, deve esserci tsr.a precisione 
matematica, una pazienza da formi¬ 
che. un occhio attento al millimetro 
E tutta una tecnica speciale, unica, 
ed un’arte, anche, un’arte minore ci¬ 
nematografica che ha progredito ver¬ 
tiginosamente In vent’annl. Ed è ur.a 
Industria, vera e propria, che st è 
sviluppata da tale artigianato: una 
Industria nel cui laboratori lavorano 
centinaia, e «pc-«o migliaia, di per¬ 
sone: e accanto al tecnici vi «ono t 
disegnatori, e cccanto agli operai In¬ 
dustriali 1 pittori, i musicisti, i poe¬ 
ti. per le canzoni e le musiche!... 


iiiiiiiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiimimiiiiiiii 


| VARIETÀ’ 

ALIAMI!1: n aerti'.ej n 4»'7* «anioni »! 
r.»p. Fioreiti-Gfauri — ALTIERI : Ho al¬ 
avi risene» • r.». — AMBIA: U s-nn» i:\ 
Tetri WA.v * tir, — ARCUA TARARTI): 
C:rrn • Zsjpè » — LA FLRICX: Riferì* girli* 
a»:v e t.s. — LAMA AMOR A: Derisa n Uu«- 
Atttia — MARBORI: ftys» 4i tm» • rea?»- 
gn* Mi vtt* — SDOTO: Pisi»!* trai peli irosi* 
* r.T. — F1IHOTE: Gitimi • P.*Mts ti Hnlly- 
• ri». — T0LTDRR0: Ttena» ]» Sait « 
rivista. 

CINEMA 

ABC - P -«cri » — Icgitn» I li-!» è. 
■ni mr'i - - A Jriacia*. F » z i - Atrtui: 
Gii «arri 4> Cita»* — Ali*: Ua'o irlsijjlo 


triit: L* {tuie £vax* 


PICCOLO TEATRO 

CITTA» DI ROMA 

Via Vittoria, 6 fai Corso) 

GIOVEDÌ’ 29 die-, alle ore 21 

EDIPO RE 

di SOFOCLE con: 

RENZO RICCI 

Regia di ORAZIO COSTA 

Prenotazioni praaso ARPA-CIT 


con Buoni Fides 
Approfittate deirocrasione’ 
DOMENICA ESPOSIZIONE 


Cii*-Sttr: Tra;;« lift all’fsrrc.t» — restia»: Aag»H ma i* — Tirrzs»; (ipit»*» 4‘ * — Tritali: metraggio ai prezzi inferiori della 

fimi* «N-rr* — Fiatai <l Ttitì: L* teli» i=- I! f.fis già *it»s4fr» - Trini»: Vvnn ir i oncorrenza si possono comperare 
" praic-rif — Gifitric Imre rilfjf'.'z, — Gì*- airi s^jz- — latta Aprili : 5s! Rai» 4'*r- da SUPERABITO, via Po 39-F. ang. 
LTRO C*** 1 *: Il =« es-ys u *r*lJ»r» — G»li*a- 5 »sm — Vrlui: Il ntl.rs è»! - Tiltin* via simeto. Vendita anche a rate e 

_ __ - Tx»:« I* N'j t t— Iijrifl*: TmI ’• M^tO fi *,i-.*i P l-rn — T.tt*n* Cìiayis»: Il prm* .q- p uon . vnhm 

ROMA (•» 10.36 »--n»»r.è:»3f) - Ubi: li Uè- i»'.'. Approfittate dell’ocrasione' 

Bl Corso) Si!- RADIO DOMENICA ESPOSIZIONE 

t»l!iv — Munsi: Mr. R»!Te4fr« »» ib cellei s F-PIF. F.'Vè t - A-» 12- T-->-! » I* r:* ri.-- 

llle ore 21 — Munti: U fi si tei *ht«IÌ — Mitra- ’irr* — J2 ?»: ftric:: — 13 >• h-er'.r 

T) Tr» »»litu: Gli iinri 4. Cazxa — Nlimi: T«t* im *ii. — II: 0r-B, V !iss — 14 3à; R ics: 

Iv Lj le M»kà — Maìtrainia*: Si!» A: Tsobbs 1* — 19.Ni: la tei lunnteri — 19.M ■ t « 1 I ■ I I I J ■ 

Rimiti St!» B: Ì 5 n 3£7 felini» — Bit» dii: Orri. An»p»U — 21.03: « Pr*^> miMtrs.. Vi- l.f.lllllllll 
COn: fWH unni — Oim: Ptotggio cectes* — Hs M*rlntli — 21,40: • Far «Ai «sta» li | ^ ™ g 

I P P I Oduulcki: Vigihrvin teli» ter»»*-» — OlfBRit: f*ag>»a«!I«T ». 

W W I Rr«n min — Ori»: Tr*! Ts^nbene — 0tt«- RÉTE AZ7F1UU - b-a 13.26: Orr!. Feltriti /\DM f\CI A Ofà9PP> 

» COSTA disi: f ì — Film»: Futuri — :•»- d-.y F»rr «r — 20,M: • tmsi 4 VlsULUbl rw rt/ffffi 

^ J . aw>o !” — Rii»::} S.itisi: .*i ***1 • - 7D 4 B è- 5 P'*i)s — 21.15 es, t-r-r m r 

ARPA-CIT «te ffjri Ji Milioni. — filnlriti: l/".*r» 4 r*»»!’!, Mil-r'*r« • F :i»-:i — fdAiZR' ù.BEn/YARDO 102A. 

____ 1 tre S'j7| — Flufttrii: I tr» ntelW** — 22,30 R. --- * 


NON ACQUISTATE TESSUTI, FRA GIORNI AVRA’ 
INIZIO UNA SPETTACOLOSA LIQUIDAZIONE 
CHE RADDOPPIERÀ’ LE VOSTRE POSSIBILITÀ’ 


orologi A RATE 

PIAZZA 5MRNARÙ0 wik 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Martedì 27 dlcemlire 1949 


GONEllA RICO NSEGNA LA SCUOL A Al FASCISTI ^T—****^ L’ULTIMO LIBRO DI ALFON SO GATTO 

Ritorna a galla C. ... 'N i4 La coda di paglia,, 

nazareno Padellaro (V. ^0^ ’Xp^r I ^ nH 0 UGrra M burle nel regno del generale Pallone: ecco lai- j 

„ legra vicenda di questa singolare tavola per grandi e piccini 

lino dei maggiori responsabili della corruttrice poli- K* >ir ^ a >t ni VmP- - 

fifil l.'lgfìchl nell» VCIinl» À fnr/l'tfn in *inirfì »ill*i P I » /3 tàl * ,n» . iJpKfe’ La città di Regnobuio è gover- gi della favola, guidati dall’in- gettando una polverina dai tetti. 

llCil lilaMMil VILIIit MUOlil 0 lOIHdlO III dllgO (Ilici I. I. nata dal generale Pallone, un venzione a mettere a nudo vizi, fanno rimbalzare il fiero generale 

- f È 4fa Q grosso tiranno con i baffi finti. 1 debolezze ed errori, rappresenta- f ra jj c j e lo e la terra; il soldato 

11 .. ir -mi.. fi ^ muri della città sono istoriati con no prima di tutto se stessi, sono nnnr ,.ji ^irinn»’;, «nnO-in» 

aii r 1 11 un Venduti, poi un Napolitano, -I A TI le frasi roboanti che il generale vivi per quello che fanno e dt- . ‘ . ? , fi 

Alla fine della passata prima- fini un I adellaro: tutti gli 110 - I 4 ) 1 3 pronuncia ad ogni occasione, ma cono, per la libertà con cui sono ^ n n , a ? 110 , un c l . K n omiT l a 

vera* uopo aver fatto capere dal- mini del fascismo rimessi al po- \ 1 M i cittadini preferiscono ripeter- collocati in una trama indiavo- infilato sotto la coda e ninne lo 

le colonne de < l'Unità > che ruzza te re, < Quid est, Cntulle ? Quid \ jp r f si sottovoce l'ultima barzelletta lata e complessa* uccide* lui e il rivale Calamai 

di «cuore solere di napoletuno <• inorarla cruori? Svila in ctiruh V ™P in cui Pallone indossa le mutande La storia comincia con l’arri- dai baffi veri e nerissimi, 

di fascista > fosse l'attuale Sotto- strtima Nonius sedet . » \ fikjà A / della moglie. Dove si trova que- vo di un circo di ragazzi, che Ogni avventura, all’inizio del 

segretario alla Pubblica Istni/.io- Ma non lasciamoci prendere la k lESwL sta ci , ttà? Quando è accaduta la innalza le sue tende nella Piazza capitolo, è introdotta da una stro- 

ne Venduti, segnalai il pericolo mano dallo sdegno inorale. Gnar- X É^ÈA. vicenda che Alfonso Gatto rac- d’Armi di Regnobuio. Lo Stato fetta. Sono strofette bizzarre, che 

imminente di un rientro a posti di diamo con calma l’aspetto poli- \ ‘ a n n e pafilne del suo Maggiore, (con alla testa il ge- f anno un singolare contrappunto 

;,"i ,r"«r> .• 4 - -v^rr " m . .Jv, m Jf\ k„ .e mPl _ *.gasare■** ~ «• .- r >» r - 

1 adellaro. Descrissi in breve lui- ormai: non si tratta piu di un jP/S ^ sponde l’autore — E chi la ve- s te alla prima rappresentazione. fie ? za dei Proverbi e il sale degli 

dividilo: prima sedicente accanito «caso», niu di una politica. Hi- m Lb de accaduta °fiK» 0 soltanto ieri durante la quale Rossellino, un epigrammi: 

liberale antifascista, poi improv- consegnando il poiere ai vecchi A Èf § rf** W /|V, ha una lunga coda di paglia ». ragazzo trapezista che ha de! - Con» taditr U m»atll» 

fisamente — dopo il delitto Mnt- corruttori fascisti. Concila diino- W |X M 1 Di questo genere di a coda di folletto e dell’angelo, strappa al tilt inoli mpettt...» 

tcotti e il 1 gennaio! — accanito stradi voler proseguire su certe J M R M P a fiba » si tratta, dunque: una tiranno i baffi fìnti, e gli ruba -... La polizia ha tempi» buon bjso, 

fascista, piovvcditore agli studi, «direttrici di marcia» della seno- M V c°da di paglia così se la sen- jj berretto. thaglia par legge, indonna per taso...» 

direttore generale, «mente infoi*- la fascista. La sua riforma del- ^ V * tirono crescere gli inglesi di un n gesto audace e burlesco è-... La ttoria non bada ai contanti 

matrice » della « Carta della seno- la scuola deve essere un arando / ^ Jr*. i Ì?°]P. 0 a le %Z eTC . nI viaggi d: jf segnale di una guerra eroico- per anntgara i birbanti...- 

la » e seniore aooloL'eta servile del ornr'iOto , n ik L \ l#' L. '>S Gulhver » »», O 1 cortigiani di mica, ricca di episodi grotteschi, -... Quando la torà i lapida a bella 

Ko J..I-rL- fi P . r U l \ f ir \ Francia a cui ,Diderot dedicava di beffarde avventure in cui il nn generale c.t» di «ila... 

• r -. - -. h ! .. ■* mantengono, con 11 \ f S ^ «I gioielli indiscreti». generale e i suoi cortigiani fan- *... Baila telata, berrette • gallona 

domi di sbagliare, augurandomi di ima certa dose di demagogia e X gk \ W m 'V*.' Ma Gatto è moralista solo in no le spese dell’allegria e della ogni lesta doenta nn tenone... -. 

essere subito smentito dal mini- una quantità di particolari tee- * % \ M 7 V »a ^ quanto ogni vero poeta lo è. La fantasia di Rossellino, di Marò, T ctncc _ riPrho/ 7 -» h,* inni 

stro (omelia. Non venne ncs-uina ilici sui (inali disperdere lattea- ' % 1 Mi f sua qualità maggiore resta sem- del soldato Coppedè, del dottor no „ a ^ 

siiuMiiitu. ' zinne degli insegnanti e del pae- ^ T Mi f ([ pre quella del poeta: per questo Crisantemo, e soprattutto del fnvnnmm rien 

Ma qualche mese dopo e cioè se: deve soprattutto mantenere ’ # / K l’irresistibile storia del generale poeta Chiccheri, la coscienza in- P rosa . mniasios.i. invernala rigo 

poco tempo fa. Nazareno Padel- intatti i privilegi di classe e di Pallone scorre completamente telligente e un poco malinconica P er , n S°* senza caciuie, incalzala 

laro, con il suo vecchio grado di censo nella scuola: deve far sì ARMIRO VAina; «operaio» (disegno) sul binario della favola anche del movimentato romanzo. Palio- da immagini inedite, avventuro- 

Direttore Generale, venne nomi clic la scuola «si inseritori nel re- frinirò Yaria, nato a Peggio Calabria il 7 settembre 1901. Ha studiolo quando l’allusione al recente pas- ne ne passa di tutti i colori: i sa come la materia del racconto. 


44 La coda di paglia,, 

Una guerra di burle nel regno del generale Pallone: ecco l'al¬ 
legra vicenda di quesla singolare tavola por grandi e piccini 

La città di Regnobuio è gover- gi della favola, guidati dall’in- gettando una polverina dai tetti, 
nata dal generale Pallone, un venzione a mettere a nudo vizi, fanno rimbalzare il fiero generale 
grosso tiranno con i baffi finti. 1 debolezze ed errori, rappresenta- y ra jj c j e lo e la terra* il soldato 
muri della città sono istoriati con no prima di tutto se stessi, sono Coppedò lo costringe’a gonfiare 

le frasi roboanti che il generale vivi per quello che fanno e dt- „„„ „„ ___ 

pronuncia ad ogni occasione, ma cono, per la libertà con cui sono Pn fi1 a ? mo , un l ',^ 0 dl . R° mma 
i cittadini preferiscono ripeter- collocati in una trama indiavo- ° s°“° la c °da e ••'fi 06 

si sottovoce l'ultima barzelletta lata e complessa, uccide, lui e il rivale Calamai 

in cui Pallone indossa le mutande La storia comincia con l’arri- dai baffi veri e nerissimi, 
della moglie. Dove si trova que- vo di un circo di ragazzi, che Ogni avventura, all’inizio del 
sta città? Quando è accaduta la innalza le sue tende nella Piazza capitolo, è introdotta da una stro- 
vicenda che Alfonso Gatto rac- d’Armi di Regnobuio. Lo Stato fetta Sono strofette bizzarre che 
conta nelle 234 pagine del suo Maggiore (con alla testa il ge- contrappunto 

nuovo libro? nerale Pallone, il colonnello Esi- .. . 

«Nel tempo dei tempi — ri- mio e il maggiore Calamai), assi- a a '“-enda, ed hanno la sag- 
sponde l’autore — E chi la ve- ste alla prima rappresentazione, ^ezza dei proverbi e il sale degli 
de accaduta oggi o soltanto ieri durante la quale Rossellino, un epigrammi: 
ha una lunga coda di paglia ». ragazzo trapezista che ha de! - Con» mettir lo m»a»ito 
Di questo genere di « coda di folletto e dell’angelo, strappa al tilt Uiol» mpett*... • 
w paglia » si tratta, dunque: una tiranno i baffi fìnti, e gli ruba -... la potili* ha lempt» bnon naso, I 
•ff Coda di paglia così se la sen- il berretto. ibaglia per legg», indonna per taso... » 

tirono crescere gli inglesi di un u gesto audace e burlesco è -... La ttoria non bada ai contanti 
tempo a leggere « I viaggi d: jj segnale di una guerra eroico- per annegare i birbanti... - 

Gulliver » », o i cortigiani di mica, ricca dì episodi grotteschi, - ... Quando la iera * lapida a beila 

Francia a cui Diderot dedicava beffarde avventure in cui il 011 generale casca dì sella... 

« I gioielli indiscreti ». generale e i suoi corti gialli fan- * — Basta feluca, berrette • galloni 

Ma Gatto è moralista solo in no le spese dell’allegria e della “ani tuta dmnta un lesione... -. 

quanto ogni vero poeta lo è. La fantasia di Rossellino, di Marò, L . ricchezza di toni è 

sua qualità maggiore resta sem- del soldato Coppedò, del dottor * riH ' romanzo- . ni 

pre quella del poeta: per questo Crisantemo, e soprattutto del 

Virresistibile storia del generale poeta Chiccheri, la coscienza in- P rosa . fantasiosa, inventata rigo 
Pallone scorre completamente telligente e un poco malinconica 5 er . ri ^°* cadute, incalzata: 

sul binario della favola anche del movimentato romanzo. Palio- immagini inedite, avventuro-; 
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ARMIRO VAlua: « Operaio» (disegno) 


nato Presidente della conimissio- girne». Quali uomini più adatti a a Torino ■ d 

ne centrale per la scuola popolare questi compiti degli esperti dei- 

contro l'analfabetismo, posto di la « vecchia guardia » bottainna? 

altissima responsabilità. Quella di Gemella è un'azione *T j 

Per gli insegnanti, non ce biso- politica: sia anche In nostra, di V 

gno di nessun commento per far noi antifascisti e democratici 
comprendere la mostruosità del ri- un'azione politica. Gli uomini di WS 

torno al potere di un simile indi- scuola cli e di fronte a simili f .■ /|V t 

viduo; tutti gli insegnanti sanno enormità si limitano alla disnp- M /■ | 

bene che non si tratta nè del po- provazionc nei colloqui con gli ■ IMA 

ver.iccio che hn dovuto prendere amici commettono ormai una ve- 

la < tessera del pane », c nemmono ^ propria colpa. Seguiamo tul- 
della «mezza-figura» fascista, ma (j l'esempio antico e recente di 

di uno dei massimi esponenti e re- Gaetano Salvemini, che oggi, ap- 

sponsabili del tentativo fascista di pena tornato in Italia, ha pub- 

corrompere la scuola e le coscicn- Miramente aderito alla lotta in 

z« dei giovani, àia per i non in- difesa della scuola; l'esempio che 

segnanti ci sarà bisogno di qual- c i viene pure in questi giorni da VÌSll 
clic parola. Sa il cielo il disgusto insigni uomini di cultura, lonta- 

clic proviamo a frugare nei libelli „i dalla politica, come Giorgio 

fascisti di quest uomo: faremo Pasquali, che ha pur esso dato 
perciò poche citazioni decisive. j n questi giorni il suo nom e alla 

Li racconta il I adellaro ne < La lotta contro il malgoverno scola- NOSTRO SF 

scuola vivente* (19"0) come, quali- stico clericale. Seguiamo il co- . 0—, v 

do era provveditore agli studi di raggioso esempio di Piero Cn- , fhh 

Roma, disponesse «che tutti gli lamandrei o di Concetto Marche- 

alunni di Roma inviassero al Duce «i, che non si stancano, nel Par- m } 


a Torino, dove è rimasto sino al 1928 . anno tn cui si è trasferito a I sato, al Pallone-fascismo, è più | ragazzi del circolo che di sera Gatto scrive soltanto come Gatto, 
Poma, dove attualmente lavora. scoperta e divertita. I personag- fanno starnutire tutto Regnobuio è dei pochissimi scrittori che ab- 

....••••uni» biano un loro linguaggio, iniini- 

VIAGGIO ISrEHirj’ UlsriOLTE SOVIETICA segni di Mino Maccari che illu- 

-- . . ■ strano il libro, eppure mai stac- 

ih cato dalle cose che dice, mai ai- 

<Mm **£P$igsc dei balocchi 


tifi "arnese uci umoccm» 

calce, sorge « un’allegra e colorat*: 

• m AA (A A A • /h città di pescatori»: poetica con- 

per i bambini delle fabbriche sovietiche 

_ gnobuio», dove il gonfio, il goffo, 

m il ridicolo del fascismo non sono 

Visita alla Casa della Coltura delFomcina Prokomaia - reparti spe- f.*® 1 * ancora ’ purtroppo, re PP ei- 

dr jr liti da cateratte di calce. Essa ha 

cializzati - 1 “piccoli naturalisti,, - Un salone intiero per i giocattoli Sn rò so-no l0 AnthrL S m t n a d Z icèva i 

' che « è lecito sognare », e Gatto, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE vamo girato tra le realizzazioni sale che mette le sue radici nel - li che devono, in autunno, con- che è comunista e poeta, sogna 

MOSCA, dicembre. _ Uscendo meravigliose sorte nel territorio l'animo dei fanciulli sovietici fino fessure che nessun uccello ha a modo suo, con un moto della 

dalla fabbrica Prokomaia (Tre della fabbrica. Dal teatro Lenin dai primi anni di vita. In questo abitato il nido che essi avevano fantasia supera i confini ristretti 

montagne) che sorge nel centro C °J} dfrVenl 0 ^ «min»™ P Te P arato ; « questo è certamente del calendario per far trionfare. 

di Mosca, ed è la più antica fab- v JJ ione Vln d’u£rial e Prokomf. inciampare sul grande tappeto ^esso perché la casa non era nel suo romanzo, la poesia sulla 

bnca tessile della citta dopo aver padrone della fabbrica, teneva la attraversato da treni, da piramidi stata costruita con sufficienti cu- realta. E’ lecito al poeta ìmma- 

minuziosamente visitato il gruppo Jim ,- mmensa cucina, alle quattro di legno, da palle di gomma di re e d accorgimenti. ginare la vendetta finale degli in- 

Biblioteche speciatizzate con qua- ogni grandezza, da costruzioni in Queste seno tutte cose che io nocenti, il trionfo della bellezza, 


HI] forcre pensiero,, l'iìl il peiisipro lamcnlo e nè! Paesi, di cieniin* ci'lUóncr "o 111 *' 0 "'. rlnduitriale Pmlnirof. inciompnre sol grande lappalo 

ò amacaatumcnlc adulatorio, più riar,. i alali a di proporre i ri- iKrSSa afe iiSSli d' Zwo , d „'"“/“^a''Slt'Tad™ 

epl, se ac compiace: ..frase ep- medi, Sepaiamo filiti questo e- di co.lrariani di osai tipo di cui ? 


ine « il mio Duce è In «nlvezzn del ‘ i '-, • ~ Biblioteche specializzate con qua- ogni grandezza, da costruzioni in queste suno urne cose cne io nocenti, il monto (iena Bellezza, 

1" , 'Zeri tzp lt nlin P ' V insegnanti. lavoratori, la fabbrica si compone ancora ra „ tamila vo fcmt compassivi, olla miniatura. E voi certo rischiate ho visto ed appreso nella Casa di della semplicità, dell’onestà, la 

*{ ’ C1 . . Ì ì0 - # n . < j[ J 1 r a r " f >adri dl famiglia: perche se un con lo stato d animo dt chi abbui casa di pernottamento per gli di cadere se, da terra, alzate gli Cultura per i figli dei 6X100 ope- vittoria del futuro Del resto non 

<,e "'z°r. 1 ca P 1 * ( il°-) lo fii fre- articolo non fa certo cadere nè Recalo con mano e da sveglio, un operai — una grande costruzione occhi ai muri ad ammirare i ra{ tessill della fabbrica - Tre a _c„i n ' nW eh^i anm. 


certo Wrchiate ho visto ed appreso nella Casa di della semplicità, dell’onestà, la 


1 Tal tessili della f abb rica - Tre si è comunisti solo perchè si com¬ 


piere di gioia. Anche si compiace un governo nò un Venditti nè mondo che poteva essere soltanto piena dì lnce e di aria _ aìlo gTatldì panneUi di j e0no su cui T 1 “f* 1 ® c 
moltissimo che un povero inno- nn Padellaro, umazione organiz- °, a ?? tto , d * - s0 ° n °; “ direttrice stadio, alla palestra, al club, al sono illustrate a colori vivaci le Ma le case di cultura, batte 


munissimo « ni un luiy iu inno- )m l'aiieilaro, un azione organiz- 
ccnt e dica: « Il Re e il Duce si zata e concorde lo può inveof 
amano come fratelli » e aggiunge ben fare. 

(oli! potenza (li intuito storico del I 4 UCI0 LOMBARDO RADICE 
J adellaro): «desidererei che que- .. .. 

, ... . ' , (Il primo di quelli articoli è apparto 


in una data realtà, ma an- 


dclla fabbrica, M. Scverianova, lindo nido per i bambini. 


un'ex-operaia, ci aaiutò con que¬ 


ste parole; . Tutto quello che pito era la * Casa di Cultura 
avete visto non è soltanto putrì- per { fi g u deg u op erat. 


meravigliose favole russe. 

C'è il reparto dei piccoli natu¬ 
ralisti. det bambini che amano la 


l r ... * ' , (Il primo di quelli articoli i apparto monto dei cittadini sovietici, ma Questa Casa di Cultura intito¬ 
lo giudizio fosse letto da quc| no , rilmiA » del 24 dicembre u. i.). di tutta l’umanità progressiva ». j ata aI nome di un bambino, Pav- 








tale che informò i fogli stranieri ... 1 Per nette ore consecutive ave¬ 

lli un certo duello ». E così finisce: 

«...ho potuto constatare la premi- K \ '■PN'’: V- - ‘J* - 

nenza assoluta nell'anima degli I ' J 1 

alunni del loro Eroe sii tutti gli * -Vfe, " 

altri clic In scuola insogna a ve- * *« 

ncrarc... è o|9f>nrtuno Che sia così. J A ’l 

Durante il periodo Matteotti gli ' i mL f c* ' * v ‘ t 

inni di Garibaldi e di Mameli fu- * | f 

ron più frequenti. Poi trionfò . ?' 

< Giovinezza », c a giudicare dai ( J - - 

segni, trionferà sempre più > (pa- i B®* 1 — , ■* . * T ~ef 

gine 79-S4). Ma, per quanto facesse. | ‘‘tEP* L * ' 

non riusciva a rovinare così com- 1 I* y' *■ , ¥ . v , ' ' 

plctamcntc quelle povere anime in- A 

fantili da far loro dire le adula- ■- » < 

zioni assurde, folli di cui egli si -À ' \ . V 

compiaceva. Questo servo quando * » • L- 

parla del padrone è davvero in- 

tollerabile. Sentite cosa dire nel- . Ik' JR Rp~ 

le « Letture della classe quinta > , 

per le scuole . H 

(uno dei libri con i quali si è fat- Jjf \ 
to le ville!). < I guerrieri di tutti 

tempi hanno donato le fibre per ,hRB|BB 

formare il suo braccio... Il tuono ^LtB 

l'usignolo gli hanno dato la voce. 

Il lampo ed il Iago hanno formalo >- 

il suo occhio. I^a sua parola ^ più r 

trasparente della luna del matti- ^£»* 
no». «Sua » di chi? Ma di «Mus- 
solini: nome di tutte le primavc- 

re. Duce di l»Et* s .. t 

pri- A ' 

mo fascismo. *6 ! .'t^ 

una vita di Pio XII 
Comitati Civici (ma possibile? un 

nome più divento non lo trovava- BBMMBl^ - '1 

no?); e. pian piano, è rì*.i<*naia ni MOSCA — Ina sala del’* «Casa delta Cultura» dei bambini in una 
potere in quella scuola italiana fabbrica moscovita. Nelle «Case della Cultura» per^ bambini c’è di 
che aveva così bassamente offeso. * ut lo: stanze con giocattoli, reparti di aeromodellismo, biblioteca 
T, „M ’ per l'infanzia, teatro, laboratorio di ricamo. Ecco appunto un’imma- 

Ingiunc su ingiurie, quindi, alla R - lne de(h s „ ionc dj ricain0f qnale afnn i scono numerosissime 

scuola italiana da parte di questo bambine. Si noti ne'lo afondo un'ingenua e caratteristica riprodu- 
governo: prima si impone ad es<i rìcne: Lenin a colloquio con dei ragazzi 


ui»u va, u» I.IUU, va» «uno mu#n u»c u viziui * i>>vuv» % «- * • f * f » -i . • , , « 

lindo nido per i bambini. meravigliose favole russe. * circoli, le biblioteche per barn- c be in nome di un futuro felice, 

0>Ma quello che più ci aveva col- C'è il reparto dei piccoli natu- bmi f u nz ion ano a fianco di ogni di una realtà che non è ancora. 
P Ho era la ~Casa di Cultura » ralisti, det bambini che amano la scuola, di ogni fabbrica, in ogni lavoro di Alfonso Gatto 

per i figli degli operai. natura. Il quale è sicuramente quartiere. Al di fuori della scuola, q Ues to libro occupa un posto a 

Questa Casa di Cultura intito- quello che fa più fatica di tutti durante i sette anni d’istruzione e non pu b essere collocato ac- 
lata al nome di un bambino, Pav- gli altri a contenere i bambini obbligatoria e gratuita, si svolge ~ rpr bambini 

lik Marosof, possedeva a sua volta che vorrebbero entrarci, perché j n URSS ver ogni fanciullo una cant ° a !! e P°^ sie P^ r bc 

un teatro con mille posti, una tutti i bambini della Casa di 1 T n „Z «,,>? perChè divcrtirà u « ualmP,lte P ,c ' 

biblioteca con diciottomila volumi. Cultura » Pavlik Moroso]-, come . av a "P ara -colastica» co ]j e g ran di. 

l’attrezzatura per ospitare anche tutti i bambini sovietici, amano cne scompagna i bambini man j gUO j per£ona ggj, amorosamen- 

di notte centocinquanta bambini gli animali, le piante, le pietre, niano che si fanno grandi, che pensa tb s j fanno amare: sul 

e ventitré circoli, ovvero, 23 di- come gli amici più cari. In que- sviluppa il loro gusto e le loro mont i 0 dei baffi finti e delle frasi 

versi reparti di specializzazione sto reparto volano liberamente tendenze, che li mette in grado, EUGr riere essi si levano come fi¬ 
ne» quali l bambini sono liberi di gli uccelli, e vi è la biscia nella arrivati ai 14 anni, di seguire con * _ HoIl’intpllir»cnza ridia hontà 

andare a intrattenersi e a lavo- sua gabbia e poi c’è il coniglio, sicurezza la loro strada gure dell intelligenza, della bontà 

rare nelle ore in cui non sono la tartaruga, il riccio con i ter- A . e della P ace - 

presi dalla scuola. ribili aculei, e nell'acauario. i Amore Der la natura GIANNI RODARI 


di notte centocinquanta bambini gli ammali, le piante, le pietre, man ° che si fanno grandi, che 

e ventitré circoli, ovvero, 23 di- come gli amici più cari. In que- sviluppa il loro gusto e le loro 

versi reparti di specializzazione sto reparto volano liberamente tendenze, che li mette in grado, 

nei quali l bambini sono liberi di gli uccelli e vi è la biscia nella arrivati ai 14 anni, di seguire con 


net quali i bambini sono liberi di gli uccelli, e vi è la biscia nella arrivati ai 14 anni, di seguire con 

andare a intrattenersi e a lavo- sua gabbia e poi c’è il coniglio, sicurezza la loro strada 

rare nelle ore in cui non sono la tartaruga, il riccio con i ter- . . 

presi dalla scuola. ribili aculei, e nell’acquario, i Amore per la Datura 


- . — ~ • - »« iiwtu'uyu, li Ì 1CLIU tu il 1 mi- A « ■ 

presi dalla scuola. ribili aculei, e nell’acquario, i Amore per la Datura GIANNI RODARI 

Quando noi vi siamo arrivate, pesci. Lo scoiattolo, per sfogare r , ,, . . -- 

de graziosi aeroplani, fatti di la sua prepotente vitalità, ha una . * ... , ,, _ oa f. Jr, ai vnvsn r* atto- j n mrfn rii 

materia plastica, leggera come la ruota vicino alla gabbia sulla Q ue stt bambini della Casa di Cui- ■ - 

cellophane, si aggiravano fra le quale, ogni tanto, si inette a gi- tura * Pavlik Morosof-, sono paglia-, ( d. a o- * ~ 

colonne di marmo dell’atrio, lan- rare vorticosamente. educati e vivono tutti i bambini pagine correda e da t t n a 


ALFONSO GATTO: - La coda di 


ciati in alto da allegre squadre Attaccate al muro, accatastate sovietici, sia quelli che abitano 

di ragazzetti. Ve lo ricordate -Il da tutte le parti, disegnate, in nel centro di Mosca che quelli 

paese dei balocchi », in - Pinoc- costruzione, vi sono poi, le case delle città nuove della Siberia o 


Maccari - L. 500). 


chio-? Quel Paese che raccoglie- per gli uccelli. -Gli uccelli sono della Chirohìsia 
va per una rapida e passeggera i migliori amici-, ho visto scritto ^ . w . . ... , , 

felicità t bambini che non vote- a caratteri cubitali nella ottanta• Ogni bambino sovietico è edu- 

vano più andare a scuola? Ecco, treesima Scuola di Mosca, sul eat0 am0Te P er ‘ a natura, alla 


L’attività del 1950 
del Circolo Romano del Cinema 


ir— 


questa Casa di Cultura è un po’ muro della terza elementare, 
come il Paese dei Balocchi, con Ogni bambino sovietico prepa¬ 
la differenza che i millequattro- rg in primavera la casa per l’uc- 
cento bambini che la frequentano cello migratore e va ad n . 
non solo non si trasformano in j. ... ». .. a .. 

somari, come l’infelice Lucignolo, de rla all’albero di Un parco o di 
ma diventano più braci, più ca- giardino di Mosca, al limite 




Bambole d’ogni colore 


muro della terza elementare. conoscenza della natura, alla U giorno.8 gennaio fi Circolo 
Ogni bambino sovietico prepa- creazione libera autonoma della * oma ™ v ? t f La Sta¬ 

ra »" primavera la casa per l’uc- Propria personalità. Ogni bamb.- g . Qne aVfà , a durata di sci mcsi e 
cello migratore e va ad appen- sovietico è abituato a conosce- comprenderà non meno di venti 

derta all’albero di Un parco o dl re le realizzazioni e le conquiste proiezioni. Il programma, formalo 

un giardino di Mosca, al limite del suo Paese. Ho visto in tutte come di consueto da film retrospct- 

dcjle foreste e nelle campagne, le scuole le carte che spiegano tivi e da film mediti, annuncia in 

Ogni bimbo attende ansiosamente ,l grande progetto dell’ingegnere un primo elenco i seguenti titoli: 
la primavera perché l’uccello e Davidov per la deviazione del- Varieté di Dupont, La via senza 
la sua famiglia vadano ad abita- POb, per rendere fertile il Rasa- 9 toia _di Pabst, RnskolnikojJ di Wie- 




Vi sono, abbiamo detto, venti- la sua famiglia vadano ad abita- POb, per rendere fertile il Kasa- i ausi, nosKoi ikov ai >vi - 

tré reparti diverti: ve ne è uno re la scatoletta di legno leggero kstan e per creare un grande l .® p i 

per i bambini costruttori, dove si leggero o di cartone dipinto che lago. Ho visto carte che spiegano coif Frenica Berthd trf'i retre- 
« € » 11 >“ " r r ,0te 10,0 dU - cone ,a,d ,™ qulHdi. Qu'Tom. BcTr.tr 

bini’ disegnatori e pittori Uno per Tante tutto Vtnv * rno . « *cuola o ex anni 1 1 Paese tn fatto di fore- B allade, Occupe-toi d'Amelie, Non 

i bambini fotografi, con appese al nel rUo circolo. Mi hanno rac- ste. Ed altre ancora che insegna- c’è pace fra gli ulivi tra le ante¬ 
muro centinaia di fotografie belle contato che in primavera queste no al bambino in quali territori prime. 

o brutte. Poi vi è quello per i casette fioriscono a migliaia sugli ** coltiva il grano, l’orzo, l’avena L'elenco sarà jn seguito notevol- 

musìcisti, con i lucidi strumenti alberi come strani variopinti e dove crescono i fruiteti e gli mente arricchito. Inoltre anche que- 

di ottone accatastati in un angolo, frutti Arrivato l’autunno a barn- ulivi e le viti. Ogni fanciullo so- s ‘ anno c °me nel precedente verrà 

Quello di ricamo, per le bambine, bino, tornando a scuola, ‘racconta melico è in grado cosi di mito- organizzata un'importante Mostra 

^fni^niLV- ^ C t n Jj- e ama ' Wle uccello ha abitato la sua versi fra le cose che lo circon- r.min 

Qui abbiamo trovato bambole casa ’ '3 Uln . 1, fiO u ** avuto; che dono con una padronanza che, dcl Cinema s; ricevono tutti i gior-j 
bianche, nere, gialle t sedute com- co,a cangiava, che aspetto e che noi, possiede solo chi ha ri- n ; feriali dalle ore 11 alle 13 e 

postamente attorno ai loro banchi abitudini aveva la famiglia di uc- cevuto un’educazione e un’isiru- dalle 17 alle 20 presso la Società 
di scuola da bambole, quasi a celli. zione particolare. . l’Araldo », in via Francesco Cri- 

simbolo deila fratellanza univer- I bambini più infelici sono quel- MARIA A. MACCIOCCHI spi, 10. 


NOTE 

mediche 

/ consigli del dotu X 


Le varici 

Le varici dell’arto inferiore da 
tempo immemorabile angustiano 
Il genere umano; In particolare 
le donne, sia e sopratutto perchè 
in esse sono di gran lunga più 
frequenti che non negli indivi- 
dui di sesso maschile, sia perchè, 
abitualmente a gambe scoperte, 
le. donne più difficilmente rie¬ 
scono a nascondere il notevole 
danno estetico che dalle varici 
deriva. 

Le varici sono in sostanza de¬ 
formazioni delle vene che si di¬ 
latano, si allungano si tanno tor¬ 
tuose; ciò avviene per una gra¬ 
ve compromissione del tessuto 
elastico che fa parte della parete 
venosa ed in condizioni normali 
favorisce la circolazione sangui¬ 
gna nell’interno delle vene In di¬ 
rezione del cuore. L’alterazione 
del tessuto'elastico è per lo più 
congenita e non interessa solfa¬ 
to le vene ma nnche altri di¬ 
stretti del corpo, permettendo 
cosi, oltre le varici, la costru¬ 
zione di nitri quadri morbini, 
quali l’ernia, 1 piedi piatti,* il va- 
ricocele, eec. Tutte condlzlohl 
nelle quali per l’alterazione del¬ 
la componente elastica, 1 tessuti 
dei nostro corpo si lasciano pns- 
fcivamente distendere # deforma¬ 
re da forze pressorie che In con¬ 
dizioni normali essi sopportano 
assai bene. 

Nell’interno delle vene deetl 
arti esistono a breve intervallo 
Luna dall’altra valvole disposte 
in modo da consentire al sangue 
una direzione obbligata verso il 
cuore; esse inoltre segmentano la 
colonna sanguigna in modo che 
questa non gravi con tutto 11 eoo 
peso sulle piccole vene del piede. 

Quando per l’alterazione della 
parete il lume si dilata, le val¬ 
vole divengono insufficienti e la 
corrente sanguigna si inverte; 
nell’arto stagna cosi sangue ve¬ 
noso non più tn grado di forni¬ 
re il necessario nutrimento ni 
tessuti; altre volte l’alterazione 
primitiva è a carico delle val**o- 
le. e solo secondariamente, per 
l’aumentata pressione si dilata la 
parete venosa; e il risultato è 
comunque il medesimo 

L e vene varicose si osservano 
con particolare frequenza In In¬ 
dividui costretti dai loro lavoro 
per parecchie ore in stazione 
eretta. 

Nelle o’onne sono molto tre- 
quenti durante la gravidanza, ma 
in ta? caso fortunatamente scom¬ 
paiono del tutto a parto avve¬ 
nuto- 

I primi disturbi consistono In 
un senso notevole di pesantezza 
agli arti, nel gonfiore In corri¬ 
spondenza dei malleoli: in un pri¬ 
mo tempo i disturbi, evidenti la 
sera dopo le fatiche del giorno, 
scompaiono al mattino con il ri¬ 
poso della notte; In seguito si 
.fanno continui, si aggravano, la 
. pelle diviene lucida, sottile, pri¬ 
va di peli, con macchie più o me¬ 
no estese; compare evidente il 
rilievo delle vene superficiali de¬ 
formate, le più colpite dalle va¬ 
rici. 

Se non si interviene a tempv 
con le cure «i forma facilmente 
sulla parte interna della gamba, 
un’ulcera che per la cattiva cir¬ 
colazione sanguigna dell’arto ha 
scarsa tendenza a gjiarire, e 6Ì 
estende progressivamente per 
scomparire poi con relativa fa¬ 
cilità con la cura delle varici. 

Per la cura nel casi iniziali e 
più lievi può essere sufficiente 
l’uso di adatte calze elastiche, e 
l’evitare 1 lavori e le occupazio¬ 
ni che richiedono una prolunga¬ 
ta stazione eretta.^ 

Ottimi risultati si ottengono 
con l’iniezione nelle vene mala¬ 
te di sostanze cosi dette sclero¬ 
santi che trasformano la vena in 
un canale chiuso. Impervio al 
sangue; è impedito In tal modo 
11 reflusso dl sangue venoso e le 
condizioni dell’arto migliorano 
notevolmente. In altri casi può 
essere utile ricorrere olla legatu¬ 
ra chirurgica di alcune vene. 

B. R. TORRE ANNUNZIATA: 
Devi rivolgerti alla clinic,-, oto- 
rincIar;ngoiatrica dell’ Università 
di Napoli per un accurato esame 
del tuo orecchio e per avere e- 
satte indicazioni terapeutiche. 

A. I. AVELLINO: Buone le in¬ 
dicazioni che già tl .io dato :! 
tuo medico. 

T. P. FIRENZE - 480439 ROMA 
~~ Potrà essere assai utile 
l’aereoso! dl penicillina. 

IL DOTT X 

Indirizzare le lettere «I do» X, 
presso «l'Unità», Via IV Novem¬ 
bre 149, Roma. 
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fewrVE! 


grande romanzo 

di MICHELE ZEVACO 


SUPREME DECISIONI 

Ma anche Giacomo aveva in¬ 
teso la conversazione tra Lucre¬ 
zia e il Papa. Egli conosceva 
tutti gli angoli e i nascondigli¬ 
eli questa dimora. Ora. siccome 
la sua missione era quella di sor¬ 
vegliare Lucrezia, non la perdet¬ 
te di vista. 

Poco dopo Angelo si mise in 
cammino a sua volta. Era quasi 
mezzanotte quando l’abate arri¬ 
vò alla capanna del pescatore. 
Subito si trovò in presenza d! 
Rosa Vannozzo. 

— L’ora ò venuta ner agire — 
disse bruscamente l’abate An¬ 
gelo. 

— Bisogna aspettare due gior¬ 
ni — rispose la Maga. 


— Voi volete vedere se il vec¬ 
chio Borgia rilascia la contessa 
Alma come vi ha giurato. 

La Maga gettò un colpo d’oc¬ 
chio insinuante sull’abate. 

— Come sapete ciò? — do¬ 
mandò. 

— Il vecchio s’è preso giuoco 
di voi — riprese l'abate senza 
rispondere — la signora Beatri¬ 
ce non sarà messa in libertà. Es¬ 
sa subirà il supplizio al quale è 
condannata. Voi, frattanto, avre¬ 
te lasciato passare l’occasione 
Sarà troppo tardi... 

La Maga era diventala palli¬ 
da. L’abate parlava con sicurez¬ 
za. Era evidente ch’egli sapeva 
e diceva la verità. 

Con voce cupa essa rifece la 
domanda. 


— Come sapete ciò? 

L’abate raccontò allora, punto 
per punto, la scena alla quale a- 
veva assistito invisibile. La Ma¬ 
ga l’ascoltò senza interromperlo. 

Quando l’abate ebbe finita la 
narrazione, stette per un minuto 
in silenzio. Angelo aspettava. 

— Sarà per domani — fece 
d’un tratto la Maga. 

— A che ora? — domandò ra¬ 
pidamente l’abate. 

— Nella sera. 

— Quando volete entrare al 
castello? 

— Questa notte. Potete na¬ 
scondermi tutta la giornata di 
domani? 

— Sì. Venite con me. 

— Ora non posso. Sarò alla 
porta del castello fra due ore. 

— Bene vi sarò e vi farò en¬ 
trare 

— Andato, ora e lasciatemi 
sola. L’abate Angelo si ritirò. 

Rosa era rimasta stordita. Ro¬ 
drigo — pensava —. le aveva ri¬ 
servato un ultimo tradimento. 
Essa gli aveva fatto grazia, ave¬ 
va rinunziato alla sua vendetta. 
In cambio aveva ottenuto la vi¬ 
ta d’una innocente ed ecco che 
il vecchio Borgia condannava 
l’innocente per colpire Ragastens 

Maledetto! Beatrice morirebbe, 
Ragastens morirebbe. Ma'lui. il 
maledetto, mor’rebhe per primo 

Lentamente. silenziosamente, 
passò nella stanza sotterranea 


dove si trovava Ragastens. Spada- 
cappa le fece segno di non fare 
rumore e le indicò il cavaliere 
che sì era addormentato, estenua¬ 
to, dopo aver appreso che la sua 
Beatrice era viva e salva. 

Stava per svegliarlo, quando 
Giacomo entrò. Guardando la 
Maga, disse: 

— Cose gravi per questo gio¬ 
vane — Il vecchio Borgia sacri¬ 
fica la contessa Beatrice. 

— Lo so — disse la Maga. — 
L’abate è venuto a dirmi tutto. 

— Bisogna avvertire il cava¬ 
liere. 

— Come dirglielo? 

Spadacappa che aveva sentito 
fece segno ad entrambi di se¬ 
guirlo. 

— Che succede? — domandò 
il degno scudiero quando furo¬ 
no nella camera della Maga. Que¬ 
sta lo mise al corrente. Spada- 
cappa non perse tempo e svegliò 
Ragastens. 

— Signore — gli disse — La 
vecchia. Essa vuole parlarvi. 

— Che succede? — esclamò 
Ragastens. 

— Rassicuratevi — disse la 
Maga che entrava in quel mo¬ 
mento seguita da Giacomo — 
rassicuratevi, nulla è ancora per¬ 
duto. 

— Ditemi la verità, disse Ra¬ 
gastens. 

— Eccola; Il vecchio Borgia 
mi avew giurato di far liberare 


Beatrice. Oia egli si ritira e tra- Poi, calmandosi, disse: Ditemi 
disce. Ma il suo castigo è pros- tutti i particolari, 
simo!... Brevemente, la Maga riassun- 

Ragastens ebbe un’imprecazio- se il colloquio che aveva avuto 
ne furiosa. con Borgia, poi le notizie porta- 





— Che euecede? domandò Spadacappa alla Maga. Qneata Io mite a! 
corrente delle altime infamie del Borgia. 


te dall’abate Angelo, conferma¬ 
te da Giacomo, entrambi spinti 
da differenti motivi. 

— Per salvare voi e Beatrice 
ho fatto quello che non avrei cer¬ 
tamente fatto per salvare la mia 
vita e il mio cuore sanguina per 
la vostra sofferenza, ma voi sa¬ 
rete vendicato — terminò la vec¬ 
chia Maga, sconvolta daH’cmo- 
zione — voi sarete vendicati en¬ 
trambi, ve io giuro... 

Ragastens la guardò come per 
ringraziarla 

— Siete deciso di andare a lar¬ 
vi uccidere? Non potete rinviare 
di un giorno il vostro tentativo 
supremo? 

— Rinvierò di un giorno. 

— Vi ringrazio — disse la Ma¬ 
ga. — Il vostro intervento nella 
giornata di domani avrebbe fatto 
fallire il mio progetto. Ma doma¬ 
ni sera tutto sarà finito. 

Essa esitò un istante. Poi con 
voce tremante domandò: 

— Volete abbracciarmi, ragaz¬ 
zo mio? E’ il mio saluto prima 
della grande impresa. 

Senza una parola. Ragastens 
l’abbracciò. 

Poi la vecchia lentamente, sen¬ 
za voltarsi, salì la scala, e s’al- 
’ontanò nella notte, verso il ca¬ 
stello. * 

Ragastens allora si volse 
Giacomo. 

— Domani — disse — tentvio 
di forzare la porta del castello. 


Quale ora pensate che sia più 
favorevole? 

— Ascoltate — disse il vec¬ 
chietto. — Se vi presentate alla 
Dorta del castello, sarete ucciso 
prima ancora di averla oltrepas¬ 
sata. 

— Avete qualche altra cosa da 
propormi? — fece Ragastens. • 

— Forse, ma non so ancora. 

—• Tutto è subordinato all’ora 
alla quale arriverà Cesare. Biso¬ 
gna che io entri prima di lui. ec¬ 
co tutto. 

— Ecco tutto — esclamò Gia¬ 
como. — Cesare crriverà verso 
mezzanotte. Volete che ci vedia¬ 
mo per le dieci? 

— Le dieci, sia. 

— Ebbene, a quell’ora, inveire 
di presentarvi alla porta del ca¬ 
rtello. trovatevi sulle rocce del¬ 
la costa, nel luogo in cui il fos- 
-ato è interrotto ed in cui il mu¬ 
ro strapiomba direttamente la 
roccia. Se non vedete nulla, vuol 
dire che non avrò potuto far nul¬ 
la e, allora, agite secondo la vo¬ 
stra ispirazione Alle dieci di do¬ 
mani. allora. 

Giacomo si diresse a sua volta 
verso la scala e disparve. Resta¬ 
to solo. Ragastens pensò di allon- 
nnare con una scusa Spadarapjjr 
"he voleva risparmiare da quel- 
’a impresa pazzesca. 

Ma non ci riuscì Spadacmpa 
eia deciso a ‘seguirlo. 

(CaMiituo) 
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HA DiClAMIT-TBSIMA-GIORNATA BIL'CAMPIONATO 07M0AN© ©0 ©M€0© 


Prosegue la marcia travolgente della Juventus 


PRETURA Di CIVITAVECCHIA 


che passa agevolmente anche sul campo del “vecchio,, Bologna 


La Lazio pareggia a Torino - Tre grosse sorprese: il Palermo non perde a Firenze, l'Atalanta vince a Trieste e il Venezia batte la Lucchesi 

t * * ^- « ' ■■ —»————i ' ■■ - - - _■ - ^ ipp i--- -- - - 

Attendiamo I «DPWIilfflTyS HATTTTH U©H©(§[fì!]A 41 A © 


V 


il 15 gennaio 


,*> 


* battendo il Bologna la Juventus 
hd operato il più duro degli osta- 
roti che le rimanevano prima del¬ 
la fine del girone d 'andata. I 
bianconeri debbono adesso infat¬ 
ti disputare due partire in cara, 
cóntro avversarie affatto trascen¬ 
dentali (Lucchese e Sampdoria), 
dopo di che saranno arrivati im¬ 
battuti- alla fitte del pirone d'an¬ 
data. con all’attivo .76 punti! Sen- 
■j% prqcedcnt i nella stona del 
rqmpfrtóafo italiano di calcio. 

A'cosa servono te vittorie piti o 
meno altisonanti delle due squa¬ 
dre milanesi, se la Juventus con¬ 
tinua a vincere? Non per spinto 
r.nti-}uventmo. m n per il timore 
di veder trasformato il torneo in 
imbibizione individualistica dei 
bianconeri, avevamo tutti sperato 
nel valore e net coraggio delle 
ultime avversarie dei bianconeri. 
Macché! La Juventus continua a 
vincere, e contro il Bologna ha 
vinto in modo maiuscolo, a diffe¬ 
renza di quanto era avvenuto con¬ 
tro la Roma c il Novara. 

Ormai nessuno pud più mettere 
in dubbio che la squadra di mister 
Carvcr vincerà il campionato, poi¬ 
ché il Milan assai difficilmente 
potrà arrivare alla fine del giron° 
d'andata con meno di se*tc o otto 
7 >unfi di distacco ti rosroncri han¬ 
no in programma due trasferte 
consecutive: Triestina c Roma): 
tuttavia continuiamo ad augurarci 
<he la Juventus venga battuta. 
T/ammiriamo tutti, questa maoni- 
■Mcn formazione, eppure tutti desi¬ 
deriamo che una volta o l’altra 
anch’essa conosca l’amaro sapore 
rfe'h sconfitta. 

Sfumate le speranze riposte nel 
Bologna, non resta ormai che at¬ 
tendere R 15 gennaio, giorno m 
cui si giocherà la prima giornata 
del pirone di ritorno, e la Juvcn- 

* us dovrà andare a Firenze. Fio- 
rcntina-Jnvcntus: ecco, saremmo 
pronti a scommettere che sin da 
ora Calassi, Rosetta e C • stanno 
~icn*andn a quell’incontro, e sin da 
ora stanno curando la loro prepa¬ 
razione per riuscire nell’ambito 
fine. Continuiamo a sperare, qu in¬ 
di. ed auguriamoci eh» la Fioren¬ 
tina di quel giorno *ia ben diversa 
da quella che ieri s'è fatta imbri¬ 
gliare dal Palermo... 

REMO 


Una lezione di bel gioco 


I bianconeri segnano due volte con Martino all'inizio e rad¬ 
doppiano il vantaggio nella ripresa conHansen e Boniperti 


Bologna: Boccardi; Giovanninl, 
Mezzadri, Ballacci; Cingolnni. Jens- 
sen: Matteucci, Garcin. Mike. Grit-| 
ti. Talli. 

Juventus- Viola, Bertuccelll. Pa¬ 
rola. Manente; Piccinini; Praest. 
Hansen, Boniperti. Martino. Muc- 
cinelli. 

Arbitro: Agnotin di Buscano del 
[Grappa. 

Mote; spettatori 45.000 circa. In¬ 
casso* 25 milioni circa- Tempo bel¬ 
lo. quasi primaverile. Terreno ieg 
germente Dosante. 

Reti: Martino al 3’ e airi 1 nel 
[primo tempo; Hansen ai 17* e Boni- 
|perti al 37' nella ripresa. 


BOLOGNA, 26. — Con disinvol¬ 
tura pari all'abilità, la Juventus h n 
scavalcato in bellezza anche l'osta¬ 
colo del campo bolognese. La par¬ 
tita era molto attesa, non tanto per¬ 
chè vi fossero dei dubbi sul ren¬ 
dimento della compagine torinese, 
quanto per Io spirito del Bologna il 
quale, data la pericolosa classifica, 
si supponeva avrebbe gettato sulla 
bilancia il peso della volontà. Non 
c'è stata nulla do fare. 11 mosaico 
juventino è ormai cosi ben cemen 


ancora Martino che ingannava Boc¬ 
cardi e metteva nel sacco da vicino. 

Energica reazione del Bologna, 
muro davanti a Viola con due an¬ 
goli senza danno, poi al 33' in una 
mischia prolungata, Mike azzeccava 
lo spiraglio giusto e segnava, ma 
l'arbitro annullava giustamente per 
carica al portiere- I felsinei inizia¬ 
vano la ripresa a grande andatura, 
ma la Juventus controllava con 
calma ed eleganza la situazione. Al 
17' Hansen. con azione personale 
(perchè il segnalinee aveva sban¬ 
dierato?) segnava la terza rete, poi 
incassava tre angoli, superava 
qualche pericolo con disinvoltura e 
al 37*. protagonista Martino, Boni¬ 
perti segnava la quarta rete, ma¬ 
gnifica per la trama che l'aveva 
preceduta. 

Alla fine il pubblico deluso Ap¬ 
plaudiva ugualmente 1 magnifici 
vincitori ed 1 coraggiosi sconfitti. 

GIUSEPPE ARRIGHI 


Se le trattative dovessero conclu¬ 
dersi dopo l'ingaggio del tedesco 
Janda. Frandsen — già compagno di 
squadra di Sorensen e Hansen — sa¬ 
rebbe Il terzo straniero in maglia 
viola 


IL TOTOCALCIO 


La colonna vincente 


COMO-INTER 
PRO PATRIA-SAMPI). 
TRIESTINA-ATALANTA 
BOLOGNA-JUVENTUS 
FIORENTINA-PALERMO 
GBNOA-NOVARA 
MILAN-PADOVA 
TORINO-LAZIO 
VENEZIA-LUCCIIESE 
CATANIA-UDINESE 
SPAL-MODENA 
VERON A-NAPOLI 
LIVORNO-ALESSANDRI A 


? © ® D M © 


e. a so 


i>yi a 


Bruita e scorretta partita 

fra granala e biancoazzurri 


1 laziali vanno due volte in vantaggio mn sbagliano tattica 
p si fanno raggiungere - Arce non ha giocato per il freddo 


COXDANN \ CON DECRETO PENALE 
Il Pretore di Civitavecchia con suo 
decreto in data 2 agosto 1949 pesato 
*n giudicato 1! giorno 17 agosto 1949, 
’m condannato CIRtLLI RENATO di 
Alfredo e di Angela Marciteci nato 
a Ha-tt.i 11 26 settembre 1898 resi¬ 
dente a Civitavecchia. Via Aureli.l 
IH n. 29, alla pena di tire CINQUE- 
Mll.A TRECENTO TRENTAQUA’lTltO 
di ammenda, oltre le spese del pro- 
-ente procedimento e ut rlmb tso 
.I elle epesp dt p ibblicazlono sui gior¬ 
nali • Il Me.-..triterò > e « l’Unità . 
per avere in Civitavecchia 11 2.9 apri¬ 
le 1949 posto in vendita olio di oliva 
eommcattbiie che all’unalt'i risulto 
invece olio lampante tartt. 25. 47 e 


òl R I) L là ottobre 1925 n. 2033t 
Copia conforme, per estratto, al¬ 
l’or n’e che si ril.iscia per u = o 
pubblicazione. 

C:vitaveech’a. 21 dicembre 1949. 

Il Primo Canrelllere DlrUento 
UGO SCROCCO 


PRETURA DI CIVITAVECCHIA 


LAZIO- Sentimenti iV, Antonazz i 
Spurio. Furiassi; AUani. Sentimen¬ 
ti III: Puccinelli. May ini. Hnfhng. 
flamini. ,Vyer« //. 

TORINO: A/oro; EfMia. Nau. Tu 
barn: Picchi. Gramese: frizzi. Santo*. 
Bvngtsson. Ilitalmarsson. Carapellc** 
Roti: al 1’ JVi/cr.s li. ai 18' Frizzi: 


non vaio i al 21' Purcmctli nel piimo tempo: 


al 19 ’ della ripresa Carapeile.se. 


! TORINO. 26 — Circa ventimila 

! persone hanno assistilo all'incont’" 


de per l'arena dei nmbatttmeuli tra fH to il frateilo. c , din’ »i prendono 


CONI) ANNA CON DECRETO PENALE 
Il I’: etere di CWltavecchta con suo 
-tio decreto del g.orno 26 novembre 
1949, po-'Vn in giudicato il giorno 
5 dici rublo 1949. Sta condannato GA- 
RPAKKl CRAI.DO di Carlo e di Ze- 
! In da I) - Luca nato a Civitavecchia 
il comi» 17 litrlui 1927 re-ulrnte a 
Clvitv ecciti C’unpo de’i’Oro. alla 
pena di Lio C 1NQUEMII.A di nm- 
mendn n! t e lo spose ilei predente 
{*• rc< d fu rito e al rimborso delle 
d pubblicazione sul giornale 
• . l T n’’à • P- r avere in Civitavec- 
(l lna l! « .'io 29 uro to 1949 venduti 
le! ’ "i cinti no che all*.inalisi r’- 


t gladiatori . 

la Lazio terminala il primo irvi 
po m vantaggio. ; er die refi a un t 
Il punteggio corrispondeva esatta¬ 
mente al gioco stolto dai romani 


ver II collo ifdPA -uno Piatti del 5 per cento 

} ,. , tff m t*o 1 . 111 516 codice penale) 

Al 17 tljalmarssnn , he in giusti c - p ,, r estratto, a 

/wrfe della partita h i gi n ratn ,issai 
bene su/era con un di t bling ai d 


-! i itasela po< n-n 


!*i - " ne 1 i he 
pult’j >c« ? <me 

C \ • i \ e • ha 21 d’eeinhrr 1949 

Il Primo C tneellloro Dirigente 

cr.o scttorco 


to ». e perciò io s- hia'nnirnto lazm- 
che é stato uno dei rii") brutti nh“Ie presentala ben qua’tu terzini, e 

cioè Anionazzi. Furiassi. Spurio i 


Framisen alla Fiorentina? 


FIRENZE, 26 


— Negli ambienti 
;"™ 7 U C ' "'""a, L '“‘ •*" ,, 7 , :isportivi cittadini circola la voce che 

tato che non vediamo come possa | ,^calciatore Kat Frandsen sla in trat¬ 
essere screpolato. Piu che un colpo. tat!ve corl la Fiorentina, 
di piccone occorrerebbe una carica 


1 risici ni Ieri 


SERIE A 

Jnventus b. * Bologna 

• Milan b. Padova 
Atalanta b. • Triestina 

• Fiorentina e Palermo 

• Genoa b Novara 
•Torino c Lazio 

• Venezia b Lucchese 


4-0 

4-2 

1-0 

0-0 

2-0 

2-2 

1-0 


SERIE B 


Napoli b • Verona 
• Spai e Modena 


1-0 

0-0 


! risultati di domenica 

SERIE A 


5-1 


Intcr b. Como 
• Pro Patria-Sampdorla 
(sospesa per la nebbia al 21 ’ della 
ripresa quando le squadre era¬ 
no 1 - 1 ). 

SERIE B 


• Catania e Udinese 

• Cremonese b. Spezia 

• Empoli b. Arscnattaranto 

• Livorno b. Alrssandria 

• Prato e Fanfulla 

• Reggiana b. Plaa 

• Vicenza e Breacia 


1-1 

2-0 

2-1 

4-1 

2-2 

2-1 

0-0 


di dinamite per scardinare la difesa 
e squilibrare l'attacco bianco nero. 
La Juventus ha meritatamente ere¬ 
ditato il retaggio del grande Torino. 

Oggi abbiamo avuto l'esatta per¬ 
cezione di quello che vale la Juven¬ 
tus. D'accordo che il Bologna at¬ 
tuale non può far testo in materia 
di supremazia calcistica, ma quando 
si pensi che per almeno settanta 
minuti In squadra rossoblu si è bat¬ 
tuta come se avesse avuto l’argento 
vivo addosso, ci si convincerà che 
solo una grande squadra poteva 
resistere e quindi passare con tanta 
sicurezza. 

E' difficile stabilire qual'è il pun¬ 
to di maggior forza della Juventus*. 
Invano si cerca una crepa qualun¬ 
que nella dUesa. invano si puntano 
gli occhi sulla mediana in attesa 
dello svarione di Parola, della bat¬ 
tuta d'arresto di Mari o Piccinini 
Macché! Nessuno sbaglia mai un 
pallone- Quanto all'attacco non c'è 
che da rivolgersi alle diciassette 
difese che se lo sono trovate finora 
di fronte. Si arresta Hansen e scap¬ 
pa Martino, si frena l'ardore dello 
Italo-argentino e sbuca In area 
Praest, si fa lo sgambetto al danese 
ed ecco che sguscia via il • granello 
di pepe » Mucclnelli... 

Quarantamila o giù di li. calati 
un po’ da tutte le parti d'Italia, 
hanno atteso il fischio di Agnolin 
con la segreta speranza di assistere 
al fattaccio Dopo tre minuti I 
bianconeri erano già in vantaggio. 
Da Mari a Praest. La palla supe¬ 
rava Giovannir.i invano fattosi in¬ 
contro el danese. Sulla sfera irrom¬ 
peva Msrtino. il quale con un ra¬ 
pido dietro-front insaccava. TI Bo¬ 
logna, è vero, poteva Imprecare 
all’uscita di Gritti azzoppatosi in 
uno scontro con Piccinini, ma 6i 
capivo che la ragione dello smacco 
era un’altra. 

Al 4* calcio d’angolo contro la 
Juventus e nulla di fatto. Poi al 9 
una sventola di Mike mandava la 
palla a sfiorare 11 montante. Calcio 
d’angolo contro 11 Bologna, quindi 
alni’ seconda rete bianconera. Era 


Il monte-premi di questa setti¬ 
mana è di lire 144.121.103. La pre¬ 
senza di soli quattro « uno » nella 
schettina e alcuni risultati a sor¬ 
presa (soprattutto quello di Trie¬ 
ste), lasc'ano prevedere quote ele¬ 
vate. 


ì si stano stolti su’ campo di Corso 
Filadelfia ì arbitraggio del sig Cm- 
cardi di lecco è stu'o impicciso. 

I condotto con debolezza e 1 suoi m- 
I ferventi troppo spesso errati non 
hanno fatto altro cne esaspera*' 
l’animo dei gtoratort già ben poco 
propensi atta calca La piatita tecnica, 
mente mediocre è sta'a perciò pttn 
teggiata da mr-dcntl sgradevoli, da 
una serte di fallarci (he hanno in¬ 
dignato i buoni sportivi presenti. * 
purtroppo eccitato -uiti r o che vanno 
ncqH sfarti e scambiano il prato ver - 




®A© 


Un rigore e 9 calci d’angolo 

non bastano ai “viola,, per vincere 


stro e poi di sinistro Al -.ini fila irr 
più organizzato e piti ficee di qtic‘- so il fondo rampo crt.-s>i af een»ro 
to dei granata, ma netta ripresa tj.sanfos tallisce la lahn ihc frizzi 
bianco azzurri adottai ano urta tat’i -1 ttwecc rughe al ’unba.zi, battendo 
ca a nostro parere ertala ci oc arre-', nettamente Fintimeli i n* coperto 
troiano AJcani rtiefro a .Vptirio coni Al 2F la Li/to va di nuoto in ian 
la funzione di * terzino siwzzatut -1 tagq-.n per tino sbaglio madornale tf 

posizione d, labaro rii, ... sequ, O w« N DEt RETO BEN Ut 

rie commetterà pare, di. alt M 7 ti- I 
furo, vedendo a an:ar<- flamini il 


PRETURA DI CIVITAVECCHIA 


Lancio di cuscini in campo - Grande gara dei difensori ro a 


A/zant. Magrini -j prn.deia il coni 
pifo rtt sorvegliare Uiulmarsoon la¬ 
sciato libero da Alzaci r di stare 
anche all'attacco 

Il risultato di questi spostamenti 
è stato che Alzarti ha creato confu¬ 
sione tra i ferzi ut. e Mogrmi — qua¬ 
si sempre su f{Jidlttia r r*t)n — è stato 
Inutile all'attacen e / ' ro utile in 
difesa, perchè nell'intento di far due 
cose assieme ha finito per non fare 
bene nè l'ima nè l'altra inoltre Gr,. 
mese, non avendo più da snricghare 
BSagrmt. era sempre libero c lanciato 
in avanti e benché i q 'ittafa non ab 
biano oggi tanti classe da sajier sfric- 
tare a fondo una manna del genere 
pur tuttavia qualcosa hanno saputo 
fare. Con questa luminosa troiata .*<» 
Lazio ha spinto il ’Iorino ad un gin 
co di attacco Si A taira raggiungere 
ed ha corso anche il seno penco’o 
di farsi battere Una (trite prime re¬ 
gole che de te seguire una squnrf'n 
sistemista è quella del marcamento- 
il lasciare dcg’i uomini liberi è un 
errore che spesso può i tscre fatale e 
capovolgere l'andamento della par¬ 
tita. 

Comunque la Lh/Io porla a -asa 
un punto prezioso, c <1 risultato •' 


I! P.iteri’ di Civitavecchia con .*oo 
. rtocrvt i de! co no 23 ottobre 1919 

.•entro s, sposta terso di lui e lascia il K ,orno 8 no- 

libero il bravo racemi Ih a cui mi l V( ,,, 1.140 nil Pn mlnnnnto MER- 

bitn la mezzala destra passa la pai- pt'GENIA fu Luigi e fu Terc-a 

la che la *>i< cola ala nv't, in ’cte da Hm -betti na 1 il r orilo 11 ott’bie 
pochi metri ■ 1R77 a l'a: quitti 1 les-donte T.irqul- 

Coufi 11 un la partita eoo azioni al-, nla. P >/-) 'lei Crnu.ne. alla pena ‘li 
teme: la Lazio ha 1 suoi mighon nel Uro riàOUPMH ATRECF.NTOTRF.N- 
c al tea e astuto Flamini />urr.i,rM T AW T *\TTKO d: ««nini" tre !e 

di' pzi •■nte procedi Intento c 


li. In Nycrs II e nei mediani , h* 
svolgono un grande lui oro; Antiy- 
nazz 1 c Furiassi hanno spesso dei 
tentennamenti 

Però il gioco in generale è searfert 
te. AI 97* Caramelle*? 11 mangia un 
•goal da pochi pa <si filando al di 
sopra della traiersa ,tf 44 la LaMo 
piegata all'attacrn enne Inde la sua 
azione ron un bel Ivo rti Xvrrs di, 
Moro para abilmente 

Nella ripresa la ialina laziale m 
duce il Torino a'I attori o Itgalniars 
son cala paurosamente dopo ni>r h 
tigato ron il neri OS somn Maqrir.i 
e Santos ini ere si sci.r te r fallarm 
aumentano e l’arh-t'n rrn ne comb> 
na una giusta 

Al 


i’.’.-i piiLb’ ■ -,17’nnc (lei decreto sul 
g.orne’* • ' l T -v*à » e « Il Globo » p°r 
avere in Te-qulnin e nel «no negoz’o, 
’1 g orno 2o gnigno 1949 posto In 
vendita ni’) d’ semi con cartello in¬ 
dicatole non le'gib’lo (nrtt. 21. 47 e 
61 del R D !. 15 ottobre 1925 n 2033) 

Cop. 1 cinto-me. per estratto, ul- 
l’orig n ile che -I rilascia Per uso 
pubblio.i7'ono 

C'vPavecchi ». 21 dicembre 1949. 


Il Primo f'.mcplllere Dirigenti) 
reo scrocco 


PRE1URA DI CIVITAVECCHIA 


CONI) \N N* A CON DECRETO l'I NU.E 


, p. p-et. . e di C.vitaveerbla eoi: Min 

5 Grernese re,„ T >o un nf ima | . . . ln lllgMo 1949 . pn«- 

oecasione per srgna-r A: IO Alzaci p n liento, hi condannato BI- 

saha la sua rete colpendo in extre , ppLCO M \UL\ di Antonio e di Mi¬ 
mi* un nailon?- tirato da Frazzi II rui I). C ’. ito. nata a Pompei 11 14 


Torino è sempre all alleerò e la la-'.prile l r 


re«:d* nte in Ladhpoll, 


per essa tanto più positivo «e si ffenj/lo si rfifenrfe in modo , cotica .4f IO jV’a D t .« d* g'.l Ab-uzzi. .Ria r» na 


La classifica di Serie A 


JUVENTUS 

MILAN 

INTER 

PADOVA 

COMO 

FIORENTINA 

ATALANTA 

TORINO 

LAZIO 

SAMPDORIA 

TRIESTINA 

ROMA 

LUCCHESE 

PAI ERMO 

r.rxoA 

PRO PATRIA 

NOVARA 

RARI 

RO! OGNA 

VENEZIA 


17 1S 
17 li 
17 It 
17 7 


17 

17 

17 

17 

17 

li 

17 

17 

17 

17 

17 

1* 

17 

17 

17 

17 


2 

2 

3 

• 

« 

3 

3 

S 

t 

7 

3 

5 

2 

3 

5 

S 

3 

C 

1 


H 

33 

M 

33 

73 

37 

33 

33 

23 

31 

21 

23 

33 

72 
12 
11 

73 


13 17 


3 ?1 


1( t« 


1* 37 
n 7« 
zs 73 
75 2# 
21 » 
73 « 
77 15 
3* 13 
71 1S 
77 17 
27 17 
31 13 
37 13 
23 14 
73 13 
23 11 
34 11 
43 11 
33 1* 
33 7 


FIORENTINA: Costagliela; Ellanl. 
Rosetta. Cervato; Meuccl, Magli; 
Sperotto. Janda. Galassl. Pandolflnl. 
Dalla Torre 

PALERMO: Malici; Glaroll, Santa¬ 
maria. Boldl; Glmona, Lodi; DI Mu¬ 
so, Gallt. VIcpalek. Fuln, Da Sanctl* 
Arbitro: Carpanl di Milano. 
Spettatori: 30 mila circa 
Angoli: nove per la Fiorentina (di 
cui dee nel primo tempo) e tre per 
il Palermo (uno nel primo tempo) 
FIRENZE. 26 — Si prevedeva che 
il Pnlermo non avrebbe potuto sal¬ 
varsi dalla sorte toccata fino ad 
oggi ad ogni squadra capitata sul 
campo viola, cioè non avrebbe po¬ 
tuto salvarsi dal perdere L’unico 
dubbio sussisteva «ul punteggio col 
quale la Fiorentina as-rebte vinto 
Già: sulla carta Ma in campo, 
nei novanta minuti di gioco, la cosa 
è andato un tantino diversamente 
La Fiorentina pensava che la vib 
torta dovesse «ssere un affare di 
ordinarla amministrazione Diamine: 
a parte li fatto che la difesa del 
viola è una delle migliori tra quante 
partecipino al campionato di serie 
A. e che la mediana è in stato di 
grazia, c'era per di più un dato di 
particolai e importanza, e cioè ctoe 
l'attacco sarebbe stato potenziato da 
Janda, il nuovo acquisto, giocatore 
di chiara fama. « nazlonalo » germa¬ 
nico. tecnico esperto e consumato. 


proveniente dal «Monaco 1860 » AUianU: Casari. Dalmonte. Nor- 
E invece è accaduto che il Pa-|dhal. piccardi. Mallnverni. Angelerl; 


termo, niente affatto impressionato 
dall'autorevole avversarla. Impostan¬ 
do progressivamente il suo gioco su 
uno schieramento di stretta difesa 
(da ulttmo soltanto Fuin e De 
Sanctls sono stati lasciati 111 eri per 
le veloci azioni dt contropiede), ha 
saputo conquistare un risultato di 
parità che torna a suo onore quan¬ 
to mortifica I viola 

f vero che 1 palermitani, nel loro 
proposito dt portare In (ondo ad ogni 
costo la partita con un niente di 
fatto, si sono battuti senza com¬ 
plimenti. mettendo in atto — spe¬ 
cie nelFultlma mezz'oro — un gioco 
piuttosto pesante; però è altrettanto 
vero che l'attacco viola non è riu¬ 
scito a penetrare nel dispositivo del¬ 
l'attenta e solld3 difesa del rosa¬ 
nero. 

La prima linea viola, nonostante 
fosse gagliardamente sorretta e so¬ 
spinta dalla rmdtana, non ha potute 
Imbastì:e azioni serie e pericolose e 


Randon. Soerensen, 


Fabbri. Hansen 
Caprile. 

Al 12* del 'secondo tempo l’arbitro 
Massai ha espulso Fabbri deU’Atalanta 
per fallo su Grosso. 

Reti: al 36’ della ripresa Caprile. 


conto del fatto > he Ar-c non ha qi' lecco il paregg-o alla far di una *r r *’> r *<'u rii.t r .1 di lire CINQUEMILA*! RL- 
rafo Sperone non S' A azzardato n\pontina di Ca r apellc*r eli, rfnpo ni <•« ^^^’TDTRt M AQU/vVl RO di ammen- 
tar esordire ,1 paraqun ano ut una 1 attuato su di s* quafi laria’i r as j nV’. " arHinbomo* d"^ qoeV.è 


LA CLASSIFICA DEL “ RING MAGAZINE 


L<* MalfelifliP ampliarne 
ignorano i pugili europei 


NEW YORK. 26. — II « Ring Ha- 
gazine » ha reso nota la sua gra 


Le partite di Capodanno 


ATALANTA-VENEZIA 

BARI-COMO 

INTER-BOLOGNA 

.1U VENTUS-LUCCHESE 

LAZIO-PRO PATRIA 

NOVARA-ROMA 

PADOVA-GENOA 

SAMPDOFflA-FIORENTINA 

PALERMO-TORINO 

TRIESTI NA-MILAN 


Milan-Padova 4 a 2 


IfUjij; Barde!». Bellonl. Tognon. 
Foglia: Annovazzl De Grandi; Burini. 
Oren Nordahl. Lledroim. Canaloni. 

Padova: Romano. 3nr»n. Quadri. 
Fuchs; Matè. Z*non. Vitali. Curtl. 
Novello. Cello. Checchettl. 

Refi: ai «’ Gren (Mj. al IO' Nordahl 
(M) al 23’ Gren. al 25' Chocehettl 
(P). al 36* Burini (M>. al 43’ Chec- 
chcttl. tutte nell* ripresa. 


LA PARTITA DI NATALE 


Inter-Como 5 a 1 


,duatoria mondiale dei pugnatori 
delle varie categorie. Ecco le clas¬ 
sifiche: 

Pesi massimi: 

1) Ezzard Charles; 2) Joe Walcott. 

Pesi Tned:o mattini).* 

I) Freddie Mills: 2) Archie Moore. 

Pesi medi: 

I) Jake La Motta; 2) Ray Robin¬ 
son; 3) Dave Sands; 4) Steve Bel¬ 
lone; 5) Robert Villemain. 

Pesi medio leggeri: 

1) Ray Robinson; 2) Kid Gavilan; 
3> George Costner; 4) Bernard Dc- 
cusen; 5) Charles Fusari. 

Pesi leggeri: 

l) Ike Williams; 2) Freddie Davr- 
son; 3) Arthur King; 4) Maxìe Do- 
cusen. 

Pesi piuma* 

1) Willie Pop; 2) Sar.dy Sadd'er; 
3) Ray Famechon. 

Peri palfo: 

1) Manuel Ortiz: 2> Louis Forne¬ 
ro; 3) Theo Medina. 4) vacante; 5 
Guido Ferracin. 
j Peri mosca.- 

1 1) Rlnty Monaghan; 2) Onorato 
Pratesi; 3) Terry AlRn; 4) Maurice 
Sanderon; 5) Jean Tneyers. 

Come si può facilmente rilevare, 
’.e quotazioni dei pugili europei so¬ 


no volutamente tenute assai basse. 


C<>n»o: Cardatri. Travia, Bosco. Lo- 
vagnint. Marcoati, Susmel; Rablttl. 
Meront, Ghlandl. Stua, Llplzer. 

Inter: Sol dar. Guaita, Basso, Mi¬ 
glio: Fattori. ampatelll. Armano, 
Doremi!. AmadeJ. Wilkes, Nyer» I, 
Note: ArbRro Gemini di Rama. 
Spettatori 20.00« Tempo e terreno 
buoni. 

Retti Nyers al 13'. Lorenzi al 1*’. 
Susmel (rigore) ai J3' ; WUkei al 34’ 
nel primo tempo; Nyers al 34' e al 
43* nella ripresa. 


Jannilli - Vincenzi 

giovedì a Roma 


anche D'Ottavto contro Heriem, Mam- 
pierl contro Baschlert e Maca’.e con¬ 
tro Geppent. 


DOMANI A MILANO 

FUSARO contro MAL? 
per il titolo dei leggeri 


MILANO. 25- — Mercoledì sera *1 
Teatro Principe l; numero di cen¬ 
tro della riunione di «Mllano-rtng» 
sarà rincontro fra Fusaro e il vt 
terbese Mali, valevole per il campio¬ 
nato italiano del pesi leggeri. Coma 
si ricorderà, questo titolo avrebbe do¬ 
vuto essere conteso fra Protetti e Fu¬ 
saro. ma avendo li pugile romano ri¬ 
nunciato per dedicarsi alTincontro co*» 
Dussart che gli ha valso il titolo eu 
ropeo, ta FPI h3 deciso di chiamare 
agl» onori della finale fi giovane vi¬ 
terbese Ma!*, che In due anni di pro¬ 
fessionismo ha disputato ventl»ei in¬ 
contri, perdendo solo contro Proietti 
e il campione francese Famechon. 


Sconfitta di Bisterzo 


CREMONA. 26. — Nel corso <51 
una riunione pugilistica H peso 
« leggero » Valentino Glanlupl di 
Cremona ha battuto al punti In ot¬ 
to riprese l’ex campione d’Europa 
e d'Italia Bruno Blsterzo. 


Battuto il primato 
del chilometro da fermo 


* BRUXELLES, W — Il velocista bel¬ 
ga Emile Gosselln ha battuto ti re¬ 
cord del mondo del chilometro con 


Giovedì sera allo Sferisterio Ollm- 
ip’.a Fernando Jannilli, dopo ’.e due 

.franche vittorie ottenute recente-, __ . „ „ . , „ _ 

mente contro Bay Day e Claude Bitter I partenza da fermo, realizzando li tem¬ 
isi incontrerà con l'ottivo peso medio ÌP° *U l'8"4 5 II precedente record ap¬ 
ifrancese Jo Vincenzi, nel cono di j parter.eva all'olandese Van Yllet. che 
luna riunione che vedrà Impegnati l’aveva conquistato a Zurigo 


Venezia-Lucchese 1 a 0 


Venezia: Fioravanti, Pischianz. 
Lucchi, Sandroni; Presca, Leduc: 
Capelli. Massagrande, Berga’-'ch. 
Scanselli, Dcgano. 

Luccncse: Zoiti, Toppan, Ferra 
rio. Padulazzi; Mori. Scarpato, 
Cattaneo, Valcareggi, Mazza, L*nci. 
Kincses. 

Arbitro- Camiolo di Milano. 
Refe; Scanselli (V.) al 45' del 
primo tempo. 

VENEZIA. 26. — I neroverdi la¬ 
gunari sono tornati alla vittoria 
con una partita tutto ardore che 
è stata deciso da un goal Insigni 
ottenuto da Massagrande 


giornata rosi fredda . *a a Santos. de da cinque n si i me j,,. p r , lT S)l! gi nrnn ll « l'Unl- 

F. veniamo alta cronaca delia pa r ‘tri mette in rete S’à • ‘ • !: O.nbo ». prr avere in I.n- 

ftfa. dt cui tareremo gli innumcrrvo | fa partita poi nroscgut con le so- a -po’! !’. *_M incrrt) 1949 posto in ven- 
H Sbagli di Cicrardi e gli sgambetti lite srorrettezee. r al 3C Pi/">'inr)M]d.ta olio rtt n’.i\a che n!l*nn?ili«l rl- 
f calci, i pugni, gli insulti che «fjm un'azione di rontrorzrdr si man o'i . 'li «einl (artt 26. 47 c Gl 

R n I. 15 nitolir*» 1925 n. 2655). 

I C. p a <■ rf irnie, ncr estratto, nl- 
. . "or'i: n Po din si rilascia per uso 

sre con i soliti fi?/ hi e con sr t ra ,t,!»!| ( . n - orm 
re alcuni sportivi — j/r-chi per /or-' mtonrtte piene di ccicr che ginn 1 

gong a spron battuto facendo 
chiasso infernale ! 

MARTIN 


[sono srambatt i rtt’dolort in cguatigia una rete fatta regnando fu> r 'l 


| misura da una parte r dall'altra do- 
bionio i isto con profondo dtspiad- 


porta da pochi metri, r.i jartita fini 


lunal — vlaurìire ai calci r svutac- 
ch!a r e l'arbitro: 

La partita s'è iniziata da un mt 
nato e qualche sccond-i e già la La 
zio è in vantaggio- S> ntlmenti III 
a metà campo passa n palla a Fin 
mini che avanza superando Picchi, e 
poi dà a Hofling ebe ri jossa imme¬ 
diatamente a Nyers precipitatasi 
avanti sulla sua destra Nt/ers H~n 
immediatamente rasoterra svila de¬ 
stra e batte Moro che tufia in ■*< 
tardo. 


t'.v.’avncch a. 21 dicembre 1949. 
li Primo Canrelllere Dlrlcentn 
ino scrocco 


I MARCATORI m RETI 


Nyers I o Nord lini 
raggiungono Gnlnssi 


ficante 

la sua fatica si è Isterilita control allo scadere del primo tempo, al 


la decisa azione del continuo, pron¬ 
to. attivissimo Santamaria, di Gla¬ 
roll. di Boldl e degli altri palermi¬ 
tani. impegnati a difendere ad ogni 
costo la rete dell'ottimo Mascl La 
Fiorentina ha potuto soltanto ~ 
specle rei secondo tempo — colle¬ 
zionare del calci d'angolo Che. co¬ 
me si sa. difficilmente si trasforma¬ 
no In « goal » 

A cinque minuti dalla fine 1 viola 
hanno però avuto sottomano l'oc¬ 
casione di strappare la sudatissima 
vittoria Davanti alla rete del Pa¬ 
lermo c'è stata una mischia confu¬ 
sa Janda. caricato con decisione, è 
ruzzolato per terra Allora Carbltro 
Carpari (che non sempre ha saputo 
reggere saldamente l’Incontro) ha 
concesso un rigore Sarebbe stato 11 
puntarello giusto ed ipproprlato 
perchè la Fiorentina potesse dare 
al suo pubblico — disorientato ed 
anche irritato per Plmprevlrio anda¬ 
mento delle cose — la soddisfazio¬ 
ne di aver vìnto. In un modo o nel¬ 
l'altro Ma Cervato. che pure In 
fatto di rigor! sa bene come cavar¬ 
sene ha sbagliato nettamente li tiro 
calciando a lato della rete SI vede 
che l'emozione della responsabilità 
toccatagli t'ha tradito 
Mancavano cinque minuti «ila fi¬ 
ne della partita Perciò piò niente 
da fare, perciò zero e zero, perciò 
ai Palermo l’onore di aver conqu! 
stato il pareggio sul difficile campo 
fiorentino. 

Fer la cronaca è da asrglunzere 
che Costagliela non ha avuto ecces¬ 
sivo lavoro; che Janda e VIcpalek 
hanno colpito li palo; che Ma«cl ha! 
bloccato un potente tiro dt Sperotto 1 
passato nella ripresa al ruolo di cen¬ 
tro attacco mentre Galassl si «po- 


conclusione di una confusa mischia 
susseguente a calcio d’angolo. 

Il « fanale di coda - ha messo in 
mos'ra un gioco sbrigativo, attac¬ 
cando con insistenza e mancando 
però alcune ottime occasioni per 
l.'mpiccis:one dei suoi attaccanti 
nel tiro conclusivo. 


14 GOALS Nyers I (Interi; Calas¬ 
si (Fiorentina); Nordhal (Mil-'i, 

13 GOALS: Bassetto (Snm .-la): 

Il Torino reagisce, e incominciano j H fr s S. n n {j U e. er V. l il\ : . nn /j IlvP -,.,,.» 

. .. _ > 12 goals. Martino (Juventus): 

le correttezze Puma Alzani contro , „ COALS . „ an . en (Atalanta); Am:. 

U/almarsson. poi Nay rqv chi gli r/ *-| c j e j (inter); 

pila. CarapeVcsc. Ri tlmarsson <*j io GOALS: Snerenaen (Atalanta); 


Bengtsson cercano di fcts > largo, mal 
coadiuvati da Santos c spcrialmen 
te da Frizzi oggi in (/-,ornata parti¬ 
colarmente nera Fino 15 non v 9 
diamo che una serie di ripicchi r n 
sbagli. Sentimenti hl-gr. con Bcng’-- 
sson che incidentalmen’e gli ha cor. 
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Vitali (Padova); Santos (Torino). 
Arangelovic (Roma); 

9 GOAL3: Mike (BoToima): l oren 
zi (Inter); Burini e Grern (M’ian): 1 
8 GOALS: Ghlandl (Corno)- PandoT- 
fint (Fiorentina); Pruneceht (Padova) 
Gei (Sampdoria); Boyè (Genoal; Wil 
ke* (Inter); 
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AUTOVOI 


Il Napoli vittorioso a Verona 


Netta vittoria del Livorno sull’Alessandria • L’Empoli risale 


. i.) t.iiijijittii.i.. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PCR LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (SP I.) 


( t).\f MEREIAI,I 


!.. 


la 17‘ giornata del torneo dei' 
t cadetti » non ha frenato fortuna 
alle due squadre <J» lista. Udinese 
e Brescia, che hanno perduto un 
punto nei confronti dt quasi lut 
te le insequitrici. 

Sui terreni infuocati del Cata¬ 
nia e del Vicenza tsquadre che 
cominciano a lottare t'-ffo rinculai 
detta retrocessioneJ » bianconeri 
veneti e le * rondinelle • lombarde 
non hanno potuto andare al di là 
della spartizione lei j unti. Cosi il 
l.iromo (netto vincitore dell’Ales¬ 
sandria t. il Legnano (che batté la 
Pro Sesia sabato sereno), e il Na¬ 
poli/ che ha ieri tr illantemente 
unto g Verona/, tono tuffi e t r £ 
riusciti a infocare dt un punto U 
dis’acco. 


noni migliori. Al contrario diventa^ 
sempre piti enfiai la jnsizion* del¬ 
la squadra pugliese, "mfli relegata j 
al penultimo pos’o 

M. FAB. 


rene; Arezzi, Baz.iani. Cipolla- Crai- 


tarola. Dania. 
SotKiu. 


RawcIIffe, goffrino if'4t : I! 


1 IMF ERVEA5IM fi l*. • VMM» - t I. 4*n-i «eli 

. 11*V ’I » 11 * i"- t « j-, 4 1 I f U ( T 11 - i 




Napoll-Yerona 1 a 0 


l '» 1 « n PAM t! HM •*. ; • 

- - - -a ►» BWflNi ,1 ..* 

Arbitro: Marchetto dj Ml'ar.o Spet- r-<-,r- •» s-o UèllW-ri 

taton 3 mila circa. Tempo f'.’l'') b u :'f i - E. 'Il H\Kt IF.iJH ?). 

terreno asciutto ,*'* *' n -T\' , I**-.li 'J T * *• • n 

Reti: nej primo tempo a! 27’ Conti., 
al 42* TorrlgPa; ne! «econdo tempo a! 

I* Dania ail’ll* Bartoiinl 1 


«>l * 4SIHV. 




NAPOLI Chelllr.l. Del Frate. Vul-I 
ta^glo. So’dar.l. Todcschlnl. Grama-! 
glia. Krleziu. Daciar.tl. Astoni. Mor-• 
già De Anceils j 

VERONA: Tes«arl. Martine:!!. Bersi. 


i'-ia ;.■>.! 

» • '*-1 Ci c/«i . 


Empoll-Arsenaltaranto 2 a 1 


i 3 3 ► i :•» . tiAanA 4 iltrrcia M E \ 

FmpoR: Puceionf. Zonch B'anca'd*-‘ - *. \i r -r »>» ,» i ,.i , 12 

LucchL Frasi. Tessano. Ta\c,;tn. P’.r-tcrocl. Barto’etm Gro««o; E-co !. Gre- 1 np *’* . 
doli Sega. Pozzan. Massari. j <orxi, Callcchlo, Toso’ ni. Baeci. 


—Nota: Arbitro. Va’sccchi dt MJ’ano | Arsenaitaranto: Potasso. Bofiana. Cs- 


. ,iis*ry;MCHE mu?iciM mdd. o 


Temperatura ridda, ma pubblico u-.Vocc*a. Bcma-de!. p.nazzo. Castola- 


» -a 


T/* ’h 


”1 I , 'T(' , 0 i A 

gualmen'e numeroso 'no. buzzi. Marciosa Battute. ! Toc.-, ' ',*'■* * V * *’",* r ’ * 

—Rete: Dagianti t N ) a, 5 delia ri- re*).. ’»* '* : * rl '* » _T '* : »* •**'” r ‘- 

„ * Arbitro; Rigato dt Mestre. Tempo '*' ' ' t l * 

VERONA 26 — I-a squadra parte- e terreno ottimi. ,yAT£rAStI '9 »-i« Con .ari 

tempo a’ 4V Ca- 1 " r * ! ’ tm ’ Uu 1 t» 2X0 Uv li ',0 
ondo tempo a» 


la ctffo-fa dei partenopei, »ta ! *è Imposta oggi meritatamente_ Reti: nel primo 

irò «UU.XV WO -. .. ,-w . pure di misura. « Stala meritati*-! frdtnaìn ‘e^e^^reM^’./tM 0 * >,Jano: f1 ' 1 * ec ''- 

stava all'aia- che 11 pubblico ha lan-i '-ma e ax'ebbe potute essere p'ù | ’ adottai ' Contro landò a! ” Caicchio 

ciato cuscini, che rell'epl'odto deli netta se Todeschmi non are*se |a; [ a p^rfezjo-e I sj-. K o i avversari, gli 
rigore e nelle successive contesta- sprecato un rigore Comunque g'i ' « azzurri * sono r!u*cltl a prendere *.n 
rioni si è vista sul terreno di gioco 1 
perfino 1* forza pubblica; che l'al¬ 
lenatore Vfanl è Stato allontanato 
un palo dt volte dai campo 

OTTAVIO CECCHI 


«azzurri» sono *ul'a buona st T a-\ mar.o :e redini de'la pa-:l*a «In nei a L3 Cl3SSÌflC3 ili SOTÌB B 

da e poiscno guarda-e con MJmm' fa«e di c'oco Fz-sl avrebbero 

. poltro andare azes-c.mente in van’az- 1 11 I rr. n I» 

al prossimo impegnar r conf onfo sIo a . - 2 .- dc , p - !n - 0 . tnp0i ^ Tode- BRESCIA 17 * 

con il Brescia 1 schinl non avesse ma'.amer,*e tirato un LIVORNO 17 3 

Ventre il Livorno hi protepufto, calcio di rigore, permettendo a! por- legnano 17 tf 


« v 


Qenoa-Movara 2 a 0 

Ornava: Ouslawi, peiìic*rt Cotta 


fa marc-a d arvifinamt nto. Il ptaaj tlere veronese la parata 
ha capitolato a Reggio Rifilila, do ! Al.'lntrio della ripresa Daglantl ot- 


e 


ni. Becattlnl; Ce*telU, Bergamo; Boy è I hanno rJmun a reti inviolate con 
Formentln, Koenlg. Altìrcon Magni ' serrando immutato ti distacco lai 
Nonara: Rusaova. Oallmiorti Moli- i e capolista 


ne. De TognI: MaJnardi, naim; Pio*’ 
ger. 8p*d*veccbl*. Renio» àlberico ; 
Ferraris II. 

ArWfro: Pieri dì Trieste 
Reti; Al 18* AUrcon. al 40' Boyè 
tutte nel secondo tempo 


APOI.I 17 

-, ._ teneva ti goa per gii ospiti, e sino "Pài. 17 

re i labronici invee* erano passa't} # |j a fire , T | IffC j v arso a bei. PISA 

agevolmente I.a Spai e u 3tooena i controllare la pressione de! Verona.' MODENA t7 

che aitaccava a’ a disperata ma non spezia 17 

riusciva s passare 11 merito de! sur- ^AIERNITAM 17 
cesso r.*po>tano va soprattutto agii rBr ,,n V r«r 
uomini delia retroguardia « azzurra ».> , 

fra ! quali hanno emerso II portiere VERONA 17 

Chelllnl. So'danl. Todeschln! e Gra FAVFLTJ-A 17 

madia. AU’aitacco è piaciuto Morg'a ! REGGIANA 17 

Il Verona s'è battuto con ardore. 'SIRACUSA 17 


Atalanta-Triestina 1 a 0 


Triestina: Cantoni. Blasoti, .Grosso. 1 
Zorzlo; Sessa, Giannini; Rossetti ' 
Trevlsan, Ispiro. Petagna, Begnl I 


Nel complesso la g.ornata <tud- 
dinsa in tre tronconi) i stata 
enormemente positivi per la squa¬ 
dre del centro-sud ri Prato ha ri¬ 
montalo lo svantaggio iniziale tf« 
due. reti contro il Mnfilfa, pa¬ 
reggiando: e TEmpo.-i ha con/c’- 
matn di a;cr raggiunte- una buona 
ca'burgzinne .negando VArsenallo 
rantn e prraeguendo cori nella fa¬ 
ticosa ma sicura risalita verso pori- 


6'il:" r : r.'i-ff.-. O'.-f )«-.;:«« -s: fi¬ 
li- - j. I- -r » j'« l Ri f V A ri : j is. t ti 

I > '• t T* • r il ?> T»| Vi i37 

PfLUCCf ti ?!.«•' /ars/) O) lye, 

li t- • ;-i'* f»j-n*--» 12 ersi «»-ts 

; » r •• r ,.! «-f. r J '■ • 

2 32 13 73 J “* '’•*'>. Tu» del! jki’rtkts Prt 

I 41 73 71 * f ’"*" V * r '~'' V, ' , « *' 9'“' 

1 31 7» 73 

3 3* 77 72 

4 77 I* 21 
4 32 72 21 

4 73 21 I* 

5 33 17 13 


S4DI021L! AViClM I. S rre'i-r 154.4 A-,t., t 

r <:•" ì in i t . -l’rls in' :» ri’u’ì 

T -~i tt M-» t .3, 


sniHii.i 
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« z* »« is- :*'«*: ir: j »««:» nusrsrni 

* „ •* *•« Vi- '.--.-4 l.f-.u T»l. 36)fA7. 

i 7s i7 t. * 4P?Rorimr*z -...s.«^ mia 

*^1^1. r *i-.. '»-ij irzi c«-" .etoairf» SrrH!». 

7 3# 27 14 Sri! i--n|l * s*f 11 . 10 I 1 U 10*1 Sigi 

S 2* 23 tS * » » « ?'<* ' *ft! I 
7 23 2* U 


36 29 13 L 3 _ 


AR flGI ANATO 


U 14 


LiYomo-Alessandrla 4 a 1 


ALESSANDRI A 


VICENZA 

CATANIA 

PRATO 


Livorno; Merio. Patuanelll, Buzze -1 
8011; Bentnl, Fomm.el, Bimbi, Torri-. r ’”vOLT j* 

gii» Orlando. Bario itti. Sifredl. Conti ARSENAI.TAR. 17 
Alessandri*: G'orgeili, Vitto. Scar-IPRO. SFSTO 17 


3 8 27 36 15 APPARTAMENTI * ; 3 is- -r.sm sicp.rtr, 

6 7 2* 32 U * le 4-r i-.a |:r-r*,:.i| i»i.[ R irr « 

3 t 17 36 13 * •'«*«1 )»r lutimi 77S 567 
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3 21 43 13 


1 II 17 32 II |DCE SCAPOLI ermo ciacrt atStlitt* 10-12 
1 13 14 4* 7 dio Scruni . luliu lotlont. B1 
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Orisi ilei picroio commercio 


( Ogni giorno di più, migliaia di 
piccole aziende commerciali, indu¬ 
striali, artigiane si trovano ad af¬ 
frontare situazioni grasi e difficili, 
spesso tragicamente insolubili. Uno 
degli aspetti di più scottante attua¬ 
lità di questa progressiva t risi c 
quello fiscale. 

Si sono fissate le t issa/ioni in 
maniera arbitraria, colpendo indi¬ 
scriminatamente e di preferenza le 
piccole aziende prise di difesa c 
di appoggi, senza accertarsi preseli- 
tivamentc se dopo il ciclone elle Ita 
attraversato i| Paese le situazioni 
aziendali di esse fossero rimaste 
immutate o avessero viceversa su¬ 
biti squilibri e porturbamenti no¬ 
tevoli. 

.Logicamente i ricorsi dei contri¬ 
buenti ingiustamente colpiti sono 
piovuti a migliaia nelle sedi delle 
varie commissioni, nn gli uffici 
fiscali — anche prima clic questi 
venissero esaminati — lutino cre¬ 
duto opportuno mettere nei ruoli 
delle riscossioni cifre stabilite 1 
casaccio. 

Attualmente i ricorsi vengono 
posti in discussione a centinaia ogni 
giorno, seguendo una procedura af¬ 
frettata, senza adeguata istruttoria, 
affidando gli accertamenti c le in¬ 
dagini ad ex-sottufficiali dei cara¬ 
binieri 1 quali, abituati a seguire 
sistemi inquirenti di polizia, non 
interpellano nui gli inteiessiti e 
attingono spesso le notizie da ele¬ 
menti della concorrenza non sem¬ 
pre bene cd obbicttis amento in¬ 
formati. 

Inoltre le commissioni, così come 
sono costituite, non danno alcuna 
garanzia ai contribuenti, sia perchè 
in quella sede è estremamente dif¬ 
ficile un contraddittorio, sia perchè 
non vengono mai prese hi conside¬ 
razione le argomentazioni di difesa 
esposte dai ricorrenti ai quali non 
è consentito conoscere le informa¬ 
zioni riservate, che invece formano 
materia di merito per il collegio 
giudicante. 

E’ vero che delle commissioni 
fanno parte i rappresentanti delle 
varie categorie di contribuenti, ma 
è altresì vero clic questi sono sem¬ 
pre scelti fra i grandi commer¬ 
cianti, industriali c agricoltori. 
Inoltre la persona clic predomina 
nella emanazione del provvedimen¬ 
to è sempre il Procuratore delle 
imposte. 

Chi, come lo scrivente, ha in 
questi ultimi mesi frequentato le 
anticamere degli uffici dove risie¬ 
dono le varie commissioni, ha po¬ 
tuto constatare come la grande 
massa dei ricorrenti sia costituita 
da poveri artigiani, da modesti 
commercianti, da piccoli produt¬ 
tori, già lacerati da innumerevoli 
altre preoccupazioni. 

Non ho mai visto in quei luoghi, 
che chiamerò di pena, i grandi 
nomi del commercio, i titolari di 
grandi ditte e di importanti azien¬ 
de. Costoro sistemano ben diversa- 
mente i loro conti con Pcr.irio; 
presentano bilanci compilati su mi¬ 
sura, dispongono di patrocinatori 
esperti in materia tributaria, hanno 
possibilità di introdursi ovunque, e 
di « concordare » favorevolmente, 
non negli uffici distrettuali, ma di¬ 
rettamente in quelli ministeriali. 
E’ accertato comunque che sono 
sempre gli stracci che volano, men¬ 
tre i grossi pagano in proporzione 
cento volte meno di quanto sia co¬ 
stretto a pagare un medio commer¬ 
ciante, un artigiano o un modesto 
imprenditore. 

Esponiamo dunque, in base alle 
cifre, i gravami che pesano sulle 
medie attività. 

Il 90 % circa degli appartenenti 
alla modesta categoria di cui et 
occupiamo dovrà pagare l’anno 
prossimo gli arretrati delle tasse 
dal 1944 al 1950, e per quanto ri¬ 
guarda la ricchezza mobile dovrà 
subire — a partire dal 1947 — la 
triplicazione meccanica degli accer¬ 
tamenti del reddito. 

Si avrà cosi questo fiorito ed 
edificante elenco di balzelli: 

1) profitti di guerra: arretrati 
dal 1939 al 1945; 

2) ricchezza mobile: arretrati 
dal 1944 al 1950, con l'inaspri¬ 
mento suindicato per gii ultimi 4 
anni e con la sbalorditiva aliquota 
di circa il 6a Co applicata sul pre¬ 
sunto reddito, .come imposta, so¬ 
vrimposta, complementare, ecc. 

3) abbonamento I.G.E.: tre per 
cento sulla presunta mole degli 

‘ affari, oltre ad un altro 3 Té pagato 
all'atto dell’acquisto della merce; 

4 ) tassa di famiglia: aliquota 
sino al 14 Co, più l'aggio esatto¬ 
riale, su un reddito che il paterno 
Comune di Roma calcola sempre 
abbondantemente. 

E non aggiungiamo tutti gli altri 
oneri, tasse, licenza, mostre, turi¬ 
smo, contributi, ecc. 

La conclusione è ebe il più mo¬ 
tlesto contribuente, coprcso quello 
che esplica una piccola attività 
artigiana, anche se ha avuto la 
insperata fortuna sii un’accerta¬ 
mento umano, dovrà pagare l’anno 
prossimo, fra arretrati e tasse cor¬ 
renti, qualche milione sh lire; 
somma che il novantanove per 
cento dei tassati non sarà in grado 
di corrispondere. 

Come immancabile conseguenza 
si avranno gravami di mora, bandi 
di vendita, fallimenti, chiusure di 
esercìzi, turbamenti economici fa¬ 
miliari e collcttivi. Ed infine, per 
la bestiale politica fiscale del go¬ 
verno, gli effetti saranno nettamen¬ 
te negativi anche per il fisco, in 
quanto migliaia di cittadini scom- 

f >ariranno automaticamente dalle 
iste dei « fedeli c devoti contri¬ 
buenti dello Stato », come sono 
stati appellati i commercianti dal 
ministro Pella. 

Piccoli commercianti, artigiani, 
piccoli e medi produttori sono in 
maggioranza lavoratori: oltre a 
dare una costante attività perso¬ 
nale, molto spesso associano allo 
sforzo anche le loro famiglie. 

E* vero che a volte esìstono an¬ 


cora nel settore commerciale pre 
concerie ostilità verso gli operai « 
gli impiegati che, in difesa dei loro 
sacrosanti diritti, si pongono in 
agitazione. E’ vero che non sempri 
si e compreso che i migliorameli! 
salariali dei lavoratori vanno seni 
pre ad arricchire la bilancia coni 
mcrcialc. 

Sempre più i commercianti un 
no però rendendosi conto che I* 
situazione «li estrema crisi che at 
traversano è dovuta soltanto all. 
politica governativa, asservita a 
grande capitale c contraria agl 
interessi di tutta la parte sana < 
produttiva della nazione e che 1 ! 
posto delle piccole e medie attivò.' 
commerciali, industriali e artigiane 
nella lotta per l’esistenza «lese cs 
sere sicino a quello dei lavoratore 
del braccio e della mente, de 
contadini, di tutti coloro che s 
battono per il piano della CGII 
che combattono per difendere l ira 
dipendenza economica del paesi 
il lavoro, la pace, le libertà demo 
craticlic. 

Per realizzare questo «ara noie 
sano rimuovere uomini e travfor 
mare le decrepite organizzazioni, 
ma solo così uniti nello sforzo co¬ 
mune contro la miseria, la disoccu¬ 
pazione, la discordia, i commer¬ 
cianti riusciranno a spezzare le 
catene che fanno intristire la parte 
sana del popolo italiano. 

KZIO 7ERENGIII 
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Stalmallee 






Piti (lì 400.000 persone a Berlino hanno festeggiato, con un grandioso corteo, il compleanno di Stalin 


NASCE UNA NU OVA TRADIZIONE DI SOLIDAR IETÀ’ POPOLARE 

Natale con gli operai di Napoli 

negli stabilimenti occupati da 40 giorni 

Alla I. M. M. Vasto e alla Bufola si è fatto testa per tutta la notte - Grande 
successo della campagna per la solidarietà - Il saluto dei dirigenti democratici 


SORPRESE NATALIZIE 


Tre banditi siciliani 

si cos lilnisfonoa Pa lermo 

I n gesto del col. Luca - Alcuni arresti operati dalla polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI. 26. — Un Natale nelle 
fabbriche non la avevamo passata 
vai. Domenica una giornata splen¬ 
dida, col gran sole chiaro di di¬ 
cembre, ri ha accompagnato in 
questa nuora esperienza. Alte 9 del 
mattino i napoletani erano ancora 
chiusi urite case: erano stati levati 
fino a notte tarda. Alla stessa ora 
sui piazzali della I ALAI. Vasto r 
della Bufola, nelle fabbriche occu¬ 
pate gli operai camminavano, av¬ 
volti nei cappotti, le scarpe lucide, 
battendo i piedi per riscaldarsi. 

Alle 9 c’er a un’aria indaffarata, 
già un altoparlante chiamava gli 
cpcrai uno dopo l’altro, quando ve¬ 
nivano le famìglie a salutarli. Que¬ 
sto era l’inizio del giorno di Na¬ 
tale, ma gli operai avevano già da 
raccontarci la loro notte nella fab¬ 
brica occupata, dalle prime are 
notturne di sabato quando avevano 
rivisto il ~ Deputato del Baltico » 
fino alle 4 del mattino quando do¬ 
po la festa grncrale i compagni del¬ 
l’orchestrina cominciarono ad aver 


e quando, con l balli, ces- 
i giochi ed anche i fichi 


senno, 

«irono 

secchi. 

Questo Natale ha un numero: e 
il 40 ■’ di una lunga serie di giorni 
turbati dalla fame, dal freddo, dal¬ 
le malattie, dal pensiero delle fa¬ 
miglie che rimanevano fuori a man¬ 
tenere viva nella città la protesta 
e la indignazione. Dicembre ha ve¬ 
duto un pubblico speciale m pinr- 
za Plebiscito; ogni giorno al mat¬ 
tino, al pomeriggio, alla sera le 
donne degli operai in fabbrica e 4 
licenziati della Corrodivi, della Na¬ 
valmeccanica, dell’Ansaldo, óell'll- 
va, sono stati fermi davanti al pa¬ 
lazzo del Prefetto, a ricordargli 
quale è la vera Napoli che soffre. 

Nei mercati tradizionali e rumo¬ 
rosi, quelli della Pignasecca, di 
S. Anna di Palazzo, di Borgo Lo¬ 
reto, e negli altri sono andati i ca¬ 
mion organizzati dai disoccupati c 
dai Comitati di resistenza nelle 
fabbriche. Grandi cartelli mob’li, 
manifesti sui muri e sui camion: 
.Natale 1949: 2 500 operai nelle 


sei :m:i lioni ui da intìnti 

Due edifici incendiati 

da una macchina da caffè 

1/0 scoppio ha prodotto on rogo che non è slato possibile domare 

VERONA, 26 — Un grave incen- lizia indaga per conoscere I mo- 


dio è scoppiato oggi nell’abitato dì 
Monforte d’Alpone (Verona) e pre¬ 
cisamente in un bar gestito da tale 
Arturo Prcto. 

Le fiamme avvolgevano in bre¬ 
vissimo tempo i tre piani del solato 
e finivano per propagarsi alla casa 
attigua. La polizia urbana del co¬ 
mune, impotente a domare il rogo 
che aveva assunto proporzioni im¬ 
pressionanti, dati i modestissimi 
mezz’ a sua disposizione e la scar¬ 
sità dì acqua, non poteva tentare 
d: impedire il propagarsi dell’in¬ 
cendio ad altre ra'e. I vigili del 
fu.'Co d: Verona, a causa della neb¬ 
bia. non potevano intervenire pri¬ 
ma di un’ora. Le fiamme, dopo tre 
ore di lotta «tono state alfine doma¬ 
te ma i due edifici sono andati 
completamente distrutti. 

I danni del sinistro dovuto, a 
ouanto pare, dallo «=coppio di una 
macchina per caffè espresso del 
bar ammontano a circa 6 milioni. 

Un autopullman 
sospeso nel vuoto 

TORINO, 26- — Un autopulman 
diretto al Scst.ere carico di 40 pas¬ 
seggeri percorreva stamane il cor¬ 
so Stupìnigi quando, giunto al pon¬ 
te sul Sangone, per evitare un in¬ 
vestimento, sbandava andando a 
cozzare contro il parapetto del pon¬ 
te e rimanendo in parte sospeso sul' 
vuoto. Una sbarra metallica delj 
ponte, penetrata attraverso il mo¬ 
tore fino all’intemo della carrozze¬ 
ria. c valsa a trattenere il veicolo. 

I passeggeri e il personale se la 
sono cavata con una buona dose di 
spavento senza che si abbia a la¬ 
mentare alcun ferito. 


(ivi della rissa ed accertare le re¬ 
sponsabilità. 

Un detenuto di S.Vittore 
tenta il snicidio 

MILANO, 26. — La mattina 
di Natale è sitata funestata nelle 
carceri di San Vittore dal tenta¬ 
tivo di suicidio di uno del dete¬ 
nuti. Il trentatreenne Giovanni 
Mennini, rii Bari, detenuto in at¬ 
tesa di giudizio sotto accusa di 
tentata estorsione e di calunnia, 
si è gettato dalla ringhiera del 
terzo piano di uno dei raggi po¬ 
co dopo che le celle erano state 
aperte per permettere ai carce¬ 
rati di ascoltare la messa 


fabbriche ». Fino a tarda sera è cort- 
tinunta la raccolta di viveri e di 
somme in danaro. 

Poi alle 10 di sera è cominciata 
la festa alla l.M.M. Vasto, alla Bu¬ 
folo e ai Cantieri metallurgici di 
Castellammare. Al Vasto 700 ope¬ 
rai, alla Bufola 450, ai Cantieri 
1200, e tutte le donne operaie ri¬ 
maste in fabbrica. Diecine dt com¬ 
pagni delle organizzazioni giova¬ 
nili. dei Sindacati, molti dirigenti 
politici, della F.l.OM., della Ca¬ 
mera del Lavoro si sono portati il 
pranzo e le coperte per passare la 
notte in festa con gli operai. Nel 
cortile della Bufola, che si allunga 
dal bivio con l’autostrada nazionale, 
c’era un grande leccio imbiancato, 
curico di doni e lampioncini acce¬ 
si, un leccio con l’età della fabbri¬ 
ca. 50 anni e più. un leccio che c’è 
nato insieme.e vive, ed è bello di 
verde e del bianco di finta neve che 
gli hanno steso sulla chioma. Que¬ 
sto era l’albero di Natale, il più 
grande della città, accanto alla va¬ 
sca con i pesci rossi illuminati dai 
riflettori. 

Ai Cantieri Metallurgici, Ir 170 
operaie della fabbrica hanno por¬ 
tato i piatti migliori ai gruppi di 
guardia lungo i mille e trecento 
metri che nceuvano i capannoni 

Questo Natale nelle fabbriche he 
sconatn un punto importante nella 
lotta degli operai, nella resistenza 
ai licenziamenti in massa che si¬ 
gnificano liquidazione delle indu¬ 
strie. Ed è stato anche un progres¬ 
so importante della solidarietà rve- 
raia e cittadina. Le Direzioni del- 
l7.Af.Ar., della Bufola e dei Cantie¬ 
ri Metallurgici avevano svernto in 
un cedimento degli operai nel pri¬ 
mo giorno di Natale: quello che gli 
operai e i cittadini hanno fatto con 
la festa tn fabbrica le ha battute 
ancora una volta. 

Negli stabilimenti hanno portato 
il saluto e l’augurio i dirigenti del 
movimento democratico: » compa¬ 
gni deputati Giorgio Amendola, All¬ 
eata, La Bocca, L. R. Sansone, Ma¬ 
glietta, il segretario della Federa¬ 
zione Comunista Napoletana, Sal¬ 
vatore Cacciapuoti e decine di altri 
compagni dirigenti cd esponenti de¬ 
mocratici. Tutti hanno portato i lo¬ 
ro doni. Il compagno Amendola ha 
parlato brevemente, ha raccontato 
i fatti di Montescaglioso, ha colle¬ 
gato la lotta contadina alla lotta 
operaia nell'unità della lotta per la 
rinascita meridionale italiana 

Poi sono giunti nelle fabbriche i 
compagni universitari carichi di do¬ 
ni con ceste di bottiglie, due frac 


moniche cd un improvvisatore di 
stornelli. 

Le sottoscrizioni e le offerte in 
danaro hanno superato ogni previ 
sione dalle centomila lire offerte 
dalla Federazione Comunista Napo¬ 
letana Come prima risposta all’ap¬ 
pello della Camera del Lavoro, fino 
alle somme rilevanti offerte da tutti 
i complessi operai della città, fino 
a.1 contributi degli addetti ai depo¬ 
siti militari, fino a quelli del perso¬ 
nale del Museo Nazionale, degli 
sportivi di Castellammare d; Stabia 

L’ora del pranzo di domenica era 
stata ritardata: all’una c mezza 
uscii'amo dalla Bufola con le ultime 
famiglie, mentre l'altoparlante an 
nunciava il menù: pasta asciutta, 
carne con patate... poi il program¬ 
ma della giornata. Questo Natale è 
stato cosi un fatto nuovo, una nuo¬ 
va bella conquista delta resistenza 
e della lotta democratica, una vit 
loria dei lavoratori per un Natale 
migliore. 

FAUSTO DE LUCA 


PALERMO. 26 — Alle 17,30 di 

sabato, accompagnato onlla moglie 
e dai propri figli si è costituito al 
CFRB un pericolosissimo latitante 
da tempo ricercato. Il col Luta, 
rientrato In sede a tarda sera ed 
appresa la notiz.a della costituzio¬ 
ne ha concesso di sua iniziativa al 
latitante costituitosi la possibilità 
di trascorrere il Natale con i suoi 
familiari invitandolo a ritornare da 
lui stamattina. 

Per ovvie ragioni è stato man¬ 
tenuto fino ad oggi il riserbo sulle 
generalità del fuorilegge costitui¬ 
tosi. 

Oggi, quando egli si è riptesen- 
tato negli tiffici di Luca si è ap¬ 
preso che si tratta del temibile 
fuorilegge. Pietro D'Amico, di 43 
anni, da Partmico, appartenente 
alla banda Giuliano, responsabile 
di tre rapine aggravate, di aggres¬ 
sione e ferimento in persona di 
agenti di P. S. nonché di porto e 
detenzione abusiva di armi da 
guerra. 

Si è pure costituito stamane alla 
arma territoriale Giuseppe Lo Bue 
di anni 19 da Borgetto colpito da 
sei mandati di cattura e latitante 
da oltre quattro anni perchè re¬ 
sponsabile di conconso in cinquej 
sequestri di persona, rapine aggra¬ 
vate, duplice mancato omicidio In 
persona di militari dell’arma non¬ 
ché di porto c detenzione abusiva 
rii armi da guerra. 

Nella stessa giornata di oggi si 
è anche costituito, nel gabinetto del 
Prefetto il pericolosissimo fuorileg¬ 
ge Tommaso Barca di Damiano di 
anni 28 da Piana degli Albanesi, 
colpito da vari mandati di cattura 
perchè responsabile di vari furti, 
rapine, estorsioni e tre omicidi 
consumati dal 1946 ad oggi. 

E’ proseguita intanto l’attività 
delle squadriglie. Squadriglie o'i 
P. S. di Terrasini in cooperazione 
con l’arma territoriale hanno trat¬ 
to in arresto Marco Pizzo di anni 
43 da Terrasini, latitante perchè 
colpito da mandato di cattura per 
appartenenza a banda armata e per 
mancato omicidio. E’ stata anche 
tratta in arresto tale Elisabetta Pe¬ 
done dj anni 47 da Pnrtnnna Mon¬ 
dello (Palermo) per favoreggia¬ 
mento. 

Nel corso di battute e rastrella¬ 
menti compiuti da squadriglie del 
CFRB nell'Agro o'i Balestrate di 
Ficuzza è stato tratto in arresto per 
porto e detenzione di armi tale Vi¬ 
to Manzella. Durante le predette 
operazioni sono stati sequestrati, 
inoltre, armi ed esplosivo. 


dati di cattura per rapina, «eque 
atro dt persona a scopo di ««torsione, 
tentata estorsione, costituzione di ban¬ 
da armata ed altro, e su cui era stata 
stabilita una taglia di un milione di 
lire. 

Un prole muore 
celebrando la messa 

DEN'A. 28. — Mentre celebrava la 
messa di Natale, per Improvviso col¬ 
lasso cardiaco è deceduto 11 padre 
cappuccino P. Camillo, vicario della 
chiesa di San Nicolò in Carpi. 

I-e cause dell'Improvvisa morte che 
ha suscitato forte emozione al pre 
senti al riti, è da imputarsi ad Im¬ 
provviso aggravamento delle condizio¬ 
ni di salute del religioso che già sof¬ 
friva di forti disturbi cardiaci. 


tt «EDIZIONI RIN ASCITA » 

raccolgono noli» «Collana 
Memoria e Biografia » gli 
aorlttl autobiografici dal 
più noti esponenti dal mo¬ 
vimento opera o Italiano. 


E’ uscito 11 5® voi. della collana; 

A. MARABINI 


PRIME LOTTE 
SOCIALISTE 


Questo libro comparso m un anno 
della morte di Anselmo Marablnl, 
decano del combattenti per II so¬ 
cialismo In Italia, f rivivere 
drammaticamente dinnanzi al let¬ 
tore contemporanea le prime 
dure lotte per la difesa dal diritti 
del lavoro e per i affermazione 
delle Idee di rinnovamento so¬ 
dale della pianura padana. Il vo¬ 
lume corredato da fotografie fuori 
testo costa L 450 


Richiedetelo al C. D 6. della 
Federazione Comunista e a 
tutte le Librerie 


Un'auto ignota 
uccide un ciclisfa 


VERONA. 28 — Alle ore 22 di Ieri 
sera è stato trovato cadavere, con la 
testa completamente schiacciata, l’ope¬ 
ralo 33enne Gino Dalla Fonte da Pun¬ 
toci di Sant’Ambrogio di Valpolicella. 
Vicino al corpo era la bicicletta e si 
scorgevano. In ristretto raggio, fram¬ 
menti di cristallo. I.a polizia ha sta¬ 
bilito che 11 Dalla Fonte era stato 
investito da un’auto alla quale aveva 
fratturato 11 fanale di destra e 11 pa¬ 
rabrezza. 

11 conducente della macchina, che 
probabilmente non aveva scorto 11 ci¬ 
clista a causa della nebbia fittissima, 
sceso e constatato di averlo ucciso, 
era fuggito per sottrarsi alle respon¬ 
sabilità. 


UN MILIONE DI PREMI 
PER GLI ABBONATI 
A «MONDO OPERAIO» 


Bevin domani 
passerà per Roma 

LONDRA, 26. — Domani Bevin 
partirà per Ceylon dove parteci¬ 
perà alla conferenza dei Ministri 
degli Esteri del Commonwealth. 
Egli passerà per Roma ma non si 
fermerà per incontrare Sforza. 


Latitante sardo 
arrestato dai carabinieri 


NTJORO, 2$ — Stamane, alle ore 7, 
in regione San Crobadas Orgosolo 
(Nuoro), militari dell’Arma dei Cara¬ 
binieri traevano in arresto il perico¬ 
loso latitante Sanna Pasquale di Igno¬ 
ti, di anni 49, da Orgosolo, condan¬ 
nato ad anni 12 e mesi 8 di reclusione 
per rap’na aggravata con sentenza 9 
aprile 1949 dalla Corte di Asside di 
Sassari e colpito da altri tre roan- 


Represjione italo • francese 
dell'emigrazione clandestina 

31 governo francese, d’accordo con 
quello italiano, ha istituito in questi 
ultimi tempi lungo tutta la zona di 
confine uno speciale Corpo di vigi¬ 
lanza con lo scopo di reprimere la 
emigrazione clandestina verso la 
Francia Nel mesi di settembre ed 
ottobre, parecchie centinaia di indi¬ 
vidui sono stati fermati nel tentativo 
di varcare occultamente la frontiera- 


Rinvenufo ferito 
sui binari di un tunnel 

NAPOLI 26. —* Da alcuni agen¬ 
ti dello scalo ferroviario di Mer- 
gellìna è stato questa mattina 
trasportato all'ospedale, per aver¬ 
lo rinvenuto cosparso di ferite 
sui binari sotto il tunnel di Fuo- 
rigrotta, il contadino Paolo De 
Biase di Domenico domiciliato in 
località Quarto. Dato il suo gra¬ 
ve stato, il ferito non è in gra¬ 
do di parlare. 

La polizia ha iniziato indagini 
per chiarire la verità sul miste¬ 
rioso fatto, potendosi trattare di 
investimento come di tentato sui 
cidio. Si affaccia anche un’altra 
ipotesi, che cioè il De Biase sia 
stato colpito in rissa e poi la¬ 
sciato sui binari, in modo che 
nella oscurità del tunnel la Invo¬ 
lontaria complicità dei treni a- 
vrebbe consenito di fuorviare le 
indagini della giustizia. 


La rivista « Mondo Operaio » diretta 
da Pietro Nenni ha lanciato un gran¬ 
de concorso a premi per la raccolta 
degli abbonamenti per l'anno 1950. 

Con li grande concorso a pieni! 
« Mondo Operalo » vuole premiare 
tutti coloro che contribuiranno a 
mantenerlo in sita. 

Vi saranno tre categorie di premi: 

a) Coloro che raccoglieranno 3 ab¬ 
bonamenti annuali avranno assegnato 
a seel’a: 1 ) partaocnere di cristallo; 
2) portasigarette in pelle; 3) profumo 
estratto Rumba gran lusso. 

b) Coloro «die raccoglieranno S ab¬ 
bonamenti annuali avranno assegnato 
a scelta: 1) penna stilografica con 
astuccio in oro; 2) portafoglio in pel¬ 
le; 3) panettone milanese di rinomata 
casa 

c) Coloro che raccoglieranno 10 
abbonamenti annuali avranno asse¬ 
gnato a scelta: 1) n. 3 libri (autori 
i maggiori uomini politici italiani): 
2 ) acqua dt colonia o di lavanda dt 
gran marca; 3) un Bervizio completo 
per barba. 

Oltre al premi fissi di cui sopra, sa¬ 
ranno sorteggiati, senza distinzione 
di categoria, cinque ricchi premi: 

a) n. 1 RADIO DA TAVOLO (MAR¬ 
CA DUCATI: b) n. 1 CRONOGRAFO 
DA POLSO IN ORO MARCA ZEN1T1I; 

c) n. 3 MACCHINA FOTOGRAFICA 
FORMATO 6x9 MARCA FERRANIA; 

d) n. 1 BORSA DA VIAGGIO IN 
PELLE; e) n- 1 CASSETTA DI LI¬ 
QUORI MARCA CINZANO. 

Abbonamento annuo I- 3.300. Seme¬ 
strale L. 650. 

Più precise modalità le avrete leg¬ 
gendo « Mondo Operaio » o scrivendo 
direttamente all’AiwninK‘razione del¬ 
lo stesso, Roma - Via IV Novembre 
149. 


ANNUNCI SANITARI 


Un morto e un ferito 
nel crollo di un c apannone 

SALERNO, 26. — E’ crollato 
stamane un capannone militare 
sito nel reparto autorimessa del 
distaccamento volontari per la 
Somalia di stanza alle casermet- 
te al Torrione. Un militare. Bel¬ 
ivi Antonio, decedeva all’istante 
mentre un altro rimaneva feri¬ 
to. E’ stata aperta un’inchiesta. 


Omicidio a Casfelnuovo di Coma 

SALERNO. 26. — A Castelnuo- 
vo di Coriza, tale Antonio Calze¬ 
nuovo, pare per vecchi rancori, 
freddava con un colpo di rivol¬ 
tella il proprio cugino Calzenuo¬ 
vo Enrico. 


VOLEVANO A SSASSINARE MEMBRI D EL GOVERNO 

Un complotto neo-nazista 
è sta to sventato In Au stria 

Tredici terroristi trotti in arresto * lm comunicato del ministero degli Interni 


VIENNA, 2* — Tredici ex nazlsU .spinto una nota del comando sovle- 


Sanguinosa rissa a Napoli 
tra marinai e un ernie 


NAPOLI, 26. — Una furibonda 
rissa è scoppiata lersera in Piaz¬ 
za Umberto dinanzi ad un caf¬ 
fè, dove sedevano delle donnine, 
tra alami marinai del piroscafo 
norvegese « Pericles * e un civile, 
tale Salvatore Civiglio, vinaio. 

Due marinai, che rispondono ai 
nomi di Morgan Pellepscn e 
Ra’ks Cristian, riportavano feri¬ 
te da taglio in ver e parti de! c'.r- 
,ro. il Civiglio gravi contusioni 
1 alla testa ed alle braccia. La po-Jiono cu 


sono stati arrestati per complotto ter¬ 
roristico. Essi homo ammesso di ave¬ 
re cospirato per assassinare alte per- 
sona'.ità e far saltare in aria edifici I 
pubblici. 

La notizia viene diramata a mezzo 
di un comunicato del Ministero degli 
Interni austriaco nel quale è preci¬ 
sato che 1 tredici giovani arrestati, 
tutti tra I sedici e 1 dlciotto anni, 
appartenevano ad * una benda ter¬ 
roristica neo - fascista » la quale «1 
proponeva di lavorare per la « rina¬ 
scita della nazione germanica », ed 
erano diretti da un antico ufficiale 
delle SS. nazlste. di cui non è fatto 
il nome. Costui è riuscito a riparare 
In Germania appena alcuni giorni or 
tono e nella perquisizione delia sua 
abitazione è stato rinvenuto un vero 
arsenale: aette bombe a maio, due¬ 
cento cartucce, molte anni da fuoco 
tedesche c parti di mitraglia tri ci. 

Nella perquisizione d] uno degli ar¬ 
restali. li diciottenne Rudolf Krenn, 
a Linz, sono state sequestrate pub- 
b’iraz on- di propaganda del Nazismo 
I tedesco f bracciali con la svastica. 

Si ricorderà che alcuni giorni or 

avevano ra¬ 


nco che denunciava 
nazismo In Austria. 


11 risorgere del 


ficco* DO un ii TI TOLA ICTOltDl 

L‘« indipendenza » 
all’ Indonesia 


L'AJA. 28 — Domani ad Amsterdam 
sarà proclamata la cosiddetta «Ìndi- 
pendenza » della Repubblica d’Indo¬ 
nesia. 

Tale « indipendenza » è II risultato 
della Conferenza della Tavola Roton¬ 
da su cui la stampa democratica dljpo Ratta 
tutto il mondo ba esercitato una cri¬ 
tica severa. 

Q giornale « Merde*a • che al pub¬ 
blica a Jakarta Baiavi* afferma che 
raccordo raggiunto alla conferenza 
della « Tavola Rotonda » non da in 
concreto alcun* sovranità o Indipen¬ 
denza dell'Indonesia, Secondo il gior¬ 
nale gli olandesi avranno di nuovo 
una posizione dominante .n Indone¬ 
sia, nella cultura nell’economia e 
negli altri campi. 

H giornale « De Waarheld » com¬ 


mentando la dichiarazione del primo 
ministro olandese, n quale all'accordo 
raggiunto alla conferenza della Ta¬ 
vola Rotonda, ha affermato che le 
truppe olandesi si sarebbero ritirate 
dall'Indonesia entro eei mesi scrive: 
* Se il governo olandese vuole riti¬ 
rare le sue truppe dall'Indonesia per¬ 
chè vengono Invece inviati colà nuovi 
contingenti di truppe? ». H giornale 
osserva che U comando olandese ha 
arrestato centinaia di soldati I quali 
non volevano ondare in Indonesia 
per combattere contro il movimento 
di liberazione nazionale di quel Paese. 

Trattative segrete sono state con¬ 
dotte tra le autorità olandesi, 11 grup- 
11 primo ministro Indone¬ 
siano. e gli Stati Uniti. Nuove truppe 
vengono mandate in Indonesia. Cir¬ 
colano voci secondo le quali al mo¬ 
mento opportuno verrebbero Iniziate 
per la terza volta operazioni di poli¬ 
zia. 

Con l’aiuto di Ratta, conclude 11 
giornale, 1 circoli dirigenti americani 
vogliono trasformare l’Indonesia in 
ma loro base militare Essi vogliono 
ottenere 11 controllo dt tutte le ma¬ 
terie prime strategiche tn quella co¬ 
lonia. 


P I SCITO II. SECONDO VOLUME DI: 

BIBLIOpfA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SOIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON LMTALIA-UR 88 , ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la indicazione di oltre 2 000 recentissimi etudl, eseguiti 
in ogni campo della scienza e della tecnica, dagli eclenziatl delle 
varie Repubbliche Federate Neeauna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica sovietica odierna. Il volume rlportaatudl delle eeguentl branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
ma'e macroscopica e microscopica. umana e comparata, Antropo- 
.cg:a. Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, ani¬ 
male e vegetale. Biologia aperimenta’.e. Fisiologia, Fisiopatologia, 
Farmacologia, B.ochiroica, Patologia generale. Chirurgia. Trauma¬ 
tologia, Ortopedia. Chirurgia plastica, Dermosifllo'ogla. Igiene a 
Sanità pubblica. Parassitologia, Microbiologia, Immunologia. Tec¬ 
nica di Laboratorio, Malarlo’.ogla Medicina clinica e sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina legale. Infortunistica, 
assicurativa. Neuropslchlatria. Odontologia. Stomatologia. Oftal¬ 
mologia, Ostetricia, Ginecologia, Otorino’.arlr.gologia Ped.etria, Pue¬ 
ricultura. Nipiologia, Radiologia, Terapia fisico. RediobioTogla, 
Energia nucleare applicata allo Biologia « alla Medicina, Tisio¬ 
logia, Tumori, Teratologia. Urologia. Veterinaria. Ili - CHIMICA. 
F-sico-Chimica. Fisica IV - INGEGNERIA, Industria, Tecnico. 
V - MATEMATICA VI - MINERALOGIA, Geologia. Petrografia Me¬ 
teorologia Geofisica Geografia VII - AGRICOLTURA Vili - ARTI: 
Teatro. Musica, Cinema Arti figurative, IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA XVI - EMEROTECA 


L’opera squisitamente scientifica, è unica nel mondo occidentale. 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 pagine ognuno, od II 
prezzo dall’abbonamento è, por l’annata in coreo, di I- 1000 (mllla). 
Gli abbonati poaaono richiedere riassunti o traduzioni Integrali 
detti articoli citati. Per informazioni od abbonamenti rivolgersi 
al l’Italia-URSS, Asaociaziona por I rapporti culturali con la 
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ENDOCRINE 

Gabinetto medico special Insto per lo 
diamosi a la cura della Sole disfun¬ 
zioni sessuali, cara radicala rapida 
metodo proprio 

impotenza, fobie debolezze sessuali. • 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per, 1 , 
II ringiovanimento Grande Ufficialo 1 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUTLI-' 
NO 1* (Presso Stazione) . Ore 8-12,'i 
i«-H - Festivi 8-12. Sale separate -Li 
Non si curano veneree. H dr canettlj! 
non dà consulti e non cura tn altri* 
Istituti. Per Tnfonnazlonl gratuite 
scriverà Massima riservate**#. 


Dr. DELLA SETA 

Sperialisfa VENtREE-KUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, IS-I8) 
VIA ARENULA Z9 - Plano 1 InL 1 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br. Sequard». spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le diffusioni M 
anomalie sessuati d’ambo 1 sessi con 
! mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orarlo: 8-13. 18-19. festivi : 
10-12. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 8 (Staziono 
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Doti, imo PERIR 

Specialista Dermosifilopatico 
IMPOTENZA - VENEREE e PELLK 
Via Palestro 38 p.p. InL 3 ore 8-11 e >4 19 


STRO 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura mdolora aenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLC - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienz.o. 152 

Tel 34-981 . Or* 8-13 * 13 -» Test :3 


ISQUIIIN0 

GAggfTTO SPECIALIZZATO 

Ofp lE MODERNI CURE RRD CAlt 

IMPOTENZA 

ANOMALIE DEBOLEZZE «ESSUALt 

VENEREE «Wi 

controlli a: estolto GUAfUGIONB 
ea SANGUE microscopici 
Fa CAlBtm.USHS!siy*) 
tt! 47 J 4 Q 7 -or *8 70 sM olti rz^vf» 


A NAPOLI 

V. Duomo 212 fang. S. Biagio Librai) 

Dott. TROIANIELLO 

della Clinica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 

Comm. Dr. MANCINI - Via Arezzo. 31 


ASMA e ARTRITI 

(Ore KM3 e 15-17) - TeleL 852.951 


ACQUA DI ROMA 


(Marca d*p. Lapa) antica affica- 
clsalma spedalità per ridonerà ai 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
im secolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi 350 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nasse reno paleggi. 
Via della Maddalena 50 - Roma 
tn vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie. 
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RIPRESA DEL DIRAI IIIP AI E’ASSEMBLEA 

Tre voti di maggioranza 

sono rimasti a Bidault 

’ ; 

Numerose defezioni nella maggioranza fanno pre¬ 
vedere nuove gravi difficoltà per il /Ministero 


. i 




.-DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — Alla riapeitura 
del dibattito aU’Astìemblea t.u| bi¬ 
lancio il governo Bidault è rimasto 
con «oli tre voti di maggioranza. 
Una pioposta dell’opposizione — 
che investiva la questione di flou- 
eia — è stata respinta infatti con 
.Roli 302 voti contro 299. In una suc¬ 
cessiva votazione — da cui però era 
esclusa fa fiducia — il governo è 
stato battuto con 3fin voti contrari 
e 1B2 1 '. favorevoli. 

t‘ L’Assemblea nazionale, ha quin¬ 
ci; approvato con 104 voti contro 
l'articolo 3 che stabilisce m 420 
miliardi i crediti militari. 

. In una successiva votazione per 
una parte del bilancio, nella quale 
però non erano compresi gli aumen¬ 
ti di tasse, il governo ha avuto 30(5 
voti contro 282. Come si vede la 
maggioranza parlamentare di Bi¬ 
dault subisce fluttuazioni tanto va¬ 
rie e improvvise d a giustificare > 
piu seri timori del governo. 

Per colmare il deficit e soddi¬ 
sfare le più urgenti necessità del 
Pelose senza per questo spogliare ì 
conti ibuenti, i comunisti avevano 
proposto 200 miliardi di economie 
sui crediti militari, 120 miliardi di 
imposta su 1 grande capitale cd il 
ricupero di 100 miliardi sui pro¬ 
fitti illeciti. Ma contro questo pro¬ 
getto si sono coalizzati i partiti 
governativi e le destre. 

A mezzanotte e mezza l’assem¬ 
blea contrariamente a quanto richie¬ 
sto dal governo, ha deciso di rin¬ 
viare alla seduta antimeridiana di 
oggi la discussione sul bilancio 
delle finanze non ritenendo proba¬ 
bile di poter terminare la discus¬ 
sione prima dell’alba. 

Si pensa tuttavia che il voto de¬ 
finitivo sull’insieme della legge 
possa comunque aversi secondo il 
previsto nella mattinata di giovedì. 

I! Gabinetto Bidault che venerdì 
si è visto accordare la fiducia con 
uno scarto di appena sei voti ha 
affrontato il dibattito con una spie¬ 
gabile inquietudine. L a stampa go¬ 
vernativa lascia infendere che il 
Presidente del Consiglio non si fa 
eccessive illusioni circa le difficoltà 
clic lo attendono, c aggiunge che il 
Governo è deciso a chiedere tanti 
voti di fiducia quanti saranno le 
difficoltà insormontabili incontrate 
nella discussione. 

I rischi di un dibattito In queste 
condizioni sono evidenti. 

• La maggioranza ha registrato, 
fra l’altro, nel corso della votazio¬ 
ne di venerdì, la defezione di 22 
dei 48 deputati radicali e di tre 
deputati popolari cattolici che si 
sono astenuti dal voto. 

Altre defezioni ancora si aggiun¬ 
geranno a queste nel momento in 
cui saranno discussi i più scabrosi 
articolo del progetto governativo? 


chiedere al Paese di pagare nuove 
tasse K’ il Pae->e, infatti, quello che 
finisce sempre col pagare le spe-e 
de, riarmo VICE 


Nuova teoria sulla gravità 
elaborata da Einstein 


NEW YORK, 26. _ Nel co~'<> di 

una conferenza stampa tenuta oggi 
aliti Università di Princeton in oc¬ 
casione della riunione annuale del- 
l’associazione americana per il pro¬ 
gresso delle scienze è .-.tato annun¬ 
ciato che il profe-'or Kinste.n ha 
completato dopo trenta ami: cl> 
studi una nuova teoria sulla i>ra- 
vità. La nuova teoria che Einstein 
ha chiamato « teoria generalizzata 
della gravità .. è una estensòme 
della ormai universalmente nota 
teoria della relatività e costituirà 
un nuovo capitolo dell'opera del 
grande fìsco intitolato ..significato 
della relatività che verrà nub- 
blìcato nel febbraio 

La teoria in questione è stata 
espressa da Einstein a mezzo di 
quattro equazioni costituite da let¬ 
tere e da simboli e se essa verrà 
confermata dai calcoli matematici 
che dovranno essere eseguiti espri¬ 
merà in una unica legge tutto ciò 
che avviene sia nel nucleo di un 
atomo che nell’infinito dell’un'ver- 
so. 


l'N'INDUSTRIA TRADIZIONI F. ADDIACCIATA 

« 

La “tratta,, dei vetrai 

organi zzata dal figlio di Sforza 

Il Ministero degli Esteri italiano facilita il tra¬ 
pianto in Francia rtell’antica arte veneziana 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 26 — Le rivelazioni 
di un giornale hanno fatto scop¬ 
piare uno scandalo clic rischia di 
ionico!f/ere, se non riuscirà a di¬ 
mostrare con i fatti di esserne 
estraneo, lo stesso Ministero degli 
Esteri. Mitrano, la magica isola da 
citi da circa fc ',00 anni escono t ca- 
l.alavori dell’ar'e vetraria, e mi¬ 
nacciala di morte o, per lo meno, 
della perdita di quel glorioso ino• 
nopol'o artistico che è stato gelo¬ 
samente custodito nei secoli. Uil 
gruppo francese, di cui è l'anima 


d figlio del Ministro degl, Esteri. ppr ,,31 dicèmbre, il 

Sforzino Sforza residente a Par- 3 j (pr( , FprTfì ( . hp „„ prpc 


gì, ha organizzato una vera e pro¬ 
pria •< tratta .. dei « maestri vetrai », 
i (piali vengono attirati ollr’alpe a 
insegnare i segreti della toro arte. 
Questa «< tratta » si svolgerebbe con 
l'appoggio, a quanto afferma un 
giornale di destra che ha solleva¬ 
to lo scandalo, del Ministero stesso. 

Di queste « partenze » di interi 
gruppi industriali i quoti dalla 
Francia non solo faranno concor¬ 
renza su tutti i mercafi ai nostri 
prodotti, ma ne svaluteranno an¬ 
che, con la loro produzione in se¬ 
rie, il rialare artistico, si sono oc¬ 
cupati da tempo gli organi rap¬ 
presentativi veneziani, amministra¬ 
zione comunale in testa: e venne 
anche costituita una commissione 
(l’inchiesta formala da consiglieri 
comunali. 


ALLA STAZIONE DI AREZZO 


Un morto e tre feriti 

in un incidente ferroviario 

11 manovratore non vede il segnale e investe 
un gruppo di vetture che doveva agganciare 


AREZZO, 26 — Un morto e tre 
feriti sono il tragico bilancio di un 
grave incidente ferroviario avve¬ 
nuto alle 5 di stamane nella sta¬ 
zione di Arezzo. Il treno viaggia¬ 
tori « 1380 » proveniente da Chiusi 
stava effettuando la manovra per 
agganciare sette vetture con le 
quali avrebbe dovuto poi prosegui¬ 
re per Firenze. 11 macchinista però 
— per il vapore che usciva dalla 
vettura riscaldo — non ha visto i 
segnali del manovratore, che av¬ 
vertivano di rallentare, e il convo- 


D’nltra parte la giustificazione , 1Q è andato re vlolente 

data dai loro voti da parte dei ra 1 


dicali che hanno sostenuto il Go¬ 
verno lascia intendere che alcuni 
loro deputati chiedono che il nuo¬ 
vo regime fiscale sia alleggerito, 
operando con probabilità sui fondi 
destinati all’equipaggiamento del¬ 
l’industria nazionale 

E’ facile immaginare come que¬ 
ste proposte, che preluderebbero a 
nuovi aumenti di prezzi, potranno 
essere accolte dai socialdemocra¬ 
tici i quali si sono già visti costret¬ 
ti in passato a provocare le crisi 
dietro la spinta esercitata dalla 
base dei loro sindacati che i diri¬ 
genti opportunisti non riescono più 
a controllare. Analoghe difficiltà 
destano i capitoli del bilancio che 
prevedono una nuova tassa sui sa¬ 
lari 

D’altra parte le destre, che pure 
hanno approvato ed approvano la 
politica estera del Governo, non vo¬ 
gliono sopportarne le conseguenze 
e persistono ad opporsi a qualsiasi 
nuova misura fiscale per coprire 
il deficit chiedono invece una ri¬ 
duzione dei crediti destinati alla 
Previdenza Sociale ed alle indu¬ 
strie nazionalizzate. 

Bidault. preso tra gli interessi 
contrr.dittorii della sua maggioran¬ 
za. non ha in fondo torto quando 
dichiara, come ha dichiarato ve¬ 
nerdì scorso che * gli si chiede di 
risolvere la quadratura del cer¬ 
chio ». Effettivamente quaisiast al¬ 
tro Governo, legato come ò legato 
il Gabinetto Bidault agli ùnpegni 
presi dal Piano Marshall e dal Pat¬ 
to Atlantico, non può fare al*ro. 
per equilibrare il bdancio, che 


mente contro i sette vagoni. Nel¬ 
l’urto tremendo il bagagliaio che 
costituiva la prima vettura del con¬ 
voglio si è sfasciato con fragore. 

Tutto il personale presente alta 
stazione si è lanciato .mmediata- 
mente verso il luogo dell a sciagura 
per iniziare l’opera di soccorso, che 
ha portato ad estrarre dalle mace¬ 
rie del bagagliaio il cadavere ma¬ 
ciullato dell’impiegato postale Italo 
Nencioni, 52enne, di S. Fabiano 12. 
il quale era deceduto sul colpo. 
Nella sciagura sono rimasti invece 
feriti l’altro impiegato postale Giu¬ 
seppe Mancini, al quale veniva ri¬ 
scontrata una vasta ferita lacera 
alla regione inguino-femorale giu¬ 
dicata guaribile in 30 giorni; il sot¬ 
tocapostazione Rodolfo Giani per 
Io schiacciamento dello spalla de¬ 
stra con sospetta frattura dell'ome¬ 
ro e della clavicola e la signora 
Maria Albanesi di Buenos Aires, 
che ha riportato una vasta ferita 
lacera ed ematoma alia regione 
temporale sinistra. 


Sono appunto i primi elementi 
accertati dalla commissione che 
hanno dato il via allo scandalo, di 
cut si è occupato nei giorni scorsi 
lo stesso Consiglio comunale. Il 
compagno oli. Dorili, infatti, ha 
chiesto spiegazioni sulla questione, 
che interessa tanto vivamente tut- 
l- i veneziani. Gli ha risposto il 
sindaco leggendo quanto pubblica¬ 
to dalla Gazzetta Veneta e invitan¬ 
do, data l’estrema gravità della co¬ 
sa, il consigliere democristiano 
Ferro, membro della commissione, 
a riferire immediatamente, senza 
attendere la scadenza dell’inchiesta 

ennsi- 
precedente 
colloquio da noi avuto con lui ci 
aveva sostanzialmente confermato 
quanto pubblicato dal giornale, in 
seduta — forse preoccupato che si 
attaccasse in blocco il governo — 
s: è limitato a dire di aver potuto 
prendere visione di relazioni riser¬ 
vatissime da cui appare, in tutta 
la sua gravità, la minaccia che pe-j 
sa su Murano. 

Trattasi di una relazione fatta 
allTspettorato del lavoro dal ge¬ 
rente della ditta Domus, cui era 
stato sottoposto dal gruppo fran¬ 
cese un contratto per il trasferi¬ 
mento di alcune maestranze sjiecia- 
lizzate in Francia, dove avrebbero 
dovuto sorgere nuove fabbriche. 
La Domus. viste le clausole del 
contratto, rifiutò perche (sono pa¬ 
role della relazione, che abbiamo 
avuto occasione di leggere) * la 
pretesa collaborazione culturale e 
artistica mascherava scopi diversi *, 
e cioè « dar modo a vetrai di na¬ 
zionalità diversa di apprendere ed 
imitare la tecnica della lavorazione 
artistica del vetro ». 

La relazione contiene altri ele¬ 
menti di estremo interesse, fra cui 
la notizia che « a mansioni impor¬ 
tanti era designato il contino Sfor¬ 
za. figlio del nostro Ministro degli 
Esteri, residente a Parigi ». Costui 
appare tino dei dirigenti della 
«tratta», assieme a. tale madama 
Piccarci. 

A quanto la Piccarci stpssa sì c 
lasciata sfuggire, essa gode a Ro¬ 
ma di « robuste » protezioni. La 
questura di Venezia, che in un 
primo tempo aveva coliaboraìo al¬ 
l’opera svolta dalle autorità vene¬ 


to da parte di altra gente eoe desi¬ 
derava entrare ha provocato, per l’ec¬ 
cessività del peso, la caduta di un 

pianerottolo. Tutti coloro che vi si|- f(Inp / ncP „ do fi possfbde per re 
trovavano, circa una cinquantina di ■ • • ■ -- ‘ 

persone, rimanevano travolti dal 
crollo. 


I primi soccorsi, organizsati dal 
Sindaco e dal carabinieri, dagli agen¬ 
ti municipali e da volenterosi citta- 
d ; nl, riuscivano prontamente a libe¬ 
rare dalle macerie 1 feriti, dei quali 
1 più gravi venivano, a mezzo del- 
l'mitopullman che collega Napoli con 
Agerola, trasportati nel nostro ospe¬ 
dale del Pellegrini. 

indotto persone sono rimaste rico¬ 
verate per commozione cerebrale, j 
fratture e ferite più o meno gravi. 

Un ceppo esplode 
ferendo 5 persone 

PARMA, 26 — Nel piccolo paese di 
Ballone dcll'Appennlno parmense, la 
sera della vigilia di Natale, tale Ma¬ 
rta Staseli!, di anni 38, il cui marito 
trovasi attualmente al lavoro In Fran¬ 
cia. introduceva nella stufa di casa un 
ceppo ricavato da un t:onco di fag¬ 
gio. raccolto nell'estate scorsa. 

Attorno alla stufa stavano 1 sei fi¬ 
glioli della Maselll. li più grande di 
15 anni e rultimo di 4 mesi. 

Improvvisamente una fortissima de¬ 
flagrazione scuoteva la modesta casa 
facendo crollare una parte del sof¬ 
fitto. I vicini prontamente accorsi 
rinvenivano la Maselll gravemente fe¬ 
rita agli arti inferiori e quattro del 
figlioli feriti essi pure ma in modo 
non grave. Tutti sono stati pronta- 
mnte trasportati all'ospedale Si ri¬ 
tiene che nel ceppo si sia conficcato, 
durante la guerra un proiettile d'ar- 
tlglierta rimasto inesploso. 


der chiaro nelle emigrazioni di in¬ 
tere maestranze, ha infatti ricrvti 
lo forti pressioni nel senso di con¬ 
cedere con estrema facilità permessi 
c passaport i per le maestranze 
stesse. 

Frattanto già una ditta ha rot¬ 
to i patti firmati e la solidale se¬ 
colare tradizione. Trattasi della 
ditta dell'industriale Ferro, che *r 
è trasferita a Oriy (Parigi); men¬ 
tre un’altra, quella degli industriali 
Barovier. si appresterebbe a parti¬ 
re per Montecarlo. 

GIORGIO COLORNI 


Cinquanta feriti per il crollo 
in un cinema di paese 

NAPOLI, 26 — Una grave disgrazia 
si * verificata Ieri sera nel comune 
di Aeerola sulla penisola sorrentina. 

In contrada Piavlc’lo £ impiantato 
un modesto cinematografo, tert sera, 
in attesa deli’intzto dello spettacolo, 
erano stati già occupati tutti t due¬ 
cento posti di cui il locale disoone. 
quando la ressa verificatasi aU’Cisres- 


Forti scosse di terremoto 

in Giappone e a S. Francisco 

Si registrano molte vittime e gravissimi danni 


Due uomini precipitano 
per il crollo delia scala 

GENOVA 26 — In seguito all'im- 
prowiso cedimento di una scaia, nei 
pomeriggio di oggi, due uomini: un 
facchino che stava trasportando un 
baule e 11 proprietario Francesco Mon- 
tiglla precipitavano dal sesto piano 
di un caseggiato di Corso Torino. Nel. 
la caduta I! peso del baule c del due 
uomini, travolgeva le successive ram¬ 
pe di scaie fino al pianterreno 

I due iniellci venivano subito tra¬ 
sportati al'ospedaìe dove 11 facchino, 
identificato per Beniamino De Bar¬ 
bieri. vi giungeva morente, mentre il 
Monttglia ò sfato ricoverato con feri¬ 
te multinlc guaribili In una trentina 
di giorni. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U88I88 
Roma . Via TV Novembre 149 - Rnm» 




TOKIO, 26. — Vaste zone del Pacifi¬ 
co hanno registrato acosse dt terre¬ 
moto dt varia entità. In Giappone ben 
quattro scosse sono state avvertite 
oggi nell'isola principale dell'arcipe- 
Jago. quella di Honshu, ed hanno 
causato vittime tra la popolazione. 
Contemporaneamente II vulcano Na- 
teadaker nell'isola di Kiushu ha ripre¬ 
so la sua attività, lanciando lava 
lungo le sue pendici e grossi massi 
fin anche a duecento metri d'altezza 
dal cratere. • • 

Almeno cinque persone risultano 
morte, in conseguenza, del terremoto, 
nella zona di Imaichl. centoventi mi¬ 
glia a nord-ovest di Tokio. Le distru¬ 
zioni sono assai gravi. 

Tokio ha avvertito tutte le quattro 
scosse ma è rimasta completamente 
indenne. Dalle provinole, invece, an¬ 
cora non si ha un quadro completo 
della situazione 

L’eruzione del Nakadaker st è veri¬ 
ficata dopo cinque giorni di Intensi 
e pressoché continui boati sotterranei 
cd il lancio di ceneri e massi vul¬ 
canici dal cratere avviene con sor¬ 
prendente regolarità ogni tre minuti. 
L'eruzione non provocherà darmi di 
rilievo, perchè tutta la zona circo¬ 
stante è disabitata, in quanto costi¬ 
tuisce Un Parco Nazionale. . . » 

Un violento terremoto, accompagna¬ 
lo dairemanazlone di nubi opache dt 
gas misteriosi dal terreno, è stato re 
bistrato oggi nella zona a sud-ovest 
di San Francisco, mandando in fran¬ 
tumi vetri di finestre, staccando qua¬ 


dri dalle pareti e rovesciando mobili 
in non poche abitazioni. 

L'ulficlo geodinamico ha precisato 
che la scossa più violenta s; è veri¬ 
ficata dalle 6.29 locai; e che è stata 
seguita da « trenta secondi d, vibra¬ 
zioni più o meno Intense •. 

Il fenomeno tellurico è stato avver¬ 
tito ad Tng'.ewood. E1 Segundo. Tor- 
rancen Hatvthorr.e. parte del distret¬ 
to di Westche.ster ed anche In alcuni 
quartieri di Hollywood. 

Ad Ingtewood la scossa è stata tan¬ 
to violenta, che la popolazione si è 
riversata tn massa nelle strade. ■ 


Bomoor per la (essanone 
della g uerra in Indonna 

PARIGI. 26. — Ventotto eminenti 
personalità francesi hanno firmato 
una lettera al Presidente della Re¬ 
pubblica Aurici invocando una tre¬ 
gua atta a ristabilire la pare in 
Indocina dopo quattro anni di guer¬ 
ra sanguinosa e a consentire io 
svolgimento di elezioni, sotto la su¬ 
pervisione delle Nazioni Unite, allo 
scopo di creare un nuovo governo 
per quel tormentato territorio asia¬ 
tico. La lettera reca le firme, tra le 
altre, di Andrò G de. Paul Boncour. 
nrof. Ch-irlcs Maurain. l'attore Louis 
Jomet. i deputati Paul 'Rivct. An¬ 
drò Denis e Ptul Boulct 


Come fu che si sposò 
col principe 

Il figlio dell'uomo più ricco dei 
mondo, giovane, elegante, sportivo, 
intraprendente, era certo l'uomo più 
desiderato del mondo. Dalle dorme, 
s’intende. 

La sua sovranità su uno stato orien¬ 
tale. assai vicino al regno favoloso 
delle -Mille e una Notte», lo alonava 
di un fascino cosi Irresistibile che tut¬ 
te le donne del mondo lo avevano In 
cima ai ioro pensieri e ai loro desi¬ 
deri. Ed 11 suo nome. ALI’, cosi bre¬ 
ve. cosi sonoro, così dolce, proprio 
(come un improvviso frullo d’ali tra 
un cespuglio di rose, era pronunciato 
n tutte le lingue del mondo, seguito 
dalle più tenere parole che le più 
belle bocche di donna sanno pronun¬ 
ciare quando il soz»,o accende le luci 
della fantasia e spiega le vele della 
speranza.... 

Quale donna, operala o regina, 
avrebbe resistilo al suo richiamo? 
Erano tante a circuirlo, a lusingarlo, 
ad adularlo, a tentarlo ed ognuna 
sperava di essere infine la prescelta. 
E invece... Una sera SI principe ALV 
Khan, stanco degli ori del suo favo¬ 
loso castello dì Cannes, uscì in mac¬ 
china solo e senza meta. Infilò 11 
grande lungomare, spinse l'acceìera- 
tore al ma«?!mo per ima corsa folle 
sotto la luna, traversò come un ful- 
m.ne due o tre paesettt rivieraschi, 
poi Imboccò un» via in salita e piom¬ 
bò nella piazzetta semldeserta di un 
paesino sconosciuto. Scese, acquistò 
de'le sigarette. 

Un bagltore dt neon Intorno ad un 
manifesto l’attrasse, era Ventrata di 
un cinema. 

Da quanto tempo II bel principe non 
andava al cinema? 

'Entrò, vide la seconda parte delle 
spettacolo e ouanrto tutto il pubblico 
fu uscito, offri una cifra altissima pei 
rivedere da capo il film. 

L'ottenne, poi. una volta ancora... 
Tornò al castello, che era l’alba - , 
fece un bagno, svegliò il suo pilota 
oersonale e parti col suo aereo. 

Due giorni dono era a Hollywood * 
deporre al piedi di Rita Hayworth t 
suo regno, la su» fortuna, il suo 
cuore. 

E pochi mesi dopo la impalmava nei 
municipio antistante al cinema ove 
aveva oer caso assistito alla prote¬ 
zione dt • G l amori di Carmen ». 

»n*Oiifs*| etornl n film • Gt.T AMORI 
n? CARMFN» «' rsonreson».-* ■* «soma 
n*< rtnens - «n’nmftvr- 

»»\ nMtrrn.vi MF.TROrn» tTAV r 

tn tutta Italia con un successo che 
non ha precedenti. 


iliiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiti 

Imminente ai Cinema 

CAPRANICA 
ed EUROPA 
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V Ufficio in cui si ricevono gli abbonamenti è in 
piena attività. Le compagne inseriscono la schedina del 
nuovo abbonato nel casellario apposito. 

La nostra amministrazione offre l’abbonamento 
cumulativo con il « Calendario del Popolo ». 

ABBONAMENTO A «L’UNITA’» 
Annuo.L. 3.750 


Semestrale . 
Trimestrale. 


... » 1.900 

... >» 1.000 

Mensile .» 350 

ABBONAMENTO CUMULATIVO 
« L’UNITA’ » - « CALENDARIO DEL POPOLO » 

Annuo.L. 4.000 

Semestrale.» 2.000 


“Tra i milioni di lettori dell’Unità tro 3 
verete migliaia di nuovi clienti 




I 




A 

Se avete a cuore lo 
sviluppo delle vostre 
Aziende leggete con 
la massima attenzione 


I jq pubblicità è il mezzo migliore per far 
conoscere al fntbblico i vostri prodotti, però è 
necessario saper scegliere coti cura gli stru¬ 
menti adatti {ter ottenere una f>iù larga firn» 
pagundn. Talvolta accade che molte ditte usa¬ 
no per lanciare i projiri prodotti, mezzi diver¬ 
si che si rivolgono allo stesso pubblico. Ter 
incrementare In / traduzione, per aumentare 
la vendita c necessario invece interessare seti i- ' 
pre nuove persone. Il problema non c (pieliti 
di riuscire a convincere il pubblico clic il 
dentri fido x è migliore del dentri fido z op¬ 
pure che il lucido da scarpe n è superiore « 
quello 1», il problema è di trovate il mezzo 
che faccia conoscere i /tradotti a nuovi strati 
sociali. Il problema che deve essere risolto è 
quello di aumentare il numero dei consuma¬ 
tori, di conseguenza le aziende devono ser¬ 
virsi del mezzo più efficace per raggiungere 
questo scopo fondamentale. 

La pubblicità sull*Unità t ? il mezso migliore 
per realizzare il vostro scopo ed ecco il perché: 

L’ UNII A è il giornale che ha la più 
alta tiratura nel nostro paese. A// ogni 
tre giornali che si pubblicano in Italia 
la domenica, uno porta la testata del- 
V Unità . 

L’UNITÀ vi offre le Inserzioni più 
economiche. Se sommate gli importi che 
vi costerebbe la pubblicità su un nu¬ 
mero +li giornali, la cui tiratura com¬ 
plessiva equivalga quella dell’ Unità, 
spellereste somme molte volte superiori. 

U UNITA ha la ptà grande diffu¬ 
sione. Nessun giornale vi può oflure 
il vantaggio di raccomandare ogni gior¬ 
no i vostri prodotti, dalle Alpi alla Si¬ 
cilia, in 12.000 località. 


C^afm ci S-'lnno 

mo 


IL PIU’ BEL REGALO : 

una RADIO 

una FISARMONICA 

un Album di DISCHI 



VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 — TELEF. 63-579 

Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni - Regali agli Acquirenti 


IN OCCASIONE DEL DECENNALE 

LA DITTA 

ALESSI ALBERTO parlaVento, 8 

AVVERTE LA SUA SPETTABILE CLIENTELA 
CHE PROSEGUE LA VENDITA DI VER! 
SCAMPOLI ED APPLICA LO SCONTO REALE* i 

0EL SU TUTTICLI ARTICOLI 


visitate la Super Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 

TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA 
Mobili — Lampadari — Tappeti — Soprammobili, ecc. 


5^7 

lAMARÌ 



—Li,* Va-Jtrlw UJ ,.vl=»r. . J 



n 22 DICEMBRE • 8 GENNAIO 

1 SI LIQUIDA MIO!!! 


f'n’.il Manicotti, pc.i 
Persiano, pelli -v-e 

lot. Guarr.t/irr... r r c 

fto> e cappe 5 e: -era 
f».acche {•elVccia. . . 

Pellicce prir.te . . . 



L. 2500- 4000!! 

j> 12.000- 15000!! 

» 16000!! 
» 15000 - 20 000 - 23.000! ! 
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CALDUCCI 

OROLOGI SVIZZERI A RATE. 
P.7T4 & BERHAPDtotóm% 



Anche nel perìodo della liquidazione 
si può pagare in DODICI MESI 

ENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI ! 

LAMAR 


VIA S. CATERINA DA SIENA N. 
(Collegio Romano) 

67-S06 primo piano 







ir Ttwa* ' 



















